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MEMORIA
SUL TREMUOTO

DE ’ ad? LUGLIO DEL CORRENTE
ANNO 1805.

P I

GIUSEPPE SAVERIO POLI

Comandante della R . Accademia Militare,membro Britannico della Società ’ R.
pi Londra , e Socio di varie

Accademie . _
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napoli md coevi.
Presso Vincenzo Orsino

Con pubblica facoltà . '
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Pur non [t avvede fcon/t riiato ancora
Che il gran ludibrio egli è di ria fortuna (a) j
J5 che feco a lattar coflretto ognora ,
Una notte di mali atra l imbruna  •

Cruccio[t gli elementi ofan talora
Scagliar quanto di acerbo in lor Jì aduna .*
E debil cantra quelli , a fuo gran danno
Seuotonlo a fondo , e vacillare il fanno .

Poli Viagg . Geleft. Gant. I . Stanz . XXX»

<

(a) Tn quella . Stanza ragionali della Terra tir
guardata come un Pianeta.



m
A SUA ALTEZZA REALE

IL PRINCIPE EREDITARIO
>

DELLE SICILIE.

Se Lo  avuto la gloria , non ha
guari , di fvelare al Voftro Augu¬
ro Genitore gl’ immenfi fpazj del
Cielo , per fargli fcorgere que’ tan¬
ti globi , che in elio fiammeggia¬
no i ora avrò l’onore di manifefta-
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re a V . A. R. i profondi abifl! del
Globo terraqueo , per ammirarvi
le combinazioni , e gli effetti delle
potentiffime cagioni,che in fe rin¬
terra . V . A. R . che con tanta accu¬
ratezza ha oflervato i fenomeniche
han preceduto , accompagnato , e
feguìto il formidabil Tremuoto qui
avvenuto a’ 26 dd paffato Luglio*
e che con tanta bontà fi è degna*
ta di comunicarmi fìffatte offer-
vazioni , le troverà tutte riunite
congiuntamente con molte altre in
quella Memoria , che ho l ’onore di
confecrarle umilmente . A cotefte
ho riputato pregio dell’opera Lag*
giugnere le mie rifleffi’oni , per in¬
dagar le cagioni , che polfono aver
prodotto una commozione sì vada,
sì veemente , e così lagrimevole .
Se il Tuo pietofo cuore , facendo
eco a’fentimenti di Pietà , e di Be¬
neficenza de’Puoi Auguili Genitori,
è flato profondamente commoflo

ali9
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V
alf  udire il flebil racconto della lu¬
netta ftrage che la Natura ha fil¬
aci tato con tra un gran numero de’lo¬
ro amati fudditi ? fi degni óra di
confiderarrte le afcofe cagioni , che
han potuto edere le miniare ferali
di cotanto sdegno ^ Sdegno io lo
chiamo , per non dipartirmi dal-
l ’ idea , che altamente regna nel¬
la ,-volgar turba degli uomini : ma
’V. A. R. comprende affai bene col
fuo perfpicace penetranti filmo in¬
tendimento non effcr tai cafì , che
regolarità nell’ ordine di Natura ,
nafcenti dalle infinite ammirabili
combinazioni delle caufe , che vati
pofcia a produrre qu@moltiplici ef¬
fetti a feconda delle naturali leggi
pur troppo faggiamente dal gran
Fattore flabilite : le quali , quando
fìen dall*uomo ben ponderate , non
potranno che fargli fcorgere un rag¬
gio della incomprenfibile Onnipoten¬
za divina . a 3 Men*

/



VI
Mentre che priego V. A. R. a

voler gradire un offerta di sì poco
rilievo, mi fo gloria di eflère

Di V. A. R.

Umili/s. e fedelifs. Suddito
Gitifeppe Saverio Poli .
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PREFAZIONE.

Embrerd per avventura fuperfluo a
taluni  j cb’ effondami lo propófìo di ragia*
vare in quella Memoria del fremuoto fe-
guìto nel dì 26 del paffato Luglio non
meno qui in Napoli , che in altre Provin¬
cie del Regno , prenda il cominciamento
dalla narrazione di quelli , che fono av¬
venuti ne' tempi andati in altre parti del
Mondo , Ma fe co fioro confi doreranno , che
fffatto racconto è direttamente conducente-
alla piena intelligenza della natur a , e
dell ' indole di cotal flagello , ficchi ft pof-
fa per mezzo di effe formare un perfetto
giudizio de'fatti , e de fenomeni , che co¬
llant emente lo accompagnano , e ritrarne
sì pure qualche vantaggio a prò del Ge¬
nere , umano ', fon dì parere , che lungi dì
apporvi alcuna Cenfura , verranno ad ap¬
provare queflo mio proponimento.

Ripartirò dunque quefla Memoria in
fei Articoli ; e ragionerò nel primo degli
effetti , e de fenomeni , onde fogliano effe-
re accompagnati tutti i grandi  T remuoti,
e quindi ridurrò a clafft que fogni , che

A4 or-



vm
ordinariamente lor fogliari precedere , affiti^
chè alla comparfa di quefìi p °Jfa Ì noma
Jlar guardingo , e / ottrarft per quanto è pojfi-
btle dalle orrende fciagure , da cui vien
minacciato . Il fecondo Articolo fi verferk
interamente intorno -' ' alla narrazione del
mentovato Tremuoto de 26 Luglio fenti-
tofi in quefta Capitale ‘c ne' due Juffeguenti
efporrajji prima il modo , ond ' egli feguì
nel Contado Molìfe , le varie cìrcoflanxe ,
ed i fenomeni , che il precedettero , lo ac¬
compagnarono , e poftia il feguirono , come
altresì la rafia Jua eflenfione , e quindi i
difaftrì , e le rovine cagionate majfime in
que ’ luoghi , eh ' eran projftmi al centro
della efplofione . Defiinero il quinto Arti¬
colo à dichiarare quali fieno le cagioni
generali , onde fi pojjon produrle i Tre-
muoti , e il faro co i intendiménto di pre¬
parare gli animi de ' Leggitori a ben com¬
prendere il fefìo ì ed ultimo Articolo , ove
ni ingegnerò di rintracciare la partìcolar
cagione , che ha prodotto il riferito Tre¬
muoto de 26 Luglio , e di Jpiegarne nel
tempo fteffo tutti i fenomeni , che hatt
formato il fuo treno fUnefio - Il Leggito¬
re avveduto feorgerà chiaramente 5 di io

lungi



IX
lungi da ogni prevenzione di ftfiema , mi
forò condurre da fenomeni Jloffi all ' inve -
fiigazione della confa , ond' ejji derivano  ,
cofichè ho motivo dì lufmgarmt , che co¬
tale / piegandone rìufcìrà naturale , e fod -
disfacente  •

Ho differito a bella polla la pubblica -
xione di quefia Memoria , afpettando , che
agli animi atterriti , £ coflernatì di colo¬
ro  j potevano fommintfìrarmi le noti¬
zie de 'fatti avvenuti nel Contado di Mo-
W , eh ' è fiato fenza veruna contefa la
ptìi infelice dilaniata vìttima dì coiai
'Premuoio foj] e refiituìta ma certa cal¬
ma 5 ad oggetto di poter ottenere da piu
culti abitanti di quella Provìncia , etafeun
de quali può dire a ragione:
« . . Quoque ipfe miserrima vidi,
Et quorum pars magna fui;
le notizie vere , t non efagerate de ' fatti
quivi accaduti , oltre a quelle , che fono

fiate prefentate a S . M . da un illufìre
Soggetto , quel è il Signor Duca d ' Afcolì,
Soprani end ente generale della Polizia , a
cui non fono mancati certamente de ' mez-
x / per porre in chiaro tuttocìb ì che con¬
cerne alle firagt occorfe nelle differenti

Pro «
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Provine te , ove ft è propagata co Ha mag¬
gior ferocia la fatai commozione 'a) ; Laonde
ho tuttala ragion dì fperare , che il 'Pub¬
blico non avrà intorno alla veracità de *
fatti il menomo dubbio ; dovechè non fen-
to in me tanto dì amor proprio da poter¬
mi lufngare , eh* egli vorrà porre ugual
grado di fiducia fu i miei ragionamenti ,
onde tri impegnerà di recarne U fpiegazio-
tte : ni io il difapproverò interamente ,*
avvegnaché quandi ciò fa fatto c n giudi¬
zio , e dopo la giufìa ponderazione de 1 fe¬
nomeni avvenuti , ognuno intorno a fijfat¬
te cofe ba la piena libertà di penfare a
fuo modo . Tutte le grandi operazioni del¬
la Natura , e forfè anche quelle , che ci
fembrano le pii * lievi , fono afeofe allu¬
mano intelletto , che par defìinato fola-
mente ad ammirarle • ed è ben fortunato
colui , che pervenendo ad alzare un picciol
lembo di quel fofeo velo , che le avvolge,

e na¬

te)  Le notizie riguardanti la Città di Bojano >
Colledancbife , e S. Polo , mi fono fiate anche fom-
miniftrate dall’ ornatifiìmo Duca della Torre ,  che
andò ad ofier varie «ciliarmente.
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e nafconde, giugno ad approffìmarvìfi, ed
a poterne intender taluna nel miglior mo¬
do pojftbtle .

"Finalmente ho fìimata neceffario di cor*
redare quefìa Memoria di una Carta coro¬
grafica del Contado di Molife , ricavata
colla maggioro accuratezza pofsìbilo dalla
collazione di molte Carte pubblicate in
varj tempi s ad oggetto che i Leggitori
pojfano vavvifare ad un colpo di occhio
tutte le Cittày e Terre ') che fono foggiò'
chete alla ferocia , ed d devajìamenti ca¬
gionati dal Tremuoto ) il loro fcambievole
rapporto f e la fituazione ’ relativa alle
montagne del Mate fé , e della Majella p
ed il corfo de’ fiumi , e de torrenti , e
quindi formarfi una idea di tutta la Pro-
•vinaia , e de ragionamenti , che troveran¬
nofi fpar fi nella Memoria faddétta A
quefìa fe ri è aggiunta un altra rappre-
fentante la difìribuzione dei canali delle
acque , e de *pozzi fparfì in una porzione
del Quartiere del R - Palazzo di quefìa Ca¬
pitale ) a fine che poJfa ognuno immaginar fi
agevolmente i rimanenti ) che vanfi d 'tfìrì-
huendo nella fìejfa guìfa prejjocbè in tutti
gli altri Quartieri , e per tal modo metterfi

a por-

)



3in
a portata d? intender la ragioni , per cut  J
a mìo giudizio , quefla va 1}a Città è fiata
efente da que gran guafìì , e da quelle
rovine , a cui , attefa la forte veemenza
del Tremuoto , il numero , la qualità , *
/ ’altezza degli edifici * avrebbe dovute
neceffariamente foggiacere ,

Per tali mezzi bo ragion da fperare l
che i co>teft Leggitori riputeranno quefla
Memoria compiuta in tutte le fue parti ,
e me ne fapranno buon grado , quanà ' an»
che non avrò la forte eh ' efsi vogliane
riputarla plaufìbile > e foddisfacenie*

V
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I N D I CE

Degli Articoli contenuti in qmjìa Memoria,

Art . X. D Egli effetti, e de fe¬
nomeni, che accompagna-
ììO f gvan Trc muQtiy e
de fegni , onde fono pre¬
ceduti » Eag. i

Conclusione . 25
Art.  li . Relazione decorrendo Tre-

mu t̂o avvenuto in Na¬
poli ad al ió di Luglio
1805. 32

Art . III.Racconto dello fleffo Tre-
muoto avvenuto mi Con¬
tado di Molife , ed in
altre Provincie del Re¬
gno . 67

Art . IV. Continuatone dello Jìejfo
/oggetto . . 103

Art . V, Delle cagioni generali, che
pojjono eccitare i Tre-
muoti . . . . *34

Art . VI. Delle cagiona particolari  ,
che han fufeitato il Tre-
muoto de 26 Luglio, nar-

1 rato negli Articoli prece¬
denti , rji



XIV l
Adnt» Rsv . fiotti, P, D. Joannes Andrei

S. Tb . Prof, perlegat autographum .operis fu-
peritts enunciati, Ò* /cripto referat . Die  ia.
ptenjts Jamarti  i8o <5.

F. Rolli Can. Dep.

Emo Signore.
* In 2

Ho letta la Memoria fui Tremuoto av- ho i
• , • i • t •-* • » * • •

tenuto in Napoli ed in altre Provincie del h,| -
Regno nel dì iS  Luglio del Sig. Coman - q 0(I
.dante D. jGiufeppe Saverio Polì ; e niente noa
vi ho trovato , che pofla pregiudicare nè , Co f^
alla Religione , nè al cofturae , nè al Go-
verno , ma molto bensì che pofla jftruire e ho
dilettare gli eruditi lettori . Onde credo fa p
poterli dare alle Rampe , fe così fembrerk fCert
all*E. V. a cui col piu profondo oflequio to
fi  rifpetto ho l’onore di proreflarmi .ofcuj

Pai Collegio de’ Nobili i s .Gennajo iSotf.
terri

Unti . Dev. Obbl. fervitore  IVlen
Giovanni Andrea delia Compagn. di Gesù.

Vifa relatione Dom. Revtforis , imprima*
pur? Die iy . menfts Januarii 18 od . C

DOMINIO US PESCE V. G.
Fr . Rpflì Can, Dep.

t



D. Vinccntius Tetapna revìdeat , & ir}
/ ' » , " O 'cjtftis referat fi quid enunciatimi opus con•
tl neat anuerfus juca Majefiatis y bonos mo-
Ve%  y & Rdigionem . patum Capii# àie  27.
Qftobrìs  1805.

F. A. ALBERTUS C M.
S. R. M.

^ adempimento ,de’ venerati ordini di 'V.E,.
*?° letto con tutta l’attenzione la memori^
*til Tremuoto del paffato Luglio difìefa dai
Comandante D. Giufeppe Saverio Poli , <5
^n folamente non vi ho rinvenuto alcuna

1c°iat , che polla edere di pregiudizio a’re-
pii dritti , od a’ buo ni cohumi , ma bensì

avuto l’opportunità di ammirare in ef-
a la profonda erudizione , e l’ottimo di-

lc ernimento , che vi campeggia da per tut-
t(i ì nel trattare un argomento pltremodo

tD‘cUro, fegnaramente fe vogliali dar ragio-
di tutti i fenomeni accaduti in quel

Orribile difaflro . Che perciò fon di fenti-
^ento che meriti darli alla luce , le cosi

. Ombrerà a V. E., e retto col profondo ri*
Tetto

Di V. E.
. Napoli i ^ , Gennaro i8od.

Divoùfs. Obbligatifs. ferv»
Vincenzo Petagna,



xvr
yijii dpprobatione Regi } Revi fori s Do»t '.

Vincentii Fetagna , Rei attorie Rever . Regii
Cappellani Majoris , Coniultattorte Regalis
Camera S. Clara , ac Regali Re/cripto de
die  23 . cur . menfis & anni.

Die  24 . menfts Januarii iZoó , Neap.

Regalis Cam . S. Clara , providet , decer-
nit , arque mandar , quod imprimatur curri
inferra forma prafentis fupplicis libelli , ac
approbarionis di£ìi Regii Reviforis . Verum
non publicetur nifi per ipfum Reviforem
fafta iterum revifione affirmetur quod con¬
cordar , fervata forma Regalium Ordinum ,
ac etiam in publicatione fervetur Regia
Pragmatica . Hoc fuum &c.r

MASCARO. CIANCIULLr. FR AMMARINO.
V. A. R. C.

llluftris "Marchio de Jorio P . S, C . &
"cateti fpeftabiles Aularum Prafe Eli tempore^
fubjcripti onh impediti .

Reg . fot.  30.
Lama.
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ARTICOLO I.
Degli effetti , e de fenomeni ^ che accom

pugnano i gran Tremuotf e de’fogni)
onde fono preceduti ,

i . *1? *Ra gi’ innumerabili variati fenGfr1
meni della Natura non hawene certa¬
mente alcuno , il quale dimoftri contane
ta evidenza la ftupenda ' vallila della fua
poflanza , quanto il Tremuoto . Sembra
eh ’ ella imperiofa ed altera adoperi ali-
tara tutti i Tuoi sforzi per farconofcere
all ’ uomo e la fua debolezza , e l’infuffi-
cienza de’ mezzi , ch ’egli può porre in
ufo per fottrarfi al furor degli elementi;
'.e fiaccando altamente il fuo orgoglio na¬
tio , lo richiama a rivolgere i fuoi pen-
fieri , ed a fperare foccorfo ed ajuto da
quella mano onnipotente folranto , al cut
cenno cadono i Regni , e fcolfo trema
fin da’ fuoi cardini tutto 1’ Univerfo .
Quell ’ uomo baldanzofo , che riluttante

A a qua-
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a qualunque dovere , e dimentico affatto
della fua deftinazioa full'a Terra , cerca
di (cuocere ogni giogo , e d’ imperare
benanche filila Narura ; ora fquallido e
tremante non fa dove prender la fuga,
e non ritrovando alcuno fcampo, fi afpet-
ta ogni iftante , qual fronda rapita dai
vento , di ritornar nel fuo nulla » La
violenza,che la Natura fviluppa in tem¬
po del Tremuoto , è cos'i tremenda , ed
eftefa , che per quanto fublimar fi pofla
Fumana immaginazione , indarno fi sfor¬
za di concepirla . £ a dir vero chi mai
potrà giugnere à comprender pienamen¬te l’ immenfità di una forza valevole a
fping -'re impetuofamente in alto de’ Re¬
gni interi , per valli eh’ elli fieno, od a

* fargli traballare in oppofle direzioni , o
finalmente a fargli volgere intorno con
moto vorricofo , fcuotendo,ed abbatten¬
do al fuolo i piu vafti , e faldi edifizj,
agitando i monti piu elevati , e fquar-ciandone il feno comechè fia di duri ma¬
cigni , formandone talvolta - de’novelli,
aprendo delle ampie voragini nelle vi-
feere della Terra , follevando i mari i
più profondi , e fpingendogli a fommer¬

gere

»



gfre i Continenti fino a luoghi affatto
ignoti prima alle onde , ingoiando delle
jnotitagne da cima a fondo, ed anche del¬
le intere Irtele, o facendone forgere imme- '
Alatamente delle nuove * atto in ultimo
a cangiar s\ fattamente la faccia del Glo¬
bo , che non fi renda più rico noie ibi le
il Ajo afpetto primiero?

. 2. Alle fin qui riferite corte vpolfi ag.
giugrjer parimente la confide razione del-
? iijeyitabil ferocia di s'i orrendo flagel¬
lo ; avvegnaché per quanto voglia lam¬
biccarli 1’umano intendimento , non pQr
tra T uomo rinvenir giammai contro di
cffo nè fiojro rifugio , nè fcampo. V’hf
delle mura , e de’cartelli^ dice Seneca (4),
per frenar 1? impeto , e le armi dì un
poderofo nemico * v’ ha de-fentieri alpe¬
stri , e delle angufte gole di |t}opti per
tener a bada un efercito , che venga ad
iiffalirvi . Sonovi de’porti , e delle rade,
ove portano ricovrarfi le Navi per Sot¬
trarrti all ’ira de’flutti , ed alla furia de'

A a p$



pi^ frementi Aquiloni . Per poter fi pre*
fervar dalla pelle , può l’uomo rifuggi¬
re in luoghi d’aria falubre , ove quella
non ferpeggi . Le luttuofe confeguenze
della careftia , e della fame polfono evi-?
tarli con folleciti ben intefi provvedi -?
menti . Mille diverfi mezzi fonofì efco-
gitati dall’ arte per eftitiguer gl ’ ineendj
i più voraci , che non perfeguitano cer¬
tamente l’uomo , che gli fugge , Il ful-
mine uccide ben di rado , e non ifcop-
pia che fu luoghi determinati ; ed ha
l’ ingegno umano inventato de’ mezzi ef*
ficaciflìmi per trarlo dal Cielo in modo
che lungi dall ’ offendere- , e di nuocere
all ’ uman genere , ferve piuttofto di pa-
bolo alla fua ingegnofa curiofith. (a)  .
Ma quali efpedienti , e quali mezzi a-
doperar (I polfono centra il Tremao-
to , fe la Terra , che ci dee foftenere,
e fervimi di afilo , n’è altamente fcofla,
e traballa? Se fi fquarcia profondamente

il

(a ) Si allude alfe fpranghe metalliche ideate da
Franklin , per trarre giù dalle nubi la materia ful¬
minea , o £a il fuoco elettrico,



5
il fuo feno , e vien ella minacciata di
fuccumbere fatto  le fue frefle rovine ?
Xafci altri la propria cafa in abbandono,
per rifuggir nell ’altrui ; troverà quitta
Soggetta ugualmente a’ medefimi perico¬
li . Difenda pur fretrolofamente dalle
cale full ’ idea di rinvenir nelle ftrade il
fuo fcampo ; gli edifizj , che quinci e
quindi le decorano , poifono crollare all ’ì-
llante , e feppellirlo miferamente fotto la
rovine . Si abbandoni il proprio Pàefe ,
per rifuggire in un altro : e qual fie¬
rezza potrà mai fperarfi di ritrovar per
tal mezzo contro delTremuoto , che ab¬
batte , ed ingoja le più popolate Città,
e fconqualfa i Regni della più vaila eften-
fione ? Proccùri l’uomo finalmente di ri¬
trovar la fua falvezza nelle aperte cam¬
pagne non minacciate intorno da veruno
edifizio : non può egli mai . lufmgarfi di
rinvenirla per ficuro , fe quali in tutti i
grandi Tremuoti apertali qua e là di
repente la Terra , e talvolta per un luti.*

fpazìo di miglia , ha miferamente af-
forbito in un attimo ed uomini , ed al¬
beri , e capanne , ed armenti ? Dal che
feorgefi ^ chiaro lume , che fra i tanti

A l  fla-
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flagelli {terminatoti , onde fuol effer di
terfìpò in tempo berfagliata la mi fera
umanità , non havvene alcuno , la cui
ferocia fia cotanto indomabile , guanto
lo è quella del Tremuoto.

3, Non è mio intendimerito il teflet
quii la Storia de’ Tremuoti , che fono'
avvenuti di tempo in tempo nelle di-
terfe Regioni del Mondo .■Se ciò foffe,
andrebbe molto innanzi , e diverrebbe
affai proliffo quefto mio Ragionamento 5
avvegnaché il lor numero è di gran lun¬
ga più grande di quel che altri potreb¬
be immaginare , non effendovi parte al-»
cuna del Globo terCaqueoy cominciando
dal Borea fino all’Auftro' , e dall’ Orto
airOccafo , che non ne abbia ri Tenti tO
i trilli effetti di quatfdo in quando nel
lungo volger de’ feeoli . Per la qual co-1
fa reftrìngerommi foitanto ad annoverar-*
ne alcuni pochi fra i memorabili * le
cui minute eircoftanze ci fieno {tate di¬
ligentemente tramandate , onde fcorgef
fi poffa ad evidenza e la vafta loro eften-
fìone , e la perfetta uniformità de’ loro
effetti , e fenomeni ovunque fietìo fucce-
duti , onde trarae poi , fe fia poffibile ,

stali*



delle utili ccnfeguenze a prò del Gene-
te umano, ficchè poffa l’ uomo ftar guar¬
dingo aH’apparizione di que’ tali legni,
e prender quelle precauzioni , che giudi¬
cherà nécelfarie, per porerfi prefcrvar dal
pericolo.

4. Or trarcorrendo diligentemente la
Storia generale de’Tremuoti , agevol co¬
la è il riconofcere , che gli effetti , ed
i fenomeni , che collantemente gli ac¬
compagnano , riduconfi a’feguentiirrego¬
larità di llagioni , apparenza di lìrane ,
ed ofcure nubi , oppur nubi biancheggian¬
ti conformate in lunghe ftrifce fuor del-
l’ ufato , come altresì denfe , e fofche ca¬
ligini , intorbidamento llraordinario di

actjue fìa ne’pozzi , fia ne’ fonti , o ne’fiu¬
tai : rombo fìmigliante allo llrepito di
un carro , o d’una batteria , fentitofi o

«elle vifc r̂e della Terra , oppur nell’at¬
mosfera ; fpirar di vento improvvifo , ed
interrotto dopo una perfètta calma ; (vol¬
gimento di fiamme , di fuoco elettrico,
? di gas idrogeno sì dalla terra , che
3n feno all’atmosfera in forma di meteo-

re di vario genere ; smarrimento , grida,
Urli, 0 fuga di animali d’ogni Torta, ver-

A 4 ligi-
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rigirò dì capo negli uomini , fcoti mento
orribile o di fulfuko , o .di traballamen-
to , o vorticofo , o finalmente complicata
in tutt ’ e tre i modi in ikami fucceffìvi,
rovina de’ più faldi edifizj , larghe fen¬
diture nella fuperficie della Terra , oopur
nel maflo de’ monti ; ampie , e profonde
voragini nel fen dei Globo ; follevamento
di acque , o fcaturigini d’acque novelle;
improvvifo rigonfiamento del mare , op-<
pur bollore , o tempera ; deviamento di
filimi , e formazione di laghi.

5. Tuttociò vien confermato a fuffi-
cienza dal racconto circoftanziata , e fe¬
dele di que’ pochi Tremuroti , che abbiami
qui trafcelto a tal uopo , ed apparirà
molto maggiormente dalla narrazione
di quello , che forma l’oggetto princi¬
pale di quefh Memoria , e la materia
de’ tre Articoli feguenti.

6. Dal eominciamento dell’anno 1691  \
fino al principio di Maggio le fìagioni
nella Giatnaica fu-on ferchiffime , e cal¬
de . Seguirono a quelle de’ venti furiofì,
e delle piogge abbondantiiftme , le quali
durarono tutto il detto mefe . Nell ’ en¬
trar di Giugno poi poftafì l ’ariai in per¬

fetta



fetta calma , divenne di bel nuovo cal¬
da , ed -afciuna oltre al coftume . Or net
dìi 7 dello fteifo Giugno , quando il Cie¬
lo moftravafi affatto fereno , e non fog¬
liava neppure un’ aura di vento , verfo
fora del mezzodì udiffi inafpettatamente
uno fpaventevole rombò , che fembrò
fcoppio di tuono . Sufcitatofi in feguela
.il Tremuoto , che durò due minuti , la
fcofla fu così violenta , che niuno potea
reggerli in piedi ; il mare infuriatoli ol¬
tre ogni credere , produlfe una orrenda
burrafea , talché formontando ogni argine,
ed avanzandoli nelie interne contrade,
vi cagionò uno feempio indicibile . Le
Navi , ch’ eran nel Porto , fecero naufragio;
e la Fregata detta ii Cigno  fu sbalzata
al dì fopra delle cafe , e>nel ritirarli del
mare cadde fu i loro tetti , e fece un
orribile feonquaflo . La Citta di Porto
Reale fu fubilfata , ed inghiottita in
gran parte dal mare co’ fuoi abitanti
fino alla profondità di 240 piedi . Le
fenditure apertefi nel fuolo furono or-
ridili in molti luoghi , delle quali ai-
tre lì richiuler .o all ’ iftante , dopo di ave¬
re ingojato e gente , ed edifizj , al-
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tre rimafero tuttavia fpalancate , ed al¬
tre finalmente fi riaprirono , e fi richiu-
fero ad intervalli reireratamente , rima¬
nendovi in alcune delle perfone mezzo
afforbite , e crudelmente fchiacciate . In
altri luoghi aprironfi delle voragini or¬
rende , in cui furono ingojate % fabbri¬
che , e .valle piantagioni di zucchero,ed
un gran numero di perfone . Nella detta^ ,
Citta , fprofondate nel tempo fteffo dellc^
firade intere , vi rimafe inghiottito un
gran numero di uomini , alcuni de’qua¬
li , tmirabii cofa a udire ! nell *iftante
feguente furono rigettati fuora di bel
nuovo affatto vivi da un’ altra voragin*
aperrafi all’improvvifo in un’altra llrada
a fianco alla prima , ed alcuni altri fi vi¬
dero ufcir fuori dal fondo del Porto , e
pure furon falvi . Alcune cafe furono
sbalzate di repente in un altro fito di¬
nante parecchi palli , e vi reftarono in¬
tere , ficcome rimafero anche illefi alcu¬
ni campi , che furono trafportati alla di-
fianza di mezzo miglio . Le montagne,
e le rupi crollarono improvvifamente con
un indicibil fragore , opppr fi fpaccaron
orribilmente , fpargendo raggi di luce ;

altre
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*hre  fubiffarono in un attinto , e lafcia-
fonvi un lago del circuito di quattro in
cinese leghe , ed altre finalmente accO-
tronfi fra loro , éd intercettarono il
P'afiàsgio alle acque del fiume . Dodi¬
ci miglia dentro terra , apertifi degli
abiffi j furon fofpinte le acque del ma¬
re ad una confnierevole altezza con in-
efedibil violenza ; Molte delle voragi¬
ni anzidetté divennero de’ laghi > do | >o
il cui diffeccamenro non fi rinvenne io
effi alcun vefligio di ciò che aveano in-
gojato , ma Soltanto mucchi di arena «
ì -e acque de5 pozzi , anche della profon¬
dità di 40 piedi , furon lanciate in fa
con grandiffima veemenza : in alcuni
luoghi fgorgarono delle nuove Tergen¬
ti ; ed il fiume arreftando per 24 ore
il fuò eorfo , lafciò il fuo letto interamen¬
te a feceo . Il caldo dopo il Tremuoto
divenne ecceffivo , ed i popoli rimarti in
vita fi videro inondati da immenfe tor-
*° e di mofeherini . Il puzzo , e gli aliti
frofetici fegUiti al Tremuoto tollero cru¬
delmente la vita a moltiflìmi di coloro,
che n’ erano fortunatamente fcampati.

7 . E ' degno da offervar # , che i luo¬
ghi



ghi , thè (offrirono maggior guafb , fu¬
rono quelli , di ’ eran collocati lungo i
monti , e che il Tremuoto durò alcuni
meli eoo ifcoffe s\ frequenti , che fe ne
rifentirono e cinque e lèi nel decorfo di
24 ore , tutte precedute dal confueto
rombo , dallo fmarr-imento , e dagli urli
degli animali d’ogni genere.

8. Nel Tremuoto del Perù fufcitatoli
alle ore rol della notte de’ 28 Ottobre
del 1746 ì muggiti , ed il rombo furo¬
no fpaventevcli , e reiterati , ed ora tem-
peftofi, e (tridenti , ora confimili aduna
(carica d*Artiglieria . La prima fcoffa im-
petuofiflima durò 3 minuti , e nella vada
Città di Lima fua Capitale fole 27 cafe
vi rimafero in piedi,tutte le altre furono
diftrutte con perdita ineftimabile di uo¬
mini , e di animali . L’improvvifa tem¬
pera furtà nel mare fu così furibonda,
che di 25 vafcelli , ch’eran ne'Io fpecio-
fo porto di Gallao , ne furon. trafportati
quattro una lega dentro terra , i rima¬
nenti furon fommerfi , ed ingojatj da*
flutti ; e la Città ifteffa grandiofa, e fio¬
rente fubifsò tutta inrera con 3800 abi¬
tanti , non recandovi in piedi che un

folo
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ri * *fold baloardo della fua Fortezza . La
qua 'i orrende fciagure foffrironfi benan¬
che in altre vicine Città , e -i in que’ Por¬
ti , cfae giacevano lungo quella Corta •'
Lo feotimento fi replicò con sì piano¬
la interpofizione di tempo , che fe ne
contarono dugento nelle prime 24 ore,'
e 451 ne’ quattro meli feguenti.

p . Ma il Tremuoto più luttuofo , e ’1
più fpaventevole , che rammenti la Sto¬
ria , e di cui efifton tuttavia de’ teftimO'*
n) di vifta feampatì a gran fortuna da
quell ’ orrenda calamità , fenza veruna
contefa , è quello , che accadde in Lisbo¬
na il primo Novembre dell ’ anno x75S*
Cotefto anno in tutto il Tuo corfo era
fiato eftremamente umido , e piovofo ,
dovechè ne’ tre - precedenti avea domina¬
to una eccefliva fecchez za . La fiate erafi
inoltrata fredda oltre F ufato : ma ne’ tre.
giorni precedenti al Tremuoto l’ aria di¬
venne affai calda fpirando i venti dall,
Lft , e dal Nord -Eli . Fin dal di 31 Ot¬
tobre il mare cominciò .a rigonfiarli feti-
labilmente , annebbiolfi 1’ atmosfera , ed
apparve il Sole avvolto in tetra caligi¬
ne - le  acque delle farcenti principiarono

a dk



* diminuire*e la mattina del giorno dei
Tremupto fi fecero torbide , e fangofe.
JFu effo così vialento , e di tanto vali?
eftenfione , che farà fempre memorabile
nella Storia di tutti i fecoli . Ne fu ri-
fentira la fcoflà in quell ’ irteli© g orno
con folamente in Ifpagna , in Francia ,
in Olanda , in Germania , nell *Elvezia,
€ nell’Italia » ma fimilnaente ne’ Regni
di Fez , e di Marocco , in Algieri , e<J
io altri luoghi della Corta dell’Africa ,
©ve fece delle grandi rovine , come di¬
remo piu innanzi • Sentici  fienancho
ugualmente nelle ìfole di Madera , e
del Ferro , funate nell* Oceaqo Atlan¬
tico fra le Canarie , e lo Stretto di Gf-
bilterra , nell’Irlanda , nell- Inghilterra,
e nella Scozia, nella Groenlandia, nel¬
la Norvegia, e nella Svezia; e facendo^
ftrada lungamente fotto 1? Oceano , anche
nelle ìfole Barbadoes, ed Attigua appartel
aenti alle Andlle , che fan fronte ali’ A-
merica; dimodoché fi calcola ertèrne fiata
fortemente coramofia una parte della Ter¬
ra , che ih una delle direzioni , p fia dal
Nord al Sud , eftendevafi per 2500 mi-
gli » , ed in fe comprendeva quattro mi1

limi
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«ioni di miglia quadrate . Ed è da no-
tarfi,che in una delle miniere di piom¬
bo della Contea di Derbyshire nell’ In¬
ghilterra 1° fcotimento , e lo ftrepito
del rombo fu featito fino alla profondità
di 395 piedi , e fu cosi fonie , che fiac¬
cò, e fece crollare parecchi maffi metallici.

io , Le (coffe furon quattro quafi fuc-
ceflìve,ed unite infieme durarono cinque
in feì minuti . La prima di effe fu al¬
le 9 1 di Spagna in circa delia matti¬
na . Era T aere occupato da folca ca¬
ligine , che fu poi diffìpata dal ca-
lor del Sole così ecceffivo come fuol
fentirfi ne’ meli di Giugno,e di Luglio.
Mentre il Cielo , e ’l mare eran tran¬
quilli , fentiflì airimprovvifo un fragoro-
fo rombo , ed in feguela lo fcotimento,
per cui caddero all’iftaate tutte le Chiefe
di Lisbona,e tutti i Conventi de’Religiofi,
il R. Palagio , e 1 magnifico Teatro ad¬
iacente : non vi reffò cafa alcuna illefa >
e ne crollò al fuolo la quarta parte col¬
la perdita ^ el terzo del1’ intera popola¬
zione . Di quegli , che trovavanfi nelle
Chiefe , pochiffmii poteronfi {hlvare : fra
i rimanenti il maggior numero , che fcam-
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pò dalla morte , fu di coloro , che fi?
mafero nelle cafe ; perciocché degli ah
tri , che fuggirono per le ftrade , i più
reftaron conculcati fotto le rovine . Du¬
rante il fragorofo turbine , ed il rom¬
bo anzidetto furono fvelte nella Cittì*
di, Oporto delle croci di ferro , e delle
gran pietre dalle cime degli edifizj , in
alcuni de" quali fi produflèro del .e feri;-
diture : indi fquarciatofi in più luoghi il
fondo dei Tago , ufcinne un funofo copio-
filfimo vento . Sopravvenuta la fcofla , il
mare innanzi a Cadice innalzofii improvr
vifamente all ’ altezza di feffanta in fet-
tanta piedi,ed atterrando per lungo tratto
le mura dèlia Citt 'a con indìcibil violenza,
anzi fpingendole alla diftanza di 50 paffi,
fecefi ftrada al dì dentro,e ne fotnmerfe
una porzione con la perdita di un gran
numero di viventi . La maggior parte de¬
gli edifizj furono adeguati al fuolo . Cq-
tefta luttuofiffìma catafirofe fi ripetè ben
quattro o cinque volte a proffimi inter¬
valli , e ’l retrocedimento del mare fu
sì rapido ed impetuofo , che lafciò al¬
trettante fiate vedere a fecco il fuq
fondo , La fcoflà Tegnente fubfocì» , e$



iflgojò le firade intere , da cui ufcin-
«e poi del fuoco , del fumo , e de’ get¬
ti d’ 'acqua . Il Tago ritiroffi per alcu¬
ni ramuti ; indi innalzandoli con indici-
bil veemenza , fommerfe orribilmente le

\navi,che colà fi ritrovavano : ed in Lisbona
una banchetta nuova,Toiidiflìma,e molto
fpaziofa fu fubilfata all ’ iftante ad una
profondità inefiimabile , nè apparve mai
più alcuno di coloro che al numero
di circa tremila ’ era avi al di / opra .
Fùron Vedute molte cafe ’ fenderli da
alto in ballò , e disgiungerò le mura
più d’ un palmo,e quindi 'riunirò di bel

•. nuovo si  fattamente , che non appariva
delia mentovata fenditura il minimo ve¬
ggio . I principali monti di 'quel Re¬
gno fenderonfi per mezzo , e falfi d’im-
fnenfa mole precipiraron giù impetuofa*
niente nelle fottopofle valli . Jn altri
luoghi elevoffi la terra . formando delle
colfine , e non s5 innalzo altrimenti il
fondo del mare , dove alcuni fèo-gli fu-
**on del tutto fracaffati.

it . Poche ore  dopo il Tremuoto ec-
citofii un forte incendio in diverfe parti
della Città per cagione de’gran lumi } ch’e-

£ ' rano
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rano accefi nelle Chiefe , e de’ fuochi
delle cale; e xome il vento divenne ira-
petuofo r le fiamme fopra 'modo veraci e
furibonde ridulfero in cenere tutta quella
florida Capitale nello fpazio di tre giorni.
. 12. In varj luoghi della Barberia le
acque delle fontane o divennero di color
fanguigno ^ oppur fi ditfeccarono affitto.
Lo ftrepito del rombo , e ’l prodigiofo
rigonfiamento del mar;e furono colà,nel-
l’Ilòta di Madera , nell ’America , ed al¬
trove , noa altrimenti che in Cadice . In
Arzila Citta del Regno di Fez , nell’arre¬
trarci del mare un vafcello , che prima
era fiato innalzato eoa elfo ad una gran¬
de altezza , andò ad urtare cantra* il fon¬
do di quello con tanta violenza che
fecefi in pezzi . In Salò perirono molti
uomini ed animali del pari che in Ma¬
rocco • e in di fianca di otto leghe da co-
tal Città aprili! una voragine cosi vafta?

.che ingojò un intero villaggio con dieci
mila perfone, e feco loro i cammelli , i
camalli , i buoi , ed ogni altra forta di-
animali : dopo di che fi chiufe allertan¬
te , r.è vi fi potè ravvifar la fenditura.
Ma il più p}>rténtofo avvenimento fu



quello , che accadde in Sarjon in uno
ue’Tremuoti de’ dì leguenti ; perciocché
fqua retatali quivi una valla montagna da
cima a fondo ; le due metà riipinre in
oppode direzioni , precipitaron quinci e
quindi fopra due grandi *Città , e feppel-
iirohle incere con tutti gli - abitanti.

13. Quello Tremuoto , che fu certa¬
mente progreffivp , e preffochè dal Nord al
Sud , ebbe ad .intervalli la 'durata di più
meli , e fu fovente affai furibondo , come-
che non egualmente in tutti i luoghi , pre¬
ceduto Tempre da’ médefimi -fenomeni, , e
cagionando gli tfeili effetti anche nelle , per-
fone,le quali furono attaccate fecondo il
coflume da vertigini di capo , e da altri
incomodi di tal natura . E malgrado la
fua grandiflima ferocia , . non fu fentito
in varj Paefi nè da coloro , che andava¬
no in carrozza , nè da quegli altri , che
addavano a cavallo ; ed aBai leggermen¬
te da quelli , che in quell ’atto palleggia¬
vano à pièdi.

14. Ma perchè afidar errando col peti-
fiero per ]» flranìere parti del Globo ,
quando fuma , e l’ altra Sicilia , dì qua,
e di là dal faro , fono (fate più volte
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là vittima di cosi orrendo flagello ? Vy-
rà fra tutti al noftro propofito il furen¬
te Tremuoto avvenuto neìia Sicilia nel-
l ’anno 1693 » il quale e per la fua fe¬
rocia , e per la lunga fua durata , non dee
riputarli inferiore a qualunque altro , la
cui memoria è Hata tramandata fido a

• noi.
15. Optai Tremuoto , tacendo d’altri Au?

tori , che ne hàn fatto il racconto , fu diffu-
famente defcritto dal . diligentiffimo P.
Boccone, il quale ci narra , che le ftagionì*
che il precedettero ' , furono Qltremodo
irregolari : gran ficcita ne’ meli , che do¬
ve,in elfer piovoll , e grandi piogge ne?
tempi contrarj . Nel comineiamento poi
di Dicembre fopravvenne un caldo di Ita?
te cosi intenfo , che fe ne facean tutti
le maraviglie . I giorni , e le notti pre¬
cedenti a’9 dì Gennajo , quando fuccedè
la prima fcolfa del Tremuoto , furon tem¬
perati , e fereni , e l ’ aere nel tempo
iìeffo calmo , e tranquillo . Cangiatoli po-
feia interamente il Cielo , ed ottenebra¬
to il Sole , e la Luna da fofea caligi¬
ne , ed apparite qua e Padelle nubi bian¬
cheggianti in forma di lunghe fìrifee ,

che
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che d’ordinario*eflfer fogliono forieri del
Tremuoto , fopravvenne agii n del det¬
to mefe la feconda fc.offa , orribile oltre
ad ogni umana con fide-razione * preceduta
dal confuero fragorofo rombo , e di tan¬
ta violenza , che non falò abbattè a ter¬
ra coloro , che camminavano , ma roto -*
lò altresì per terra quegli altri , eh ’era¬
no già flati abbattuti al fuolo . Apertali
di tratto in tratto la terra , comparvero
delle fpaventevoli fenditure fin della lun¬
ghezza di due miglia , da cui n’efalava
un grandi (fimo puzzo di zolfo , c for-
maronlì delle voragini , ove reftarono in¬
goiati edifizj alberi , uomini *, e beftia-
me . Si videro nei tempo fteflfo fcatu-
rir pafTo pafib delle nuove forgenti d’ac¬
qua di vario genere mille di arena , e
di argilla con fetore di zolfo , e zampil¬
lati - talvolta fino all ’altezza di 16  braccia,
e feomparire affatto le antiche; e ribol¬
lirono altamente non folo quelle , eh’ e-
ran ripofte ha’ vali , ma eziandio le acqua
de’ pozzi , e delle cifterne , che ne furon.
fofpinte *fuori con grandiffima veemenza.
La Città di Catania , ed altri luoghi dì
quél Regno . furon veduti circondati da

B 2 fiam-
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fiamme , che nel momento della fcoCQi
efàiavano dallaterra . Fra ii numero con-
fiderabile degli edifizj crollati , e dirtrut-
t.i per intefo , fi videro delle fulida , e'd
al nifi me fabbriche fveite dall* loro fon¬
damenta , e poggiate ilìefe nella pofizio-
ne , in xui erano , alia dirta.nza di alcuni
patii . Ne' porti di Agolia , di Sirac»ra,
di Maffina, e lungo le ipiagge di Cata¬
nia il mare ritirarti cotanto dal lido’.

• J

che alla dirtanza di 25 in -30 palli geo¬
metrici potè vedertene a Cecco  per ben
due volte i ) fondo . Rigonfiatoli pofcià
improvvifanrente , fi m :fe in tanto furo¬
re * che la’ Citta di Catania videfi torto
inondata per ogni dove ; ed in alcuni
luoghi innoltraronfi i' flutti entro alle
campagne fino alla dirtanza di un miglio»
Qua valle tenute di terreno trova ronfi
o avvallate ,. o (profondate in modo*da
con p ’terfene fcandagliare il fondo , e
Jk de’monti diroccati in gran parte , e
macigni d’ immenfa mole diflaccati , e
Rotolati pracipitofairrente fino alle pianti¬
le • In fomma in tutto ii Regno di Si¬
cilia furono dirtrutte in quattro minuti
di tempo 54 Città , oltre a’ mcitillimi

vii*
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villaggi , e rimafero in quel fai giorno
fe,>peiliti . vivi forco le rovine più di fef-
faota mila perfone . • L’ eftenfione poi di
coiai Treniuoro fu tale , elle non fola-

mente operò le fin qui narrate ftragi
nell ’ intera Sicilia , ma fi. fe’ fentire ben-

anche in Napoli , e neH’ Ifola di Malta.
i<5. Ldgrimevole okremodo , e fatale

• fu parimente il Trerouoto feguìto nella
Calabria nel 1783 , . i cui gravitimi or¬
rori ci . rimangono tuttavia imprefli pro¬
fóndamente nell ’animo * e la cui coro-

’piuta deferitone fu compilata dal Signor
Marchefe Vivenzio nella fuà Òpera , che
ha per ti.tolo : [[torta de Tremoti avve¬
nuti nella Provincia della .Calabria ulte¬

riore , e nella Città di MeJJtna , pubbli¬
cata in Napoli nell ’ anno 1788 in *due
volumi in 4.0 Sembrami con ragione di
doverne tacere il racconto ; perciocché
farebbe lo Ifeffo che «ripetere le cole
avvenute nel Tremuoto del i<5p 3 te-

fìè accennate , e quelle sì pure , che farò

per efporre ne’tre feguenri Viticoli , in
adempimento del fine , che mi fono pro¬
porlo in quella Memoria . Legganfi pure
tutte le Storie de’ grandi Trenmoti fuc-

' B 4 ce-



ceduti ’ io tutti , i fecoli : vi fi rifletta
attentamente ; e quand’efl’e fieuo ben cir-
coftànziate , compiute , e fedeli , fi ritro¬
verà collantemente , che gli effetti , e i
fenomeni *da elfi cagionati in qualun¬
que par ê del Mondo , fono fiati lem-
pre uniformile che fiftàna fimiglianza è
perfettiffima non folo- per rilpetro ai
granai avvenimenti , ed al e orribili ca»
taftrofi , ma benanche per c ò che riguar¬
da alla irregolarità , ed alla fbanezza di
que ’ bizzarri accidenti , e di que ’ feno¬
meni , che fe non gli avefiimo ofiervati'
a’giorni noftri , o fi riputerebbero incre¬
dibili , oppure fi crederebbero efagerati
da unii ribaldata immaginazione . Olo pur
dire , che fe nella , defcrizione circoftati-
ziata , fatta dal P. Bocconp del Tremuo-
to delle Calabrie del i <5p3 , e da noi
brevemente accennata di l’opra , fi cani-
biaffero i nomi .de’ Paefi , e de’ luoghi
della Sicilia , e vi fi foftiruifièro in ior
vece quelli del Contado di Moline , e del¬
le Provincie adiacenti * riuficirebbe ella
un quadro fedele delle cole,anche le più
particolari , e minute quivi feguìte il dà
36 di Luglio : ciocché fcorgeraffi ad evi-

d'en*■
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denza dalla lettura degli Articoli fe-
guenti.

17. Ecco dunque , avuto Sguardo alle
cofe fin quìi efpofte , quale è il fanello
corredo , e ’l treno fpaventevole , che ac¬
compagna collantemente un si formida-
hil flagello : palTiamo ora* ad oflervare
quali fieno i forieri , e gli aflrfunzj , on-
d’ egli fuole d’ ordinario efler preceduto.
Sarà ciò il rifultato de’fatti fin qui ad¬
dotti , e di tutti gli altri confimili ,
che potrebbonfi parimente addurre , e po¬
trà riguardarli còme una conclufione ge¬
nerale derivata da tutti i racconti di tal

natura , ficcome fileveralfi p;u chiaramen¬
te dalie cofe , che verremo efponendo
tu appreffo.

CONCLUSIONE.

*8. C ^ Onfiderando con retto accorgi
nietito le cofe occorfe in si Juttuofe feia»

gure , e raccogliendo i ioi' variati feno¬
meni jn cJafii feparate ; • fon di avvilo
poterli francamente affermare , che i fe-
Sni , da cui derivar polfoEQ i prefagj

de
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de’ futuri Tremuoti , debbanli ridurre a
quattro elafi! differenti . La prima in fe
comprende $ fegni rimoti , la feconda i
fegni projjimì , la terza i fegni imminenti,
la quarta finalmente i fegni immediati .

19.  I fegni rimoti fono le flagioni
ftraordin aria « eroe o piovofe , o fecche ,
la temperatura dell ’ aria fuor df mo¬
do calda , o fredda nelle flagioni non
pròprie , e quindi l' apparizione di meteo¬
re corrifpondenti a lìffatto (lato dell ’, at¬
mosfera , come fono le nebbie , le fofcfre (
«ubi , ed altre fimigliariti , come altresì
le fubitanee vicende di cotali flati del¬
l ’atmosfera ; teghe piogge dopo una lun¬
ga fecchezza , ovvero  al contrario . •Que¬
lli fegni , quando fieno affatto ifolati , fo¬
no Tempre dubbj per lor natura ; e molto
meno può da elfi trarfi il prefagio del
tempo , del . giorno , e dell ’ora , in cui
fucceder dee il Tremuoto.

20 . I fegni proffrmi fono 1’ apparizio¬
ne copiofa,e . frequente di meteore ignee,
cioè a dir la *llelie cadenti, -i fuochi fa'
tu », le travi , le bolidi , le .aurore . borea'
li , o auflrali , ed altre fienili ; le nuvo'

' lette a lunghe firifee quando il Cielo k
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per tutto fereno , ovvero una nera , e
tetra nube , che fembfa fifia , ed iramo-
bil e ; come altresì f intorbidamento delle
acque de ’ pozzi , e delie forgenti , il loro
odore di zollo , il fapore infoi ito , o nau-
feofo , ed una inufitata calma nell ’ aria.
Quelli fegni fono alquanto piu (icari , de’
primi , e congiunti a quelli rendono pià
probabile * il pref .gio,

.21. I fegni imminenti ' fono T abbaia¬
mento, © l’ elevazione improyvifa , e (Ira-
ordinaria delle acque sì de ’.pozzd , che dei
mare , il loro rifcVldamento , un fubit -aneo
cangiamento di temperatura .nell ’ atmosfe¬
ra , i fuochi , e ’i fumo sbucciatiti dalla ter¬
ra ^ e formanti meteore ignee di . varie
specie , un cupo , e reiterato fremito,
fpecie di muggito fotter -ra,lo fconcerto , il
grido , lo fpavento -,la . fuga .degli animali,
fieno quadrupedi , fieno volatili , fieno ata-
cbe inferri , o rettili , o peleiil • refiìo de’
cavalli de ’ muli , e d’altre beflie da fonia .

quello un .prefagio ficuro,ed . immanca-
del Tremjioto . imminente,ed è bene,

che ognuno dia guardingo in tal cafo ,
e vi prefìi tutta 1’ attenzione , affin di
Prendere una pronta rifoluzione di porfi

in

/
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in Tal va , filila certezza , che dopo pochi
minuti fara per fùccedere il Tremuoto.
Qual pofla dfer poi la cagione , eh’ ec¬
citi ne’riferiti animali coretto fpavenio ,
l’andremo qui dichiarando in luogo più
opportuno.

2*2. Finalmente i fegni immediati fo¬
no il levarli d’un vento improvviso , che
celli di repente , ed il funeilo ttrepito
del rombo formato di libilo , e fragor
di tuono , o di batteria (a) , i quali fono
forieri cosi immediati del Tremuoto , che
appena danno alcun tèmpo da poterli
mettere in falvo {b) .

2 3'
-- — ■■ - .— 1 - - --

(a) Succede ben di rado , che al rombo non fé-
gua.il Tretnnoto ; e v’ha qualche d'empio di Tre-
muoti. non preceduti da alcun rombo.

(b) Tutti i fin qui rapportati fegni , che, fi av¬
verano in tutti i gran Tremuoti , furono affai ben
conofeiuti, ed offervati dagli Antichi . Noi riferi¬
remo loltanto ciò che ne dice Plinio in *varj luo¬
ghi delja Storia Naturale : Ncque enìm umquam in-
tremifeunt itrrx , nifi fopito mari , cxloque adeo tran'
quiìlo , ut volatur avium non pendearit . lib . II . cap.
79 . Pr.ecedit vero , comitaturque nerribilis fonus ,
aliar murmur jimilius mugtttbus aut clamori huma-
no  i armorumve putfantium fragori , prò qualitate ma'
tericg excìpìentis , formaque vii cavernarum , vii cu'
siculi , per quem me ut ì exìlius graffante in angufto;



23. Dalle quali cofe chiaramente fi.
rileva quanto fia irragionevole il preftar
fedg a coloro^ i quali da qualche tempo
innanzi prefagifcono dover accadere il

Tremuoto in un, determinato giorno , e
molto piii / e il prenunziano per una da¬
ta ora ; non potendo derivare cotefta 18-
ro baldanza ,"fe non fe dal loro /ciocco'
penfamento , o pure dalla loro malizia .
abbominevole , o finalmente dal barbaro
^d inumano piacere di veder cofternate,
e mefle foflopra delle intere popolazioni.
11 Tremuoto in certo modo non è dif* *

limile dalla morte , la quale , effendo l’ uo¬
mo nello fiato di faniih , o attaccato da

leggiera malattìa , non fi può in alcun
conto prevedere : divenendo i fintomi più

gagliardi 5 e più pjericoiofi , il prefagiodella

eodem rauco in recurvis, refuìtante in duris , ferveva
ce. in 'kumidis, fucinante in flagnantibus : item fre¬
mente, contfa folida . Ibid . cap. 8a . EJì & ,n c&-

, 1° fignum , praceditqus matti futuro , autinterdiu ,
*ut pnulo pojl occafum. fiereno, ceu tenuìs linea nubis
in longitry] porreSia fipatium. EJì & in pntèis turbi-
dtor aqua, nec f tne odorir tccdio. Ibid. cap .81 . Fiunt
Jtmul cum terra motti & inundationes marìs, eodem
"ptdê cet. Spiritu infufi , gc terra fidentis finn rece¬
pii . Ibid. cap. 84.
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della morte renderebbe !* piò probabile ,
ficcome acquifterebbe un certo grado di
certezza , quando i fintomi medefimi di-
veniffero luttuofi 3 e mortali.

24 . La.  Storia de’ Tremo >ti di tutti i
tempi ci fa ancora .comprendere a quali
^ •avi pericoli efponganfi coloro, - i quali
in occafione di un tal flagèllo rifuggono
yerfo il - mare ; concioffiachè il piu delle
volte addiviene , che il mare rigonfiato
di repente oltrepafiì rigogliofb le fde
fponde , e fpingafi furibondo nell ’interno
delle Città,e de’Paefi , facendovi de’ 'lut¬
tuofi fterminj . Si è ciò veduto ne’ Tre-
muoti da .noi narrati dianzi, , ed è ancor
frefca in noi la memoria di un confimi-
le avvenimento fucceduto nella Calabria
pe ’Tremuoti del 178 3 , onde il Conte
di Sinopoli , eh’ erafi 'ricoverato con 4g
de’ Tuoi cortigiani in qualche diftanza dal
mare , fu imprpvvifamente forprefo , ed
ingojato dalle onde con altre 14 :51. per- ,
fon è , lenza che neppur una di «effe ^ vef-
fe ' potuto fcampare da si fu nella feiagura,

25 . Nè farà qui inutile l ’avvertire ,
che in cafo di Tremuoti , quando non
fi abbia y opportunità di rifuggire imme-

dta-



«foltamente in un’ampia,piazza , o in
uno fpaziofo giardino ; il miglior partito

•c quello di non dipartirli dalla cafa ,
ov’altri .fi ritrovi , procurando filò dì
porli fatto T architrave di qualche porta,
eh’è d’ordinario il luogo il . piu ficuro .
Il cercare di ufiir di cafa nell ’atto del¬
lo feotimento non fa che aumentare i
pericoli ; avvegnaché oltfepalfando le
ftanze , può crollarne qualcuna ; e fe fi
riefee a prender le fiale , poffòn quelle
rovinare nell 1’atto della fuga : e quand ’an¬
che ciò -non avvenga fra le tante cafe,
che .incontranfi per le ftrade , non può
fubiflarne una , e conculcarvi ■lotto le ro¬
vine ? Non può la polve , che fvolgefi a
nuvoloni dalle cafe cadenti , o già .deva--
fiate avvolgervi tutt ’all ’ intorno , e to¬
gliervi interamente * il refpiro ? All ’ op-
pofio rimanendo nella propria cafa , op-
pur nell ’altrui , non fi corre altro peri¬
colo , fe non quello della rovina di quel,
fola edilizio . Raffinata che*Jfia pofcja la
firra , e ceffata la commozione , allora
e certamente prudenza il fottrarfi daH’ a-
bnato , e proccurarfi un afilo nell ’ aperta

' caria?
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campagna , o almeno in un largo fpazi®
ben lungi dagli edifizj.

A R T X. G O L O II.
9

Relazione dell ’ orrendo Tremuoto avvenuta

in Napoli , ed in altre . Provincie del
Regno addì 2.6 di Luglio  1805.

7.6. Interno del trafeorfo anno , non
men che il cominciameoto della Primavera
del corrente , furon qui notabilmente pio*
voli . In tutto il decorfo del pacato .mele
di Luglio la temperatura dell ’ atmosfera
erafx tenuta aliai frefea fuor dell ’ufato,
e non fu che dal giorno 24 dello (delio
mefe , che il Termometro cominciò a
falire improvvifamenté , in guifa che da’gra-
di 78 , in cui erali mantenuto nelle danze
non battute dal Sole », afeefe a gradi 83
della (cala di Farenhei 't , odia a gradi
22 djdi quella di Réaumur . Il Barometro,
che lin da’ lò del fuddetto mefe erali mo-
Idrato* quali frazionario , cominciò dal gior¬
no 22 ad incalzarli gradatamente . Vari #,
meteore ign©̂ eranfii fatte Vedere tre o

/
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quattro notti precedenti al giorno ?é» .
Le (Ielle cadenti erano Hate frequentilfi-
nie , e nuraerofe in tutte le regioni del
Cielo ; ed in particolare nel mentovato
d\ 26  videfi una forte corufcazione nell' a*
ria poco prima del tramontar del Sole
Verfo il Nord,o fia verfo quella regione,
ove fìa fituato Capodìmonte . Un firni-
gliante fulgore ravvifoflì da Qaeta verfo
la parte di Seda circa un ora di notte;
e la loro pofizione , la loro forma , e *1
lor colore tratterò gli fpettatorì ad im¬
maginare , che fodero aurore boreeli .
Tra il Capo di Minerva , e 1’(fola di
Capri apparve verfò f ora medettma una
vada meteora ignea confimiie in qual¬
che modo all*arcobaleno. Fin dalla mat¬
tina cominciò a fpirare un vento gagliardo
si caldo, e nojofo,che i mietitori nelle
campagne di Caferta poterono a grande
dento profeguire i loro lavori r tanto
affannofa, ed inToffribile era l’afa cagio¬
nata dal detto vento . Anche qui in Città
il caldo divenne affai moietta . Sopravve¬
nuto il mezzogiorno,fvegliayonfi iu\ orov-
vifamente de’molti piccioli vortici d’aria,
i quali ne*campi di fperienza di S.AR.C U



il Principe Ereditario furon sì veementi,
che avvolgendo nei loro giro de’ graa
fafci di fieno, gli fo!levarono in alto , ?
gli andaron di(perdendo per l’aria.

27. Fin dal tramontar dekSole nel
riferito giorno 26 cominciarono a ri-
gonfiarfi le acque del mare nel Golfo di
Napoli , e fa grande lo ftupore de’bagna¬
toli , e di varie perfone , che andaronft
ivi a bagnare*, nel vederle crefeiute a
fegno , che follevaronfi fino all’altezza di
due 0 tre palmi oltre l’ ufato . Una bar¬
chetta guernita deile tende confuete poco
mancò che non poteiTe paflare fotto al
ponticello de] Gabello dell’ Uovo predo
alla forbente dell’acqua ferrata , per cau-
fa dell' innalzamento del mare , onde
fi cagionò , che le afte della tenda fud-
fierta gìAero a radere la volta di quel
ponticello . Il quale innalzamento di
acque avvenne ugualmente nella (teda ora
si nella Goda di Sorrento , che in quella
di Gaeta , ove il mare ad un ora di not¬
te videfi oltre modo elevato . Le acque
di un pozzo profopdiffimo predo alla
Madonna dell’ Arco innalzaronfi quali fi-

alla bocca del pozzo medefimo , e ri-
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mafero io tale flato fino al di 28 di Lu:
glio,vale a dire per tre giorni di fegui-
to . Un fi migliane fenomeno fu offervato
benanche al di là della Città di Arienzo,
dittante da Napoli 15 nvglia,

28. Cotedli fenomeni , quantunque avef-
fero dettato la curiofità di coloro,che gli
enervarono , ed aveife cagionato loro qual¬
che fona di meraviglia ; non induflero
alcuno a prelagire verun fanello avveni¬
mento , tuttoché nel giorno 3 dello fteflo
mefe di Luglio fi fotti fentiro uno fcrol-
0 di Tremuoto non fittamente da al¬

cuni qui in Napoli , ma si pure in Ba-
ranello nel Contado diM 'ttife,e da molti
nella Provìncia di Bari : dopo di che fil¬
mo fiati informati dalla Gazzetta .Ligure,
che nel di med'efimo al levar del Sole,
ed a Ciel fereoo,avvenne un forte Tre¬
muoto si nella Città dì Canea , che in
&etimo nell’ Ifola dì Candia , onde cad¬
dero nella prima 15 cafe , e tre cam¬
panili , e molti altri edifizj ne rimasero
danneggiati colla morte di 30 perfone ,
dovechè in Retimo , non altriménti che
ne’ villaggi circoftanti , la rovina fu affai
maggiore.
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29‘ Si aggiugnea tuttocìù che ne*gior*
pi precedenti eranfi fvegliati in molte
perfone di fibra dilieata , e fenfibìle de¬
gl ’incomodi non ordinarj nella loro mae*
china non meno in Napoli che fuo¬
ri , Io in particolare fui affalito irti*
provvedente da un forte dolor di reni,
accompagnato da un diffefto di ffomaco,
che contraeva !! in modo affai Orano , e
da turbamento di tetta , e da ftanchezza,
fenza la menoma caufa apparente . Parca*
mi d’edere appunto in quello (tato , in
cui mi fon ritrovato fovenre dopo di ave¬
re efeguito degli efpérìmenri elettrici per
più ore di feguito : fenomeni foliti ad
^vveqire in tempo de’ gran Tremuoti , e
Che fono pofeia continuati alcuni giorni
dopo il lagrimevole avvenimento,

30. La fera del riferita giorno 26 alle
ore 2 e 20 minuti d Italia , ovvero alle
ore io . 1', 40 " dell ’Orologio Agronomi¬
co , allorachè l’aria iq Napoli era in perfet¬
ta calma , ed il Cielo tanto fereno , che pò-
fevanfi francamente fcorgere tutte le minu¬
te ftelle , levolfi di repente un vento frefco,
*d impetqofo , che rendendoli a celeri
gradi più violentoc gagliardo ùho  a di»



venir turbinolo , e furente , fu accompa¬
gnato da uno fpaventevole rombo , il qua¬
le al fremito di un turbine univa un or¬

rendo fragore fimigliante -allo fcoppio di
Una batteria , di modo che io credei in
quell ’ iftante , che in vicinanza della mia
cafa , per la ricorrenza della feda di S.An¬
na , fi / paratìe un gran fuoco d’artifizio.
Altri l’han raffomigliato ragionevolmente
alio ftrepito di un greve carro , che tra-
fcorrefie rapidamente fovra una ftrada la-
ffricata . Vi fu tra ’ miei dometìici chi fi

avvisò che fcendeffe dal Cielo in quell ’at¬
to una gragnuola orribile , e che piovef*
fero quelle grandini , che preflò di noi
diconfi volgarmente hpidi,  attefochè e per
la loro grandezza ftraordinaria , e per la
violenza , onde cadono , producono degli
effetti non diffamili da quelli , che fi ca¬
gionano dalle pietre lanciate gagliarda¬
mente .

31 . In quelfiftante alcuni marinai Mef *‘
fmefi , eh’ eran fuile acque di Capri , vi*
dero fpiccarfi in alto de’ vivi raggi di
momentanea luce dalle cime degli edifizj
di quefta Capitale ciocché fu offèrvat®
pariménte da perioda degna di fcde 9 la

C | $ua'



quale neiratto fteflo ritornava da Portici
a Napoli,e da uno.degli abitanti di Avel¬
la , cH’eflendo fuori la fua loggia , tenea
gli fguardi rivolti alla medefima parte . Il
qual fenomeno accadde benanche in Ca¬
tania nell’orribii Tremuoto del idpj ,
in quello di Bodon , della Giamaica , e di
Lisbona , nell ’ultimo Tremuoto di Ri¬
mini , ed in altre contrade . Fuvvi an¬
cora chi ftando (ulla collina de’noftriPP.
Camaldolefi , vide fpiccarfi un fulmine fot¬
terraneo dal centro del lago di Patria {a);
chi vide fcorrere una corrente di fuoco
elettrico per l’ uncino di ferrosa cui era
appiccata la fune , dalla quale pendevano
due fecchie di rame per .attigner l’acqua
dal pozzo ; e chi dando in cafa,o nell ’a¬
perta campagna , tentili! ribaldare nota¬
bilmente le gambe da un alito infocato,
che ufciva .dal pavimento della ftapza ,
ovver dal fuolo . V\ è chi aflìcura , che
nel Territorio di Capua fi videro ufcir
dalla terra delle fiamme fugaci . Nel R.

Ca-

Ca) De*.fulmini fotterranei fe ne farà menzione
peli’ Articolo VI.



Calale di’ Garzano nella Dìocefi di Ca¬

lettagli mezzo ad-*un impetuofo vortice
di aria e di polve , apparvero fiamme ra-
pidilfmie , che fpargevano un intenfo ca¬
lore . Nè ciò avvenne folo in Napoli , ma
eziandio in Ariano , negli Abbruzzi , nella
Provincia di Bari,ed in altre , ove la fcof-
fa del Tremuoto fu alquanto gagliarda.

32. Non ifcorfero pochi ìftanti dopo
lo ftrepito del divifato rombo , che co*
xninciofii a fcuotere l’ intero edifizio . Il

primo fcotimento fu dì fuccuffione, e di
fulfulto , in guifa che le feggiole,in cui
{lavali feduto , furono fpinte in alto con
gran veemenza ; de’corpi pelanti, e dello
ftarue Collocate fu ferma -baie al di fopra
de’tavolini , e quali nel mezzo , furori
gettati a terra ; le lumiere di criftalio
fofpefe alle volte delle ‘mie ftanze fi vi-'
dero andar fu e giù verticalmente fino ad'
Htl mezzo palmo per fette,o otto fecon¬
di . A quello movimento fuccedè quello
di ondeggiamento dal Nord-Eli verfo il
Sùd-Ouell . Parve, allora che le mura del-
k ftanze andaflero ad inclinarli l’un verfò
l’altro alternativamente,le lumiereofcìl-
larono come pendoli con tanta violenza,

G 4 che



che fembraVa voler toccare la foffi tra } i
mobili anche pefantiffìtni difcoftaronfi no¬
tabilmente dalle mura ; chi fuggiva pote¬
va a ftento reggerli in piedi ; gli ufci
delle porte , e delle fineftre , le travate,
gli architravi fcricchiolaron da per tutto
in un modo fpaventevole , ed i campa¬
nelli fonavano per ogni dove , fenza ec¬
cettuarne le-campane di alcuni campanili,
e di oriuo’i da torre , che rintoccarono
piò volte di feguito. Nelle cale non fatte a.
volta fi videro le teliate delle travi , e de¬
gli architravi delle porte , e delle fineftre
ufcire da’ loro polii , e quindi rientrare
alternativamente entro alle mura , in cui
erano conficcate. I moti vertiginofi , e
gli fconcerti nel capo di cialcheduno fu¬
rono tali , che ognuno gli può immagi¬
nare in coofeguenza de’ teftè riferiti ftr*-
nilfimi movimenti . Nè li creda , che an¬
darono elfi a terminar col Tremuoto ;
imperciocché nelle perfone fenfibili , e di
fibra irritabile profeguirono pel corfo di
varj giorni , e le facoltà intellettuali ri-
*nafero in confeguenza fconcertate , e
fmarrite , indipendentemente dallo fpa-
vento , che molti concepirono in quél-
ratto . 22,
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33. Che la direzione della fcoffa di
traballamento foffe ftata dal Nord verfo
ri Sud) a un di preffo, vien confermato
ad evidenza da un Pendolo Aftronomico,
il quale attaccato al muro ofcillava dal-
1*Eft all*Oueft. Fermofiì egli aH’illante
che cominciò il Tremuoto,c la fua len¬
te battè si fortemente contri la caffa ,
thè il chiude» , che ne ha rimata 1’ ina-
prefiìone ; laddove un altro fimil Pendo*
lo,che appoggiato ad un altro muro del¬
la fteffa ftanza ofcillava dal Nord al Sud,
continuò a camminare liberamente . E
poiché il primo degl’ indicati Pendali fer-
moffi alle ore io . min. 1. e 40. fecondi
( tempo vero ) dell5 Orologio Aftrono-
urico , offta alle ore 2 e 20 minuti d’ Ita¬
lia , rimani* anche accertata l’ ora del
cominciamento del Tremuoto . Quella
ftcfla olfervaziooe fu fatta altresì dal no-
ftro R. Aflronomo D. Giufeppe Calfelli
ne’ fuoi Pendoli Agronomici , e dal Si¬
gnor Marchefe Vivenzio ; e per quanto
viene fcritto da Roma due Pendoli coli
férmaronfi alle ore p.  58 . minuti , e 30.
fecondi ( tempo vero ) : ficchè avuto ri¬
guardo alla differenza de4 Meridiani , i

Tre
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Tremuoto avvenne in Roma alle ore to,
5/ 43 " : e ftìpponendo che si i Pendoli
di Napoli , che quelli di R orna fodero fla¬
ti regolati efattamente, inferirebbe!! con
molta approffimazione , che in Roma
jfuccedè il Tremuoto r minuto primo^
e 13 fecondi più tardi che in Napoli , e
quindi ch’egli fia flato progredivo , non
altrimenti che in altri Tremuoti molto
eftefi fi è più volte offervato,

34. Or febbene fia innegabile , che la
commozione di traballamento fofle fiata
in generale dal Nord al Sud , come, è
detto dianzi , non v’ha però alcun dub¬
bio , che alcuni l’han Tentila daH’Eft ver-
fo l’Oueft , ed altri aU’oppoflo j e ciò
non fidamente nel ricinto di quefta Ca¬
pitale , ma benanche nel Contado di Mo¬
lile , ed in altre Provincie del Regno .
Come io fon perfuafo non efferfi eglino
ingannati nel formare un tal giudizio ,
cosi penfo di entrar nella difcuffione di
Affatto punto , e di renderne ragione a
luogo più opportuno , e propriamente ia
fine dell’Articolo VI.

35* Non fini così però la faccenda \
imperciocché al primo moto di ondeggia-

meiK
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mento fuccedè di bel nuovo dopo una*
bteviflkna paufa il movimento di fuccuf-
fione, e quindi l’ altro ondeggiante come
prima : anzi fuvvene uno complicato , e
Vorticofo, il quale unito al fiero turbine
di*vento , chT er'afi fufcitato in fin da pri¬
ma, cagionò forfè il maggior danno agli
edifizj , e lafcionne da per tutto le vefli-
gia , e gli effetti , ficcome il dimoflrano
i fenomeni feguenti . Una picciola bar¬
chetta , che ritrovavafi a cuflodir le reti
fuori del Granateli©, nell’ atto che il ma¬
re era tranquillo fu agitata intorno intor¬
no come da un vertice . Alcuni cammi¬
ni , o funimajuoli , si in Napoli , che nel
R. Palazzo di Caferta , ed in fimil guifa
in parecchi altri luoghi , effendofi fpezzati
orizzontalmente neiratto della fcclfa , fi
è ritrovata la metà fuperiore fovrappofla
alla rimanente in modo che i fuoi angoli
poggiano fulla metà de’ lati di quella , fic¬
come narrafi eflere avvenuto nel Tremuoro.
di Boflon nel 1755 . Gli angoli del bafa-
raento di qualche cafa di Napoli veggonfi
ftravolti a fegno,che dimoflrano edere fla-
ti raggi rat i baflantemente intorno a fe
rtìedefimi.*ciocché offervafi parimente in al-



cune impofta di porte , e fineftre,e nella
gran croce di ferro in cima alla facciata
della Ghiefa di Caravaggio . Sul Cartai S.
Eramo i cannoni da 24 , da id , dà 8 fin-
cularono da’parapetti fopra le batterie due
o tre palmi in ruffe  le direzioni  ch ’erti
erano , t  con tanto impeto , che alcuni
de’ loro affufti  ne furono danneggiati , non
altrimenti che foffrirono del detrimento
alcune mura dello fteflò Cartello . Uno
de’gran bufti di marmo,che adornano la
gran Loggia del Principe di Tarda fovra*
ftante al mio Appartamento , fu fveho
dal fuo perno di ferro , in cui era ftabil*
niente conficcato , e fu slanciato alla di-
rtanza di 34 palmi dentro il mio giar*
dino , ed altre ftatue intere rimafero (vol¬
te , ed inclinate . J quali accidenti gli offer-
vefemo più Juminofi , e più decifivi nel
racconto degli avvenimenti del Contado dì
Molile . Le grandi cotiche di rame , ch’e-
ran piene di latte nelle Gafcine di S.A.R.
il Principe Ereditario,ne furon votate fi¬
no all’ultima goccia,e pure non furon ef¬
fe rovefciate in alcun modo . D. Fratìcefco
Landi , avendo dovuto attraverfare una fu*
cucinetta a pian terreno per fuggir dallafua



fila cala in Caferta nell’ atto del* Tre-
muoto , fpaventofli oltremodo per Io ftre-
pito ftraniilìmo dell ’acqua , che ufcendo
con impeto vorticofo dalla cifierna di¬
fterite nella detta cucina , fu fpinta con-
tra la volta della fteflà camera in manie¬
ra eh’ egli ne rimale tutto bagnato : e
pure la difìanza del livello naturale di
quell ’acqua fino alla volta accennata era
di 22 palmi .* Nella Valle di Maddaloni.
in picciola diftanza da’ Regj Acquidotti
eflendo crollato il campanile della Ghie-
fetta del Salvatore i non piu alto di <So
palmi da terra ; la campana- del pefo di
un cantaro fu sbalzata alla difianza di
150 palmi , e trovoflì mezza fepolta nel
terreno - Or cotefti effetti non fi fono po¬
tuti produrre , fe non da ua moto vorti¬
cofo ; e tale è il giudizio , che fe n’è
formato , a caufa di fimiglianti effetti,
nelle altre Provincie del Regno.

36.  Tutte le accennate feoffe non me¬
no di fuccuflione, che di ondeggiamento
non durarono che 45 fecondi a un di
preflb j febbene v’ ha di coloro che giu¬
dicano effere fiate pici brevi , e di altri,
che affermano effere fiate di maggior du¬

rata
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ra a ; alle quali varietà , rilevate per la
niaiTioia parte da un calcolo prudenziale,
che iatto in quelle iuttu’ofe circoftanze
può effV fóggetto ad errore , può molto
contribuire la diverfa porzione locale ,
l ’elevazione , e ’1 diverfo grado di (la¬
bilità degli edifici , per cui rendonfi più
o meno atti a ricevere , ed a ferbare
l’ urto , ohe loro s’imprime , e forfè an¬
che la differente violenza del Tremuoto
ne’ varj luoghi della Città ; perciocché il
Tremuoto ftendefi foventi volte più in
una direziona , che in un’altra , operan¬
do dove più , dove meno . Cosi cìiverfì
navigli non ondeggiano egualmente in
un mar tempeftofo, ma quale più , quale
meno , fecondo la varietà delle piagge in
cui fi ritrovano ; fecondo la differente
lor coffruzione, e la diverfità della mo¬
le ; e l’agitazione è Tempre più violen¬
ta , e più durevole nella cima degli al¬
beri , che defcrivono un maggior arco di
ofcillazione, che nel corpo delia nave . Nè
fi poffbno fpiegare altrimenti ranti feno¬
meni,che ci fembrano affitto ffraordinarj.
Come mai potrà intenderli , per efempio,
che una picciola cafetta incalvata ftabilmen-

te
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te fra due grand! edìfizj nella Piazza della
Cavalleria al Ponte della Maddalena fu (ta¬
ta fconcjuaflata da cima a -fondo, laddove
colette due cafe laterali fono rimatte af¬
fatto iliete ? La galleria della mia abi¬
tazione , giacente full’angolo occidentale
di ella, non fa fcrollata che leggermen¬
te , ficcarne ne fanno pruova i pezzi di
Storia Naturale del mio Mureo ivi elì¬
dente , i quali benché appoggiati fovra una.
bafe vacillante , non foffrirono il meno¬
mo diltefto , dovechè nelle danze rima¬
nenti , a proporzione che trovavanfi di-
fcode da qu*lla , lo fcotimento fut.ve-
emeritiflìmo . E cosi fi difcorra di altri
cafi di (imigliante natura.

37. Una nuova fcotfa fentitfi replicata
alle ore 3 ed un quarto d’ Italia , ma af¬
fai più debole , e più breve deljp prima;
e finalmente una ierza debolitfima , e bre-
vidima alle ore 5 ed un quarto.

38. Cotedi fcotimenti non fi ede-
fero folranto fui Continente , ma agù
rono benanche con grandiilìma forza fui-

navi ancorate nella Rada di Napoli,
le quali giuda il modo confueto in fi-



mili cafi , riceverono un tale urto , che
fembrò che veleggiando a piene vele ,
andatfero ad urtar col fondo fopra de’fco-
gli . Ciocché accadde egualmente a tutti
que’legni , che erano allora lungo la
marina dell’ Ifola di Capri , della Coda
di Sorrento , ed in altre marine del no-
èro Golfo , e cosi predo Ponza , c Ven¬
itene .

3p. Nè vo( tralafciar qui di rammen¬
tare il confueto prefagio fattone dagli
animali . In tutti i luoghi , ove gli ef¬
fetti del Tremuoto fono (lati molto Ten¬
ibili , alcuni minuti prima di rifentirfe-
ne la fcofla, i buoi, e le vacche udironfi
muggire altamente ; le pecore , e le ca¬
pre belarono, e raelfe in turbamento , e
tumulto , sforzaronfi di formontar le reti,
©v*erano racchiufe ; abbajaron fortemen¬
te i cani ; le oche , le galline fi mifero
jt| difordine , e fecero un grande fchia-
mazzo ; i cavalli tumultuarono entro
alle dalle fino a toglierfi furiofamente il
capsftro ; quelli , che trovavanfi correndo
per iftrada, arreftaronfi all’iftante , e di¬
vennero reftii , sbruffando in modo ftra-
ordinario ; i gatti o fuggirono fpaventati»
0 andarono a nafcandepfi , o rabbuffato¬

ti®



fio il foro pelo : fi videro ufcir detoni¬
gli , e de’ topi dalle loro buche,e gli uc¬
celli dalla fede del lor ripofo ; i pedi o
corfero verfo il greto de’ fiumi , o inver.
la - fpouda del mare , che prelfo al Gra-
natello fe ne vide torto gremirà ; e finan¬
che le formiche , ed i rettili ' ufcirono a
•giorno chiaro , o fia molte ore prima del
Tremuoto , in gran difordine dalle loro t;a-
ne : larghe torme di locufte fqron vedute
prima del tramontar del Sole paflàr fuo-
ceffivamente dinanzi, al R. Albergo dei po>?
veri , dirigendoli verfo il mare , e parec-
ehie ne fiiron trpvftte a’ primi albori dei
di feguent? lungo il lato orientale del
Cartello dell’ fJovo ; anzi uno fidarne
fiumerofiflimo di formiche alate un’ ora
prima del funerto avvenimento , vale a
dire a notte ofcura, corfero a ncovrarli
nella danza di un rifpettabile perfonagi
gioi nella R. Villa di Portici , Vi furoa
de’ cani , che tirando lef coperte del letto,
de’ loro padroni , che dormivano , quali-
che vocifero chiamargli , ed avvertirgli
del .proflimo pericolo, , parecchi minuti
prima del Tremuoto -, gli fecero fvegha-
te loro malgrado , e cosi, ebbero.' erti la

D foi>



forre di poter fuggire dalle loro cafe alla
prima fcofla , e porre in faivo la loro
vita . Renderò ragione di quelli fenome¬
ni nell ’ Articolo VI di .quella Memoria.
Intanto è ben di por mente a fiffatte co¬
le , affin di elfer guardingo in fimili oc¬
casioni , e non traicurare di prevalerli di
quegli avvilì , che la Natura ha provvi¬
damente dellinato per avvertir l’ uomo
del pericolo imminente , e quindi proc¬
urarli qualche fcampo dal fuo micidia¬
le furore ' , cime  fi è dichiarato in fine
dell’ Articolo precedente .

40 . E' naturale l’immaginare , che al-
l’ accorgerli che vi fotte un Tremuoto,
alcuni reftarono immobili , e lìupefatti ,
incapaci di prender qualunque partito ;
altri immaginarono d’edere dati forpreft
da forte apoplelUa, e quindi prefero co¬
raggio , anzi confortarono in qualche
modo quando 0 accorfero , che il loro
fconcerto era un effetto del Tremuqto;
altri andarono a collocare • fotto gli ar¬
chitravi delle porte per lìtuarfi ne’luo¬
ghi meno pericolali delle cafeed  altri
prefero rapidamente la fuga per prende¬
re il largo j in guifa che fra i pih alti



clamori , gli fchiamazzi , ed il pianto ,
come s’ e’ foiTe venuto finimondo , tutte
le piazze , ed i giardini della Capitale
fi videro inondati in breve ora da una
immenfa folla di popolo , vediti nel mi¬
glior modo eh’ era loro venato fatto :
tutti però sbigottiti , pallidi tremanti,
e prefi da tal grc.da di ftupore , che ar-
difeo dire noti effer ?ancora dileguato in¬
teramente dagli animi noftri . Al che fi
è poi aggiunto il timore di qualche al¬
tra replica , e la credulità di molti,che
predando leggermente fede a’ prefagj de¬
gli (folti , i quali hanno (parla la voce,
che il Tremuoto farebbefi rinnovato in
alcuni determinati giorni , ed in deter¬
minate ore , fono entrati in una funefta
coftemazione , ed han {offerto il grave
difagio di paflar le notti intere nella
piazze , e ne’giardini ; non riflettendo ,
che i Tremuoti non effondo fossetti a
leggi per ciò che riguarda il loro avve¬
nimento , o il loro ritorno , ma bensì
dipendenti da combinazioni fortuite , non
fi poffono da verun «omo , per faggio e
avveduto ch’egli fia,in  veruu modo pre¬
dire ; fe non che quando la Natura vo*

D % gli*



glia m^nìfefìarlò alcune ore prima per- i
via di chiari fegni , che intender fi pof- ;
fono anche dagl’idioti , maffime quelli , (
che ne famminiflrano gli animali , fe- i
condochè abbiamo qfpofio nell’ Articolo :
I . Per quella ragione principalmente ii i
Tremucto diviene il flagello il piu or* <
ribiie , cfie vi pòffa efier nel Mondo, i
e perciò fi può egli ragionevolmente raf* t
famigliare alla morte , di'-cui ci dice i( i
Vangelo : nefcith ncque diem , ncque  ì
horam •• ! * I

41 . Non .ottante però: la- ferocia del t
fin qui defcritto Tremuoto , in .tutta la t
^popolazione imrnenfa di Napoli , che 1
afcende-a;circa mezzo milione di abitanti, • t
non ne. fono dtfgraziatamente periti, che
■due foli , e propriamente nel Palazzo
del Duca di, Corigliano.v ifi cui eflendq f
crollata una/ pefantifiàma torretta in ci- (
ina all’ edificio , ,(profondò e trafie giù i
{eco precipitofamente la volta della fian-; c

.za fottopofia.' e quindi.'.fucceflìvamente le v
altre inferiori fino al piano del Cortile, d

•42, Vuoili . però avvertire, che la mag- 1
-'S*or ■parte..«felle .Gqi q-  di Nàpoli han .fot* J
■fetto yq ^ attimeiuq incalcolabile, eflen* ‘ fi

«lofi:.
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er' oolì dovuto incontanènte puntellarne una
^ gran parte i ed abbattere una porzione di
__? alcune altre , eh’ eran già per cadere :
e' ond’ è poi avvenuto 4 che gli abitanti
h? rifpettivi dì effe le hanno abbandonate
H in grati numero , rifuggendo ai calmi di
r* Campagna , oppure ad altre abitazioni
>1 hon danneggiate f .fino a tanto che noti
ff* Ue fièno riparati i danni fofferti : nel che
U il noftro Governo ha prefo fenza veruno

tff  indugio i più faggi provvedimenti , i cui
falutari effetti cominciaronfi a fperimen-

4 tare fin da quella notte, in cui avven¬
ir he il Tremuoto j effendo Hate cullo dite
t® le cafe abbandonate i ed impedito nei
•V tempo fteffo ogni qualunque difordine.
ie  43 * Or non fi creda , che un danno

lieve debbafi attribuire al favor della
Io forte . Chi può mai fupporre , che una
i'  Città cosi valla , sì colma di edifizj al-

biffimi j la maggior parte di quattro *
u-! cinque , e fei piani , varj de’ quali tro*
le Vanii preffochè logorati dalle ingiurie
e< de’tempi i abbia potuto refillere ad un

Tremuoto così fpaventevole , fenza una
l" potentiffnna cagione, che ne l’ abbia prè-
>' Nervata? Avrebbe ella dovuto crollare , e
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fu biffare fin dalle fondamenta . Plinio Io '
Storico , fcrivendo nel primo fecolo del¬
l’Era volgare , ne rendè accortamente
ragione nel capitolo 82 d l̂ libro II
della fua Storia Naturale : S/Y«r , die’egli,
in iifdem ( puteis ) ejì remedium , quale
(D“ crebri fpecus prabent ; conceptum entm
fpiritum exbalant : quod in certis notatur
Oppidii , qua minus quatiuntur , crebris
ad eluviem cuniculis cavata . Multoque
eunt tuttora in iifdem Ulti , qua pendente
fteur Neapoli ■in Italia intellìgitur parte
fjm , qua folida ejì , ad tales cafus ob*
noxia  .

44, Egli lenza dubbio fi appofe al
vero , efièndo facile a concepire , che do¬
vendoli il Tremuoto , qualunque fia Ja
cagione , che il produca , riguardare co*
me una mina d’ immenfa forza ; dee ne*
ceffariamente avvenire , che l’impeto im^

-preffo alle parti della Terra , vadali i\
reprimere , ed a feemare notabilmente
dove ceffa la continuità di tali parti , e<f
incontrili dello fpazio voto , noti altri'
menti che feorgefi fveDtare una min*
tutte le volte che non incontra la do'
vuta refiftenza, oflia *in grado di riazio'
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ne capacea contrattarla. Si è di fatti
offervaro in quello avvenimento , che gli
edifizj di quella Capitale ,\ :he han {"offerto
minor danno dalle predette fcoffe del
Tremuoto , fono appunto quelli , che han*
fio de* grandi fpazj voti fotto le loro
fondamenta . Potrei qui annoverarne mol-
tiffimi , sì nella Capitale , che fuori di
elfo: ma bàtterà il far menzione foltanto

de’più ragguardevoli , come fono il Reai
Palagio di Napoli , quello di Capodimon-
te , il Palazzo del Duca di Cattano Ser¬

ra,quello del Duca di Noja,e del Prin¬
cipe di Stigliano il Collegio Militare
dell ’ iVnnunziatella , ed altri fimiglianti:
anzi la mia abitazione ne fomminiftra

fin efempio evictentiffimo; attefochè quel
braccio , che ha al di fotto delle caverne
formate dall*effrazione del lapillo,e del¬
la pozzolana , che ne fu tratta ne’ tempi
andati , non folamente non ha fofferro
alcun danno , ma non è ftato altresì che
leggermente fcoflb. Ed in fatti fra mi¬

gliaia di prodotti di Storia naturale fer-^
bari quivi entro a fraffàli alti , appog- ^

giati femplicemente alle mura , ed in
altri nel mezzo d*una gran galleria,no»
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n’è flato rimofTo neppur uno dal fuofìto,
quantunque poggiaflèro fopra di una te»
nuiffima bafe ; laddove altri oggetti dì
gran volume efifìenti nel braccio oppoflo
fu bafiampie,e folidiffime, fano fiati im-
petuofamenre sbalzati a terra . La qualcola è anche avvenuta in -cafa di alcuni
mìei amici , le cui flanze eran coflrutte,
parte fu fondamenti folidi affatto,e parte
fu monti , come qui fuol dirli , fcavati
ài di lotto . La Citta di Macera , Capi¬
tale della Bafilicata, non ha mai l'offerto
gravi danni in tempo di gran Tremuori;
ed io accennerò in luogo più opportuno leimmenfe voragini , ond’ ella è circondata
in parte , e gli antri cupi , e tortuofi,
che le giacciono al di' fatto {a) . Anzi ,
nell’ atto del Tremuoto de’ 16 di Luglio,
di cui qui fi favella , in quella parte di ;
cotal Città , che trovali edificata imme- |
datamente Tulle volte di caverne innu- i
merabili , e fpaziofe, comechè lo flrepi- |
to del rombo foffe flato fpaventevole , • 1

per
I

(a) Veggafi l’ Articolò V.



», P r̂ elferfi ripercolfo nei cupo Peno di
:» Quelle , pur nondimeno non fentiflì il
li minimo -fcotimenro . Lo ftelfo intendali
o della Città di Caffàno nella Calabria
l- citeriore , per cagione dell ’Antro Fol¬
ti leo , di cui fi farà parola in appreffo .
i &ella Terrà di Fratta Maggiore , ove
, tutti gli edifizj fono fabbricati fopra grot-
e te fpaziofe\ da cui fi fon cavate le pie-
i tre , ond’ efii fon coftrutti , e che non
- fono molto elevati ; o picciolo , o niùrt
) danno vi è fii'cceduto . Ed è antica tra-
; dizione in quel Paefa , che in tutti i
e paflàti Tremuori non è egli giammai
i foggiaciuto a gravi danni . Oltreché gli
, edifizj più falidi , per cagion della cori

rifpondente loro riazione fono fiati in
ogni dove , generalmente parlando , più
danneggiati che i deboli, < E fe può al-

( legarfi qualche eccezione a quella verità,
fe ben fi rifletta , fe ne rinverrà la ra¬
gione nelle circoftanze locali* , che gli
riguardano , ficcome fi è accennato nel
§ • 36,

45* Chi ha idea del mòdo , onde il
fangue diramafi pel corpo umano , s\ per
le arterie , che per le vene , e de’ varjri-

1
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ricettacoli degli umori differenti , può
concepire agevolmente come vadanfi di¬
ramando le cavità al di fotto di quella
Capitale . Fa ftupore il gettar folamente
lo fguardo fu le Carte idrografiche di
Napoli fotterranea - E ' incredibile il nu¬
mero degli acquidosi , e de’canali , che
trafcorrono fotto gli edifizj , e fotto le
ftrade,i quali vanii poi dilìribuendo ma¬
no mano , parte alle pubbliche fontane,
e parte a tutti i pozzi appartenenti a cia¬
scuna delle cafe . Le dimenfioni degli
Acquidotti maellri , detti Acquidosi Rèa-
li,fatti a volta , fono 3 palmi e mezzò
di larghezza , e 12 palmi d’altezza . I mi¬
nori fono larghi fiao a 2 palmi e mezzo,
ed alti 6 palmi . I garzoni de*noftri Fon¬
tanieri paflàno fotterra da un angolo della
Città ad altri diftantilfimi ; e v’ ha efem-
pj di furti commefiì da ladri introdottili
nelle cafe per entro ai pozzi , e venuti
efpreflamente fotterra da altri luoghi della
Città affai lontani . Si aggiugne a ciò il
gran numero de’grandi condotti fparfi per
ogni dove , larghi fino a 4 palmi , e
mezzo , ed alti fino a 5 , n2*quali met*
ton foce tutti i luoghi immondi di eia*



fcuna abitazione , per indi (caricarli nel
mare , ugualmente che i torrenti va-
biffimi e rapidi di acqua , che vi di¬
fendono duranti le piogge da’ luoghi
più elevati della Città , e da’ colli ad¬
iacenti : e- finamente le cantine , le
grotte , le ' cifterne innumerabili fparfe
per ogni dove , non che le caverne fot-
terranee artifiziofamente fatte per cifrar¬
ne i materiali , di cui fa® ufo nei fab ¬
bricare . Cotefio meravigliofo artifizio a
me fembra edere fiato la fortunati ®ma
cagione , per cui quella Capitale si ab¬
bondante di edifizj cotanto elevati , eh’è
affai ovvio il vederne di cinque , feì , e
fette diverfi piani , abbia potuto relìfiere
a feofle sì violente , sì complicate nella
loro direzione , e di sì lunga durata .
Senza de’mentovati ajuti proccurati dal-
l’ arte , quantunque ad altro oggetto ,
farebbe ella certamente crollata fino dal¬
le fondamenta . Ed affinchè polla cialcu-
no formarfene una giufta idea , ho fti-x
filato conveniente 1’ inferire in fine dì
quella Memoria la Tavola II rapprefen-
tante una porzione del JQuartiere di Pa -
lazzo  con tutte le diramazioni sì de’con¬

dotti
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dótti d’acqua , e de’ pozzi , a cui vanne*
a metter capo , che de’luoghi immondi
principali . Dall ’ ifpezione di tal Carta
idrografica potrà ciascuno immaginare co¬
me fia conformato a! di fiotto pretfocfiè
tutto il rimanente delia Città - . Nè vo’
tralaficiar di aggiungere , che la maggior
patte di cotefìi pozzi fiono profondiflimi;
eflfendovene di quelli , ne’Quartieri ' più
elevatila cui profondità è 28B palmi.

46.  Ad oggetto di rèndere pienamente
intelligibile la riferita Carta fa d’ uopo
avvertire , x°. che gli andamenti fégnati
in pianta con mezza tinta nera , e con-
traTTegtiatì co’numeri x , 1 , r , &c. , in¬
dicano gli acquidotti fotterranei , per cui
le acque vannofi a diftribuire alle varie
fontane . 2°  che gli andamenti marcati
in pianta con là feniplice linea nera,che
diramatili da’fuddetti acquidotti tortuosa¬
mente , e ad angoli retti , e che fono
xontralfegnati co’numeri , 2 , 2 , 2 Scc. ,
dimoftrano il cammino fotterraneo del¬
l’acqua ( detto qui volgarmente formale ),
ond5 ella Valli a diftributré a’ pozzi delle
varie cafe particolari 03.0 che tutti i pic¬
cioli quadretti nericci , a cui metton ca-

po
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po  le diramazionip'oc’ anzi dette, e che
fono contraflegnati co’ numeri 3,3,3 &c .,

7 indicano i pozzi , o fia i ricettacoli , ia
‘ cui vanno a verfarfi le accennate acque,
"4.0 finalmente , che gli andamenti delle?
linee punteggiate grolle in nero , le qua¬
li fi efiendono lungo , e fotta le firade,
e- che .fono contraffegoati co’numeri 4,
4,4 .8cc, , dimoftrano i condotti immon¬
di , o vogliam dire le cloache,che van¬
no tutte a metter foce nei mare, ,ed in.
cui s’ imboccano i gran torrenti di acqua,
che in tempo delle piogge vati difeen?
dendo dalle parti della Città le piu .ele¬
vate ; Le imboccature di catelli condotti
hanno l’ ampiezza di 6 fino a 12 palmi,
e l’altezza di 8 fino a 10 palmi,

47 , Tutti cotelli fatti ponderati con
giudizio , e co!la dovuta attenzione , por¬
ranno chicchefiìa nello,fiato di compren¬
dere , che uno de1 mezzi efficacifiìmi , 9
forfè il folo per prefervarfi da’.fanelli

^effetti de’ Tremuoti,fi è quello di fabbri¬
car delle cafe non molto elevate fu piedi
diritti ben fondati fotterra , atti a lodar
nere degli archi ben calcolati , per refifie*
ye vigorofamente al ;pefo del lovrappoftq



edilizio ; avvegnaché per tal mezzo l’im¬
peto della mina fotterranea ( dovendoli,
fecondocaè fi è già detto , riguardar co*
me tale la veemenza del Tretnuoto )
non incontrando una continuata refifteti-
za , provveniente dalla riazione degli olla-
coli contro delia mina accennata , verrafii
a fcemare notabilmente , e quindi per¬
derà l’ efficacia di pr durre d.'gli effetti
ferali . Tale in fatti è la fondazione del
già riferito Palazzo del Duca di Caf-
fano Serra , il quale oltre ad efier fon¬
data fu i divifad pilaftri , ed archi , è
fornito benanche al di fotto di vafiiiTtme
cavità di ogni genere , E vegliamo in
quella fatale occafìone eiferne egli fiato
poco danneggiato malgrado la fua vaftità,
ed altezzt > quando vogliali por mente
alle lefioni , che già prima vi efifhvano,
e che ora non fi fono che dilatòte mag¬
giormente . Quello avvertimento fi tro¬
verà oltremodo neeelfario quando fi con¬
federi , che le fondamenta degli edifizj
fogliono prefio di noi cofiruirfi d̂’ordina¬
rio tutti chiufi , e continuati intorno in¬
torno > e come quii dicefi in tela.  Que¬
llo è fiato , ed . è tuttavia univerfal fend¬

ine n*
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mento sì antichi , che de moderni

Scrittori fu tal particolare ; e 1’ egregio
Ab te Toaldo , che ne ragiona di prò*

polito nel Tuo Saggio Meteorologico, fra
gli altri efempj allega quello della Città
di Udine , che per mezzo di pozzi , e
di fotterranee caverne fi è recìduta meno

foggetra a’devafiamenti de’Tremuoti.
48 . E' tieceflario però,che il Leggitore

fi rifovvenga fu tal propofito di ciò che •

fi è dichiarato nell’ Articolo precedente ;

Vale a dire , che vi fono de*Tremuoti
di tanta ferocia , che non rifpettando i

più valli monti di duri macigni , nè i

più fermi edifizj , con impetuofo movi¬
mento di fovverfione gli fchiantano , gli

fquarciano , gli abbattono , o fatinogli lu*
biffar fotterra , fenza che ci fia contra la

loro polfanza veruna Torta di prefidio.
49 . Abbiam detto di fopra , che gli

edifizj più faldi , e più refiftenti hanno
generalmente fofferto de’danni più confi:
derevpfr per forza del Tremuoto : ora
convien foggi ugnerà d’ elferfi oflervato ,

che le fabbriche fituate fui pendìo delle

firade fono fiate del pari gerieralmente
più oltraggiate . Camminando per la fira*
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da di Tolèdo . , baffo folo ' il volger Io
fguardo a tutti que’vichi , che mettendocapo in efla , afcendono fu verfo la col¬
lina di S. Martino , per poterfene affi-
curare col fatto . La ragione a me fem-
bra effer quella ; cioè a dire che le maf»fe di fiffatti edifizj non avendo tra fe
alcuna proporzione per ragion del pendio,
onde da una parte debbono effer più baf-• fe , e dall’altra più elevate ; nell’atto delreiterato loro ; traballamento . han dovuto
gravitare inegualmente le une contra le
altre , in guifa ;ehe non effendofi potutobilanciare il loro urto fcambievole- , ha
dovuto la meno pefaate , oppur quella ,
che porca meno refìftere per caufa, della

•declività , cedere in qualche modo,e cop-
feguentemente ferfderh-, p foffrire -altri
(coriquaflì di altra natura / Ugualmente faci¬le è altresì il tompFeudere^xhie-Ue’'pi.ini

-delie*cale i pìù>*elevati il .rrafeallamemoha dovuto effer maggiore , e -quindiraflìù
più fenfibile la: fdoffa del iTremudtcn

30 . Prima di*dar -fine a quello . -Arre¬
co lo gioverà -rrioUilRmo' il ritornare _per
poto all’ ap̂ anziqné 'Ùella meteore -ignee
ih Mio all’ atmosfera Qn -ile- dunque j-,

cfis
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10 che furon numerófe innanzi la fcofTa del
do Tremuoto , ficcome abbiam narrato di
il. fopra^ continuarono ad apparire , e forfè
fi. in maggior copia e più ragguardevqli
n, dopo un tald avvenimento . J- e (Ielle ca-
ifr  denti proseguirono ad effer frequentifììme,
fe La fera del di 27 > fuffegusnte a quello
o, del Tremuoto , alle ore 3 della notte ap*
if- parve qui in Città una orribil trave di
el fuoco lunga circa 100 palmi , e di un
to palmo di diametro,la quale lanciollì inai¬
le provvifamente dal mezzodì verfo il Set-
:o tentrione , Alcuni de’ miei dome(lici ,
13 che ritrovavanfi fuori della mia porta
, nel gran Cortile del Principe di Tarila,

'a ne reftarono sbalorditi al maggior (egno.
1- Era ella fplendenti filma , e lafciò nei
ri Cielo una traccia come di fumo leggie-
[. ro di color cangiante , che andoffi a di-
11 leguare in pochi momenti , Nelle fere
® appreffo comparvero parimente delle ac¬
uì cenfioni raggianti , ed altre in forma di
f lucida nube in diverfi punti dell’orizzon-
j. te, e notabilmente elevate. La mattina
p di Giovedì primo di Agodo videlì fui
. far dell’alba verfo Ponente una luce sfol*
, gorante,che tolto conformoffi in na-glo*
5 E b<4



bp di fuoco . Quella bolide  dopo di ave?
trafcorfo qualche fpazio nel Cielo , ere?
polii , e cadde giu a guifa d’innumerabìii
fcintille fimiglianti ad una pioggia d’oro.
Quella (Iella meteora , che 'fu veduta da
Napoli , oifervoflì altresì da taluni fulla
Colta di Amalfi , e quel eh ’è piu ofler?
yabilé , anche nella Puglia in quello llef?
fo giorno , ed alla medefima ora . Dal
che vuoili inferire la grande altezza * in
cui - eralì ella generata .

51 . Tra gli altri fenomeni fucceduti
In quella lielfa occafione v’ è quello di
una nuova forgente di acqua fulfurea
fgorgata in mezzo ad un orto lungo la j
ftrada di Paggioreale in poca disianza dal
Palazzo della Regina Qiovanna ; la qua¬
le forgente ballamemente copiofa prolie-
gue a feorrer tuttavia nella medefima
copia , e della Iteffa qualità , che mo-
lfrolli fin da prima.

52. Or l’invehigazione delle cagioni,
che lian potuto produrre cotal Tremuo?
to , e la fpiegazione de’ fenomeni , che
Iq han preceduto , ed accompagnato , è
ri fermata interamente per 1’ Articolo VI»
'fà  ultimo di quella Memoria,



ARTICOLO IH,
67

Racconto dello Tremuoto avventiti
nel Contado di Mdife , ed in altre

Provincie del Regno .

’53-SlJc ceduta Ia*fcofla del Tremuoto in
ftapoli , e faputofi alla prima d’efier/ì ella
rifentita non fola in tutta la Provincia di
Terra di Lavoro,ma altresi in Salerno,ed
in tutto il Principato Citeriore ; cadde torto
il probabile fofpetto negli animi di mol*
ti , che qualche grandiflìmo difaftro di
gran lunga più terribile , e micidiale,
forte avvenuto nelle Calabrie , oppur ne¬
gli Abbruzzi , che fkcome ogvun Iaco¬
no flati per lungo tempo , e fo. enti vol¬
te infeftati da cotefto flagello. Ma oltre
ogni afpettazione ci pervennero le noti?
zìe d’effer ciò accadpto jiel Contado di
Molile . E quantunque lè voci corfe da
prima foflero fiate , ficcome fuo) d’ordi¬
nario accadere , efagerate d’avanzo , s'i
per ciò che riguarda le rovine de’Paefi,
che il numero della gente ivi perita ,
pur tuttavolta , anche dopo la verifica¬
zione de’fatti , ritrovoffi la calamità affai

E z . "he-,
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fiera , e lagrlmevole . Prima d*intrapren¬
der la narrazione di fiffatte cofe , ltim <?
aecefl’ario il premettere per la pih chia¬
ra intelligenza de’ fatti , che il Contado
di Molife è una delle Provincie fettentrior
nalidi quello Regno , famofiffima ne*tem¬
pi andati , per efiere Hata il centro del -?
l ’antico Sannio , fefacilfimo di popoli
bellico !! , che per lo fpazio di 80 anni
di feguito guerreggiarono co’ Romani
Fanno ad eflb un? altiffima , e forte bar¬
ricata dalla parte di Settentrione , e di
Ponente , due non interrotte catene di
valli monti fiaccati dagli Appennini ,
cioè a dire la Majella,che divide Affatto
Contado dalla Provincia di Abbruzzo
Ci tra , ed il Matefe , onde vien fepa-
rato da quella di Terra di Lavoro ; a-
vendo poi per confini ali ’Oriente , ed al
Mezzodì la Capitanata , offia la Provin-
eia di Lucerà . Veggafi la Carta Corogra¬
fica in fine di quella Memoria . La fua fu*
perficie è occupata quali per tutto da
piccioli monti , da colline , e da tortuofe
valli , riducendofi le pianure ad una ri-
Oretta ellenfione . Viene elfo irrigato

ogni doye da fipmi , da rivi , e da
V3!



Valli , e precipito!! torrenti , tra cut è
ragguardevole fopra tutti il Fortore . I
fiumi , che fono al numero di quittro ,
ciòè a dire il Biferno , il Trigni , il
Tammaro , e *1 Cavaliero , traggono la
loro origine dalle radici meridionali della
Majella,e dalle orientali , ed occidentali
del Matefe, ed in elfi vanno a francarli
i numerali torrenti teftè accennati . II
Biferno però è quello , che ripartile la
Prqvincia in fettentrionaIe,e meridionale.

54,Comechè il fuolo di cotefta Provin¬
cia fia di varia qualità ne’diverfi luoghi,

' può dirli però in generale efler egli ar-
gillofo , dovechè è arenofo nella valle di
Bojano , che lungo la direzion del Mate¬
fe il va feguendo per la lunghezza di
tredici miglia . E traiafciando di parlar
di ciò , che non concerne al fine,che mi
fon propofto , aggi ugnerò fedamente, che>
oltre al gelfo, ed al talco , le fcaturigi-
ni di petrolio ; poffono riguardarli come
prodotti di un tal Paefev,Jn.oltre avendo

i io .ocularmente , oifervato , e quindi efa-.
minato diligentemente una certa quanti¬
tà di quell’arena , che allaguifa di muc-

I cbi innumerabili. u(cV dalla terra in vici-
. . ’ nan*
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nanza di Cantalupo in tempo del Tre-
muoto , come riferirai più innanzi ; ci
ho rinvenuto delle molte particelle di
zolfo , e di piriti marziali mille colica-
rena ftefla , eh* era in parte di natura
calcarea , ed in parte argillofa . Aggiun¬
gali , che al tempo fteffo in Bagnoli ufei-
rono dalla tèrra a foggia di un montinello
circa tre libbre di folfuro di antimonio ;
c che prelfo alla taverna di Montone *ed
in S.Croce ugualmente , furfero de’ fonti
d’acqua fulfureà , il cui puzzo facevafi fen-
tire molto da lungi *Ciocché fa necefla-
riamenre credere , che nelle vifeere di
que’ tenimentì , e forfè anche altrove , vi
fieno delle miniere e di zolfo , e di piri ti,
e di antimonio * E per chiarire la men¬
te di colora , che non fono verfati nella
fhidia della Chimica * e della Mineralo¬
gia * es fpianar loro la via a ben intèn¬
dere alèuni ragionamenti *di cui faremo
ufo negli Articoli feguenti ; filmo ne-
teffario il dichiarare *che il geflo , detto
'da’chimici recentiflimi folfato di calce ,
e eh’è beri noto a chicchelfia , abbonda
quafi da per tutto fùtto diverte formò,
6 trovali anche bénfovent ? dìfciolto nel-



le acque. Erto altro noci è , per quanto
fi è rilavato dall’aoalifi , fe non che un
comporto di 46 parti di acido fosforico,
di 32 :di calce, e di 22 di acqua pomU-
he , Ji raicO poi è una foflan2a petrofa,
lucida j ed untuofd ai tatto , che artorbe
fortemente f acqua , ed è uri comportò
prgflòchè di parti , uguali di felce , e di
magnefiaj é di di allumine j ò Ha di
argilla pura che doftituifce la bafe del-
1’ allume<Il petrolio è una foftanza bi-
tuminofa liquida di color„ brucio, e mol¬
to odorófa .j : che fcaturifcé. dagli /crepoli
delle rupi * Oppur dalla, fuperficie della
terra * come avviene iri Portici $ove vé-
dert forgere in abbondanza ;dal fondo dej
mare artravérfàrido l’ acqua per porvirt
ai galla t E 1 una fortariza molto volatile,
cd infiammabile i e fi reputa una fconi-
pioilziòne di bitumi folidi per mezzi?
■de’fuochi fotterrariei . Là pirite finalmeiv-
te , o fia folfuro ài ferro i è una compir
Azione naturale di zolfo , e di ferro. Si

'detta da’ Mineralógirti pirite , perche at¬
ti Alma ad accenderfi anche colle (cintiHe
delia pietra focaja j a mantenere -il fuo-
«ò y ed a fufeitare delie accenfiani .Jot-

E 4 ter-;



terranee . Trovali ella di molte forme,
e ' il più fovenre di color d’oro . La fola
efpofizione all ’aria , maffime quando ella
lìa inumidita , ia ramraollifce , la rifcai-
da , e la fa foggiacere ad una fpezie di
lenta combuftione ; e l’ acqua fcomponen-
dofi , fviluppa un’ abbondante copia di gas
idrogeno folforato , che infiammafi anche
fpontaneamente , e fomminiftra del nuo¬
vo pabolo agl’ incendj vulcanici . La qua¬
le operazione cagionali parimente dagli
acidi , e principalmente dall’ acido mu¬
riatico ^ fià del fai marino . 11 folfuro
d’ antimonio , o fia l’antimonio , di cui
fafli ufo nel commercio , è una foftanza
metallica molto combuftìbile di color gri¬
gio metallino , la cui criftallizzazione
,prefenta degli aghi , o per dir meglio
de’prifmi quadrati , terminati da una pi¬
ramide a quattro facce . Egli non è, cheuna combinazione di zolfo , e d’antimo¬
nio . L ’acido muriatico , odia del fai
tóarinOj ’difcioglie in particolar modo co¬
lei ^ folfuro, anche fenza l’ajuro del ca¬
lore , e ne fviluppa una quantità di gas
idrogeno folforato . Non altrimenti il di-
fciòJgono tutte le materie alcaline , ed al¬

tre



tfe foftanze , che trovanfi annidate in Te¬
tto alla Terra •

55-Or in cotefta infelice Provincia fcop-
piò con la maffima ferocia il Tremuoto

de’ 26 Luglio , di cui è noftro proponi*
ttiento il favellare : anzi può dirfi a ra¬

gione aver egli avuto quivi la fua ori¬

gine , come dimoftreremo piò innanzi ;

e d’efferfi quindi propagato con un certo
grado di violenza fino alle Provincie
Confinanti di Terra di Lavoro , di Luce¬

rà , e degli Abbruzzi , e gradaramente
diminuendoli , non folamente fino ad al¬

tre Provincie del <Regno , ma eziandio

fiao a Roma , a Spoleto , a Foligno , a
Camerino , e ad alcune altre contrade del¬
lo Stato Romano *

Cominciando dal riiefe di Òtta*
tre delio feorfo anno caddero nel Con¬

tado anzidetto delle eòpiofe piogge , e

l ’aere fu Tempre umido,e freddò * Nel¬
l ’ inverno le nevi furono àbbondantilfi-

ttteje.  non digelarono , fe non in feguela

di piogge dirotte , le quali profeguirono
fino al principio di Maggio . La vegnen¬
te ftagione intanto continuò ad eflere

molto fredday di maltiera che potrebbe!!
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forfè con ragione affermare, non eflerft
fentito il calor della fiate fino al dì del
funeffo avvenimento . Anzi in quali tutto
il Contado non fi vide per molto tem¬
po balenare $ o folgorare il Cielo , nè*udiffi alcun tuono . In tale flato di cofe
Verfo le ore 2 ] d’ Italia ^ 0 fia alle ore
9 5Ó' 4<*" dell’ Orologio Aftronomico ,
della notte del fuddetto dì 26 Luglio,fufci-
toffì di repente un forte Tramuoto,che
Val quanto dire nello fteffo giorno , e circa
alla medefima óra che venne in Napoli.
Là fcoffa ne fu violentiffima , é ferale*
e fu preceduta dal medefìmo fragorofo
rombo , e dallo fieffo vento veemente 9
6 turbinofo , per la cui forza gli alberi*
ed anche le querce le piu alte e robufte
giunfero- reiteratamente alla terrà colle
loro cime : e non altrimenti che in Na¬
poli fu prima di ' fuffulto, indi di barcol¬
lamento , e vorticófo*èd ebbe per quan¬
to fi è potuto determinare per approfft-
inazione , una egual durata,

57. RagguardeVùIiIfimi,ed ' affai variati
furono i fenomeni , che. precedettero cotal
Tremuoto . Alcuni giorni prima * maiTi-
me nel dì 23 di Luglio, è nel dì 261

co;



cominciaronfi à udire degli orrendi muggiti,
ed un reiterato fragore entro alle caverne

fotterranee del Matefe , i quali noti fono

Punto ceffati fino al di d’ oggi . In parecchi

luoghi del Contado apparvero da per-tutto
delle meteore ignee all’ imbrunir della

fera si ne’ giorni precedenti al Tremuoto,
che nel giorno flefTo. Alcune di quelle

Meteore trafcorfero ferpeggiando fui ter¬

reno lo fpazio di un tiro d’archibufo , t
reiteraronfi fovente fino all ’ ora della

ftoffa del Tremuoto ; Nel territorio della

CittV d’ Ifernia nelle vicinanze di Calvi

fi videro de’ fuochi elettrici nell ’ atmo¬

sfera fimiglianti alchiafor delle lucciole,

producenti leggieri fcoppj * ed un fiordo

fragore ; altri fomigliavano alla forma di

tiri falcio di fpighe i Verfo le ore 2 della

notte apparve nel Cieio uria terribile
meteora confimile ad una trave di fuo*

co , nella regione -féttentriònale riguar¬

dante gli Abbruzzi j o fìa dalia parte

de’ monti della Majellàj la quale 'meteo¬

ra aprendoli cori iftrepit6, : dilegùofft irti.

màntinente,ed in feguela venne làfcoffa

del Tremuoto * Un ’altra ' ugualmente ffà-

yenfevole moilrolfi prima di tìn ora di
notte



notte Tulle montagne di Bojano; la: quale!
avendo da prima la forma di in globo
di fuoco , ora conformava!! in un cono,
ed ora in una furibonda ftrifcia ferpeg-
giante., fino a che elevata a un certo gra¬
do, andolfi a fpegnere interamente verCo
la cima dello Itelfo monte , Q_uivi , nel
teninxento di Bagnoli, di Frofolone , ed
in altre contrade verfo l’ abbujar della
fera del dì 26 , dopo di efferff moftra- ;
ta l’aria quali infocata , e luminofa fra j
il Settentrione , e 1’Oriente , cominciali» !
ad elevare dalla fuperficie della terra una i
denfa ed ofcura caligine alla foggia di ,
un fumo neriflimo , la quale tuttoché il
Cielo fofle affatto fereno , ed azzurro , e
le (ielle cadenti foflero abbondantiffime ,
come potè vederli da altttl luoghi , in¬
gombro talmente l’atmosfera , che vi pro¬
duce delle tenebre profondiffime; ond ’ è,
che i contadini temendo d’ una immi¬
nente furiofa tempefta , affrettaronfi adì
entrar nell’abitato . In tutto il dì zS
fino alle ore 22 il Cielo fu nuvolofo a
fegno che prefagiva una vicina pioggia.’
Le nubi però erano interrotte , e fifle*
come avvenne fpeffe volte nel ,1783 nel'



Calabria Ulteriore prima eli feguire

Un Tremuoto . Indi raflferenoflì del tutto,

all*infuori di una nube (fretta e lunga,

la quale alia guifa di una ftrifeia attra-

Verfava la Majella , e che  fi è già detto

Bel §. 20 . elfer uno de’ forieri di cotal

flagello.
58 . In Campobaflb nella fera precedente

$1 Tremuoto oflervoffì la Luna circondata

da un giro nero , e tenebrofo,il cui co-

lore cangioffi fovente in modo cosi fpa-

Ventevole , che ne rimafe atterrita l ’ in¬

tera popolazione ; e coloro , che ritrova*

vanfi patteggiando fuori della Città , rien¬

trarono frettolofamente nelle loro cafe.

5p .In Bojano,e non altrimenti in altri

luoghi del Contado , non meno in Città,

che in campagna , regnò nel dà 2<5 un

calore ecceffivo , il quale eflendo ceffate

Verfo le ore venti , fopravvenne un forte

vento boreale , ed un freddo casi inten-

fo , che fu obbligata la gente a coprirli

Con cappotti : cotefto vento poi cefsò del

tutto verfo la fera avanzata . Alle ore 24,

dello fteffo dà in Gaftelperrofo tutti gli

animali y c he dalla campagna erano ri¬

condottialle (falle, nell’ approffimarfiagli



edifizj fi mifero sfrenatamente a fuggir®
per la campagna medefima. Eranvi fra
eflì de’ cavalli , degli afini , de’buoi , de
porci , e quali tutte le altre fpezie di
animali , che pafcer fogliono ordinaria'
mente ne’prati . In altri luoghi le peco¬re nllretta fra le reti nelle mandre fi
pofero in grande fcompiglio , e fecero
tutti gli sforzi per ufcirne; e ,dicefi, che
nelle campagne d’ fferma, e della Terra
di Buffo nel fuddetto di t6  furon veduti
pumerofi ferpen|:i ufciti dalle loro tane,
e vaganti per quei territorj . Anche \
Lupi ufcirono da’bofchi , e dagli antri
de’monti , ov’ erano appiattati , talché
ne’d'i feguenti ne furono gravemente in¬
fettarlo almeno minacciati que’ tnefchi-
ni , che fottrattifi per ventura dal furor
del Tremuoto , eranfi proccuratì un mi¬
fero ricovero fotto le capanne.

60.  Nè furono meno ragguardevolii
fenomeni riguardanti le acque; perciocché
fin dal giorno precedente al Tremuoto
le acque delle fontane di Bojano natu¬
ralmente fredde trovaronfi di avere acqua¬
ttato un certo grado di tiepidezza , ed
pffervofli torbida la forgente del fiuto®
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frigni , che paffa per la detta Città . la
Jiernia dilfeccaronfi Je grandi forgiati di

acqua, che per via di un fupeibo canale
coftrutro dagli antichi Romani vi s’ in¬

tromettono j e ’i gran rivo , che palla per
Agnone, onde formali poi il fiume Tri¬
oni , s’inaridì.

6i.  pr dunque in feguela de’ fin quà

mentovati prelu.lj fuccedè, come lì è det¬

to , a’ 26 di Luglio l’ orrendo Tremuoro,
che ha recato la funella rovina,e la def¬
lazione in tutta cotefia Provincia,in cui

fra 102 Città , e Terre ne fono rimafte

appena \6  il 4efe,ed efenti a gran ventu¬
ra da sì terribil flagello . Infatti la Cit¬

ta di Campobaflo , Capitale della Provin-
cia3 fabbricata in parte fui pendio di un
piccioi monte , d’onde va poi gradata-
mente difendendo fovra di una vada ,

ed amena, pianura , è rovinata prelfo che

per metà ; emendo crollate tutte leChiefe
con quattro Conventi di Religiofi , ed i

Palazzi i più cofpicuì , ed un grandiffimo
Numero di edifizj; e quelli , che vi fono
rimali , o fono danneggiati , o inabita¬
bili * La Città di Bojano,fituata alle fal¬

de .di un monte contiguo al Matefe , ha
fo^
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{offerto de' danni gravilfimt , effendo fiatf
diroccate tutte le abitazioni fabbricate
filila pianura , il Palazzo Vefcovile , il
Seminario , la Chiefa Cattedrale , il Mo'
niftero , e la Chiefa de’PP. Conventuali»
ed altre undici Chiefe co*loro campani'
li . Gli edifizj poi colìrutti alle falde
del monte , benché non fieno caduti , fon
rimali aperti per ogni dove , talmente'
chè la meta della Città è fiata diftrutta,
e l ’altra metà fi è renduta inabitabile »
e ciò per la ragione che quelle fabbri'
che , che non. furono feonquaffate dalla-
{coffa del Tremuoto , fono fiate notabil;
mente danneggiate da’ grandi malfi di
macigni , che difiaccati dai monte fovra*
ftante vennero giù rotolando con incre'
dibile violenza . La Città d’Ifernia , una
delle fette principali Città dell*antico
Sannio , edificata al di fopra di una
collina a fronte del Matefe , ha foffer
to difaftri orribili : può dirli elfere fta-'
ta ella per metà adeguata al fuolo , e nel
rimanente defolata . Guardiaregia , S. Po*
lo , Vinchiaturo , Baranello , Buffo, Fro*
fotone , Macchiagodena, Cantalupo , Spi'
peto , Cameii , Cafalciprani, S. Maifim0»

S. An*



8r
5. Angelo in Grotte, Carpinone, Colle-
danchife , fono quafi diftrutti . Pefclie ,
Caftelpetrofo , SefTano, Saffinoro, Cer¬
ee piccola , S- Giuliano,la Riccia , Foffa-
ceca , Torella , Pìetracupa, han fofferro lo
fteffo infortunio . Mirabello è divenuto
hn mucchio di pietre , e vi è perita l’ in-
tera famiglia del Duca Frangipani , pof-
fefTore di quel Feudo , con un gran nu¬
mero di abitanti ; anzi il Duca fteffo e
rimafo conculcar̂ fotto le rovine , eccet¬
to il figlio,che per fua gran ventura ri-
trovavafi ih Campobaffo. In Toro lono
rìmafi in piedi foli fette edifìzj : il refto
c tutto fpianato, e circa 300 degli abi¬
tanti vi fono periti , Ro ĉaficura, Cam-
podipietra , Caccavone , Campochioro ,
Campolieto , Acquaviva , Bagnoli , Petto-
rano, Roccalimofano , Roccamandolfì , Mi¬
randa, Longaqo , Molife , Caftropignano,
Cimelio , Civita di Bojano , Caflelpizzn-

| to , ed altre Città , e Terre di tal Con¬
tado, il -cui novero farebbe affai lung >>
ove più , ed ove meno , han' tum fi ten¬
uto i micidiali effetti di sì tremenda
flagello.

<>2. Or chi mai , avendo innanzi agli
J OC-
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occhi cotefti tragici avvenimenti , potrl
defcrivere al vivo lo fcompiglio , e le
ambafce di que’mtfen,e defolati abitan¬
ti ? All ’avvederli del Tremuoto , cerca
ciafcuno immantinente di porfi in falvo:
chi corre a ricovrarli fotto gli architravi
delle porte , chi frettolofo fallì a fcender
per le fcale , chi affila la fua vita ad
una debii fune per difendere a baffo per
una fìneitra^ e chi non ritrovando alcu¬
no fcam'po. dall’ imminente periglio , tra
10 fpavento, e la difperaziqne prende il
partito di gittarfi giù da confiderabile
altezza , incontrando più immediatamen¬
te la morte . y ’ è anche di quegli , che
sbigottiti , ed attoniti reflano affatto im-
mobili , lenza che neppure apprendano
11 pericolo , in cui fi ritrovano . Co¬
loro,a cui era venuto fatto di ufcir dal¬
le proprie cafe , affiliti da una inefpli-
cabile colìernazione , Squallidi, tremanti^
f’marriti , sfigurati, mezzi ignudi , q ma¬
lamente vefìiti , non fapevano fra il ti¬
more ^ la fperanza ove rivolgere i loro
paffi. Le tenebre , e l’orror della notte,
la terribile idea del fovraftante pericolo,
a Confusone , il difordine , l’incertezza

dello



dello fcampo , le barricate talvolta infor-
■nrontabili prodotte ((a*crollati edifizj , che
fi opponevano alla lor fuga , la polve
foffogante delle ftefle diroccate fabbriche,
che gli avvolga io fenebrofe foltiflime
caligini , ancorché taluni foflero forniti
di fiaccole,il funefto (trepiro delle trmra
delle loro <:afe,che tuttavia precipitava¬
no abbaffo , ed in taluni luoghi il fra¬
gore orrendo de’ grati fallì , che (laccati
da’monti per la violenza del Tremuoto,
totoiavgnp al pianole alte dolenti (Iri¬
da dì coloro , che fuggivano , il pianto,
e ’1 clamore di quelli , che trovandoli iti
eflremo pericolo , chiedevano del Toccar¬
lo , i gemiti , ed i largenti di quegli al¬
tri , che fepolci fotto le rovine,con vo¬
ce flebile , e languente dimandavano aiu¬
to , quanto non dovettero accrefcere il
loro fpavento , e la loro cofternazione
10 quel fatale luttuofilTimo punto ! Ah,
non è vero,che 1’ aver compagni al duo¬
lo contribuifce a diminuir la pena : che
anzi fi aumenta in fimili circofianze , p
11 raddoppia l’affanno; imperciocché non
effendovì alcuno nello (lato di poter pre¬
dare del foccorfo all ’altro , perchè avvolti

F 2 tutti



84 . . . .
tutti nelle medefime fciagure , il proprio
duolo non fa che accrefcerfi alla crude!
villa dell ’altrui .

<53 .A  si fpavenrevoli doloro !! fentirtienti
aggìunganlì ancor quelli delle genitrici,
che non vedeanfi al fianco la tenera lor
prole , quelli de’ mariti , che avean per¬
duto le loro conforti , e cosi a vicenda.
Chi Colo  fuperllite dono il .fanello ecci¬
dio deplorava , ahi pietà ! l’intera fua
famiglia ellinta , chi la forella , chi -il
germano , chi i parenti , chi gli amici*
Qual tragico , e funefto fpettacolo non
dovè mai efler quello , in cui fra le ro¬
vine , ed il terrore non vedeanfi ' da per
tutto , che orribili , e dolenti immagini
di morte 1
. . , . £) uis taìia fnndo
'Myrmidonum, Dolopumve , aut duri miles

UliJjTci
Tempere ? a lacrymh ?

6 4. Calmati porcia , 0 per dir meglio
àflupiditi gli animi di coloro , a cui era
fortunatamente riufciro di fcampare dal
minaccevole lìerminio , e rifuggir nella
campagna ; e riputandoli effi , per quati*

fa  fmarrimento deli ’ animo potealo
per<



permettere , in certo modo felici , per
non elfere {tati la vittima delle /offerte

Sciagure ; fpuota il novello giorno , èd
Aprefi una nuova luttuofiflìma fcena . Al

volger folo dello fguardo mirano effi le
! loro abitazioni parte abbattute al fuolo,

e parte già crollanti : tutti i loro pre¬
soli averi , ed i ricchi o comodi arne¬
si conculcati lotto le rovine ; anzi mol¬
ti in preda del fuoco , che gli divora,
poiché come accader fuole in si fatali
Avvenimenti , i fuòchi accefi nelle cale
cagionano fovente de’ graviffimi incendj;
e veggono il frutto de’ loro lunghi fu¬
rori , e quelli Umilmente de’ loro avi
diftrutti in un punto . Vorrebbero dar
ioccorfo a’tanti dorpj , e .feriti,che gron-

1 danti di fangue potevano trafcinare appe¬
lla le loro contufe membra ; ma manca
■loro il mezzo per follevargli v. I fenti-
ttienti del fangue , dell ’amicizia , deli ’u-
ttianit 'a idefla gli fpingono a predar ajuto
a coloro , che coperti da’ rottami de’cròl-
Iaù  edifizj con debili gemiti , e lamenti
gh chiamano , ed implorano l’opera ca*
ritatevol e delle loro mani . Ma com©

predar loro un pronto foccorfo ì  Manca
F 3 la



la forza, manca il numero delle bracci*
valevoli a tal forta di operazioni, man¬
cano gli ordigni , e gli [frumenti atti a
tal uopo , vieti meno finalmente il co¬
raggio ' poiché fmarriti tutti dallo {pa¬
vento rion ofand di àpproflìmarfia quel¬
le minàccevoli fabbriche, da cui fi ere*
dono mifacolofatnerite fcampati. In mez*
io a si dolorofe ambàfce 1’ animo per-
pleflò riori fi a qual partito appigliarli)
t v’ha di molti , che fpregiando ogni
pericolo, porigorio gi'a la mano all*opfi'
ra ; e oh Dio j quanto fi accrefce 1’al*
fanno ilei rinvenire dopo le tante foffértS
fatiche il genitore , la geriitrice , il fi*
glio , la fpofa, il fratelloy  il congiunto)
l' amico riiiferamente efìinti , e fchiacciari
fotto de’ falli ; altri mutilati nelle h'
rò  membra , altri dilaniati dalle móltf
ferite , altri moribondi,e languenti!
intanto privi di tetto , e di opportunij
veftimenta , proCcurano alla meglio \
eoftruirfi delle baracche , e delle capàO'
ne : altri , à cui mancano i mezzi , t]'
mangono a cielo feopertò feriza alcun
covero<

^ •Giunto intanto il òl 18 di Ago#0'iP
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la Campobaflo,e nelle fue adjacenze fu-
fcitaronli de’vénti affai furibondi, e cadde

Una pioggia di gragnuola così tempeftofa,
che le campagne rie furono tutte deva-

ftate . Nè trafcorféro molti giorni , che

fegu'i di bel nuovo uria pioggia impétuo-
filfima, accompagnata fimilmence da pro-
digiofl baleni,- e da tuoni , e fulmini or¬
rendi ; é Affatto nuovo flagello mife il

colmo alle già fofferte doloròfe fventure.'
66.V  efalazioni peftifere de’ tanti cada¬

veri parté difotterrati , e parte ancora gia¬
centi’ fotto le rovine , corriinciàrono’ a

produrre i loro pérriiciofi effettia’  quali
Unita' la fcàrfézza del vitto conveniente ,

i difagi continui , 1’ intemperie , é 1’ ti¬

midità dell’aria' , da cui noti potéanOporli
in falvo ; eravi tutta la ragion di temere,
che coloro , -che erano fcampati dal fla¬

gello del Trémuoto , doveffaro pofcia pe¬

rire per cagiori di malattia' . Per la qual

cofa le provvide mire del noftro Clerneti.
tiffzmo Sovrano furon dirette fenza indu¬

gio a fpédifvi un Miniftro col rigorofo
Scarico di fàtr difotterrare i lèpri!ti fotto

de’ diftrutti édifizj , di far bruciare i ca¬

daveri a e di preffare a’ viventi tutti i
F 4 pre-



88 . . .
prefentanei convenienti foccorfi; onde ven-
nefi ad ovviare a que’mali , ed a quelle
lacrimevoli confeguenze , da cui quelle
infelici popolazioni venivano minacciate.

dp.Nel cavar di fotterra cotefti poveri
infelici oflervaronfì alcuni (frani avveni¬
menti , ben degni di edere ricordati parti¬
colarmente . Una donzella di Guardiaregia
per nome D. Marianna di Francefco,do*
po di edere (lata fepolta fotto i rottami
delle crollate mura per lo fpazio di un¬
dici giorni , ne fu tratta fuori viva , ed
illefa . Era ella rimafa al di fotto di
alcune rravi , le quali eflendofi nella ca¬
duta difpofte avventurofamente a guifa
di tettojà , b cuftodirono quivi la vita :
finalmente l’ undecima giorno eflendoli
avveduta d’effer ivi accorfa della gente;
e non potendo dare alcuna voce per ca¬
gione del fuo eftremo languore ; comin-

,ciò a picchiar le travi fovrappofte per
via di un corno , eh’erale d’appreflò , e
per tal modo fece comprendere a coloro
d’ effervi fotto a quelle rovine qualche
perfona ancora vivente . Perla qual cofa.
affrettaronfi quelli a feoprire gli ammuc¬
chiati fallì con tutta la poflibile diligen¬

za



22 ,e precauzione , fintantoché giunfero a
^trarnela del tutto vivente , e Tana. Che
ciò fia vero , rilfobiliffi ella in pochi
giorni , fenza che avelfe riportato dalla
ifta grave difgrazia alcun durevole noc.u~

| diente.
<58. Lo Ileffo accadde Umilmente ad un

gatto difotterrato dopo 18 giorni dalle
rovine del fondaco del Signor Felice
Cancellano in Campobaffo. Fu elfo rin-
venuto fiotto un banco affatto fpoffato dì
forze, ed incapace di reggerli falle gam¬
be. In firlle prime ricusò di prendere il
cibo, che fe gli porle : ma indi comin¬
ciò a gallarne a poco -a poco , ripigliò'
le forze , e riftabiliffi interamente , come
fe nulla di finiftro foflegli avvenuto.

6p. Tra gli Urani accidenti merita di
effere annoverato in primo luogo quello
di un certo Ermenegildo Frezza abitante
della Terra di Buffo , ove ii Tremuoto
ha fatto graviffimi fconquaffi . Coltui ,
nell’atto che crollò la fua cafa , ne fa

| sbalzato con tanta violenza,ed in modo
! tale , che ntro volli giacente nel fuo ler-
i t0>ed affatto illefo, non altrimenti che

la faa moglie , in mezzo ad alcuni man-
' darli
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dorli alla diftenza di dugento palmi dalle
trovine della detta iua cafa . Non dilli-
mile da quello fu il cafo fucceduto nella
Terrà di Sepino in perfona di un certa
di cognome Tiberio . Abitava coflui in
una cafa difterite venti paflì dalla Chié-
fa Cattedrale . Effendo quindi crollata é
la Chiefa , e la cafa in forza del Tre¬
ni uotoj coftui slanciato cori forte impeto
ritrovoffi a giacere nel fuo letto , fono
e faivo com’era dianzi , folla predella
dell ’ xAhare maggiore della riferita Chiefa
gte diroccata . Neila Terra di Spineto
il Sacerdote D. Giufeppe de Màgiflris
caduto giu in un fondaco dal terzo piano
fra le rovine della cafa crollata >rinven-
nefi tutto pedo , e ferito , dovechè un
caraffino di vetro , ed un driuolo dà ta-
fca precipitati feco' abbaffo ^ non foffri-
rono veruna ingiuria r ii caraffino rimate
illefo , l’oriuolo non arredò il fuo mo¬
vimento , nè fi ruppe il criftello ; folo
la catena di acciajo ad elfo attaccata fi
riduffe in pezzi.

70 .Perciò che riguarda i danni cagiona^
negli edifizj fi è generalmente ofTervato»
che tutti que ’luoghi , che fono collocaiusi



rtel Vallo di Bojano nella pianura che

fi eftende da Ifernia fino a Campobaflo
lungo le radici del Matefe , fono fiati

danneggiati maggiormente ,• ed in fimi!

guifà tutti quegli altri , che erano fituati

~ folle pianure contigue ad altri monti ;

mentre i rimanenti , che poggiàvanQ
fulle falde de’ monti ftelfi i han fofferto

minor danno . La qual cofa, leggendoli
la Storia di tutti ì grandi Tretnuoii *

troVafi eflere femprè accaduta in tutte U

parti del Mondo*
71.Si é notato parimente,che gli edifizj

fpeciofi * e i più folidi hanno fofferto

maggiori guaiti, che quegli altri , eh’ e-

fan deboli , e quafi logori , fiCGOtne ab¬
biami detto eflere avvenuto' anche in Na¬

poli * Di quelli ,<e' d# altri fimilì avve¬
nimenti ci riferbìamo 2 renderne ragio¬

ne fiel VI Articolo di quella Memoria*

deftinato a tal uopo*
^i .E ôflerVabile in fine,che una torre di

D. Clemente Ferrante,fituatanel lenimen¬

to di Campobaflo, e formata di pietre vive?,

di quadrata eh’ella era , divenne di forma

cilindrica ; perciocché ne furono rafaii tut -'

t’ i quattro angoli nell ’atto del Tremuofò-
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E non è anche cagion di maraviglia , ehé
un muro chinato in fuori , e quali caden¬
te prima del Tremuoto , ritrovofli pofciarimeffo in direzione affatto verticale ? e
che ie cale della brada del Borgo di
Campobaffo fieno rimale intatte , quando¬
ché gli edifizj delle piazze , in cui effa
va quinci e quindi a metter capo , hanfofferto de’ danni notabiliffimi ? e che
alcune Terre fieno dirupate in una loro
metà , mentre la rimanente o poco onulla n’ è fiata dannificata ? non altri¬
menti che alcune cale fono rimale o
intatte , o poco lefe in mezzo ad altre,
che fono fiate meffe in rovina ; e fi¬
nalmente che alcune mura veggonli il-
lefe in una metà di groffezza, ed in al¬
tra metà diroccate , lenza che i tetti ,
ed i pavimenti abbiano leguita la loro
caduta? LTngegnere D. Bernardino Mu-
fenga,il quale ha ocularmente offervato
parecchi luoghi , e dal cui giornale ho
ricavato varie notizie ragguardevoli , nar¬ra che alcune cale moflrano tutti i con-
traflegni d’effere fiate percoffe dalla ma¬
teria fulminea : le pietre calcaree fi rin¬

vennero come limolate , e calcinate : lo
Beffo



ftefTo vieni parimente notato dall*ornatif-
fìmo P. Abate Mafiei , il quale mi rife-
rifce effer ciò anChe avvenuto in una

fola parte del fuo Monilìero dì Airola,
laddove le pietre della maggior parte di

tale edifizio , non eccettuando quelle ,

ch’eran proffime alle prime , fi fono ri*
trovate nel loro flato naturale .

73 . Quelle cafe, le cui travate erano

difpofle preflo a poco nella direzione della
fcofla del Tremuoto , han fofFerto nota¬

bilmente ne’ tetti,e ne’piani fuperiori fol-

tanto , laddove le altre , che avean lé trava¬

te diametralmente oppofle , ne fono fiate

fconquaffate fino alle fondamenta ; e ciò

per la ragione che quefle ultime oppo¬
nevano al Tremuoto t;utta la refìftenza ,

dovechè le prime accompagnandone i mo¬
vimenti , ufcendo le mura dalle teliate

delle travi , e poi rientrandovi di bel

t ûovo , ne fecondavano in certo modo

Ja fpinta.
74-Dal turbine vorticofo , onde fu ac¬

compagnato il Tremuoto , e che contribuì
oltremodo allo fìritolamento , ed allo

fconquafpQ degli edifizj , tutte le croci

piantate nelle piazze, ma hi nie in Bojano,
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furono {Volte dalla loro porzione peru^
angolo di venti in trenta gradi ; e l2,
croce elìdente fulja 'cima di un campa*
nile rimafo in piedi in GampochiaM
vedeli inclinata al Nord —Eft,non altri'
menti che quella eh’e in cima alla Chic*
fa del Moniftero di Caravaggio in Na*
poli : ed in altri luoghi,ed in altre Pro*
vincie le afte ' delle croci de’ campani^
fbnofi ritrovate diftorte . Alcuni pezz1
ben grandi del cornicione del campani*
le delia Trinità in Campo.baffo fono Itati
sbalzati alla diftanza di circa dugentn
palmi . Alcune sfere di pietra , che or*
navanp i quattro angoli «della Porta del
Borgo della «ftelfa Città , benché confic*
cate ne loro perni , fonofi rinvenute al*
quanto fvolte ; ed in Baranelio alcunedelle cafe han cambiata la loro fititó'
Azione.
A 75. Quelli fono avvenimenti fuccedud
durante 11 Tremuoto ; havvene però deglj
altri , che fono accaduti in feguela , 1
quali meritano del pari di eflere fucci*1'tamente annoverati.

7 <LIl dì 27 di Luglio , feguente a quel^
del Tremuoto , furfero nella Città di

Bo'



BpjariQ tre grandi torrenti di acqua , fa?
vigilanti ad altrettanti fiumi , che inon¬
darono in breve tempo tutta la contra¬
da. Profeguirono elfi a fcorrere in tal

triodo per io fpazio diventi giorni ; indi
diminuendoli gradatamente , fonofi ora

ridotti a piccioli rivi . Le acque del fiu¬
tile Trigai , e c|el Biferno , come altresì
quelle di tutte le forgenti divennero sì

torbide , e fangofe , che per tre giornj
confecutivi apparivano nere come 1 in-
chioftro . Il lago , che giace fui Marefe,
dopo di avere altamente gorgogliato , e

fuggito fra violenti ondeggiamenti du¬

rante il Tremuoto , che fi rendè quivi
più fpaveqtevole per la caduta de’gran
fa® , che ftaccaropfi, e precipitarono dal¬
le cime de’monti , che circondavano il

plano del detto lago , intorbido® al mag¬

gior fegno , nè cefsò l’intorbidamento , e

1’ agitazion delle acque , fe non dopo al¬
cuni giorni,

77?Tutti cotefli effetti, le cui caufe ver¬
ranno da noi efaminate nell’ ultimo Ar¬

ticolo di quella Memoria,indicano chia-?,

ramente lo fconquaflo , e lo fconvolgir
ìpentoorribile, che dovè foffrir la Ter?

fi



> 'ra entro alle fue vifcere : la qual cote
vien poi di ni oli rata con maggiore evi*
denza dalle fenditure de’monti , e delte
Terra medefima fucceduté qua e la non
folamente nei Contado di Molife , m*
ancora in altri luoghi adiacenti . In fatti

. e nel Matefe , e nelle altre montagli
del Contado fi fon fatte delle apertura
confiderabili , e di tanta profondità , cho
per quanto fi fofle proccurato di lèanda-
gliarla ^ non fe n’ è potuto giammai rin¬
venire il fondo . Ali ’oppofto il terreno
contiguo a fiffatre aperture fi è rialzato
intorno fino all ’ altezza di fette palmi «
Lo fteffo- è accaduto parimente preffo a
Guardiaregia , ove una lunghifiima fen¬
ditura proliegue per lungo 'tratto nel
maflo del monte, , Un’ altra limile aper*
tura con notabile rialzamento di terreno
fcorgefi al di là delia taverna di Mof'
cone , come altresì nella tlrada , che
conduce da Campobaffo a Buffo . Quello
delle campagne di Bagnoli eftendonfi per
alcune miglia , e nel giorno fuffeguen#
al Tremuoto fi videro ufeirne delle fiam'
me leggiere , # fugaci . La fenditura fa1'
tafi nella terra in poca diftanza da C*1'

flel*
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ftelfranco è lunga più di un miglio , e
l̂ rga più di due palli , e la Tua profon¬
dità non fi è potuto mifurare . Ve n’ ha
Una notabihffima al mezzodì della Città
di Jelfi , lunga un quarto di miglio , e
larga circa dieci piedi . Ve n’ ha delle altre
profondilfime prelfo di S. Elia , fituato
egualmente che Jelfi nella Provincia di
Lucerà . Nei dì feguente al Tremuoto apri*
ronfi improyvifamente due voragini verfo
la meta del monte di Bojano , da cui du¬
rante l’ intervallo di alcune ore videfi ufei-
re una grandilfima quantità di polve coma
fpinta da un vento fotterranao . In Ac¬
quaviva degli Schiavi , dittante 8 miglia
da Ifernia,un bofco,la cui circonferenza
e di circa 20miglia,è fiato interamente
niello in conqualfo ; il fuolo fcorgefi tut¬
to fcrepolato , e gli alberi fvehi veg.

. gonfi gittati a terra in direzioni paral¬
lele . Nel luogo dettole Snelle del Gal¬
lo , -fonofi aperte delle bocche prpfondif-
fime , e ne’ contorni di Canralupo olfer-
vanfi de’ piccioli monticelli in gran nu¬
mero confunili a quelli , che foglion far
k talpe,o per dir meglio a quelli delle
formiche con un buco nel mezzo . Sono

Q eflt



tifi 'formati da una fpezie di arena , la quale
dfendofi.da me oflervara attentamente , ho
ritrovato eflere un comporto di frantumi
calcarei, di particelle di zolfo in gran co*
pia , e di piccioliffime piriti , o vogliam
dire folfurî li ferro (a) . Nel tenimento di
Calitri , Terra nella Provincia del Prin¬
cipato altra , andando verfo Caftiglione,
un gran pezzo di terreno rnirafi fcom-
buflolato , e come rivoltato folfopra ; e
nell’atto del Tremuoto fu veduto' ufcir-
ne delle fiatarne , e dilegaarfi. immanti¬
nente . Gli alberi , che vi erano piantati,
Sprofondarono fotterra a fegno che ora
appena fe ne veggono le cime ; ed un
rurtico pagliajb n’è (lato del tutto aflbr-
bito . La fenditura poi fattali a un mi¬
glio di diftanza dalla detta Terra , co¬
minciando dal Vallone de’ Monaci  fino
al luo^o detto i Monti  ̂eftendefi dall’O¬
riente all ’Occidente per la lunghezza di
un miglio , avendo l’ampiezza di cinque
palmi . Anche quivi il terreno furiofa-

men*

(*) Veggafi il §. 54,
I
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unente fconvolto e fubiiTìto , ha in parte
afforbito alberi di querce , e mandorli,
ed ulivi , ed jn parte gli ha coperti , e
Sotterrati in gui (a ^ che non fi poflono
piìa vedere, . Da Siffatta fenditura , comin¬
ciando dal punto del Tremuofo durante'
10 fpazio di i.5 ore , ufcirono delle esa¬
lazioni alla foggia di rara nube di color
rofficcio , fenza veruna interruzione j e nel
terreno di Sopra riferito vi fi Scorge Si¬
milmente un notabil cangiamento di co¬
lore ; poiché effendo prima un' argilla
nericcia , ora comparisce di color ceneri¬
no , o biancadro . Nfella contraddetta
11 Piano della Cretta  in di danza di due
miglia e mezzo dalla Citta di S,  Barto-
lommeo in Galdo nella Provincia di Lu¬
cerà , fecefj un crepaccio di figura ovale
largo preffochè cinque palmi , che in Se
comprendeva cento moggia • di terreno
àrgillofo . Cotefto vedefi Screpolato da
per tutto , ed alcune querce piantate in
elio van già Seccandoli a poco a poco.

78 .1yla tralasciando di annoverarne par¬
atamente tante altre cagionate dal Tre-
muoto , di cui favello , si nei Contadi»
di Molife , che nejle Provincie confinan-

G 2 ti,
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ti , ragion vuole , eh’ io faccia fine a quello,,
racconto col deferivere brevemente la vo¬

ragine ragguardevoliffima , ^nzi orrenda,
apertali nell ’ atro della feofla nel diftret-
to di §. Giorgio la Molara , Città della
Provincia di Montefufco in Diocefi di
Benevento . Quivi dunque effendovi Ali¬
la fponda dei fiume Tammaro uno feo-
glio , o vogliam dir montìcello di enor¬
me grandezza , su cui poggiava ne’ tem¬
pi andati uno de’ capi di un ponte , che
or piu non efifte ; fi è lo fcoglio mede-
lìmo , benché di duro macigno -, fpaccaro
in tre parti principali , ed in altri pic¬
cioli pezzi in forza del Tremuoto ; il
terreno adiacente fi è innalzato fino al-
l ’ altezza di 40 palmi , dovechè in vici¬
nanza di elfo fi è aperta una. larga , e
profonda voragine : ciocché ha fatto s1 ,
che le acque del fiume non potendo li¬
beramente progredire per cagione di fift
fatti oftacoli , fi fono gittate in parte
entro alla voragine ftefla ; la quale dopa
«li averle aftòrbite durante lo fpazio di
tre giorni , ha cagionato , che vi fi for-
malfe un lago . Or da cotefto lago di-
pgr | £qdo(ì finalmente le aeque ^ fono ati*



iet
dite dopo un breve corfo ad incanalarli
di bel nuovo nel loro antico letso *

75>.Oltre a ciò in diflanza di 300 . palli
dal riferito luogo , c lungo il detto fiu¬
me , non fòlavnente fono fiati diroccati i
mulini , e le cale , ma fi è innalzato fi¬
lili )mente ii fuolo fino all ’valtezza di
quaranta palmi , fi fono fpaccati de’ grof-
fi macigni , fi è fprofondato qua e la il
terreno , oppure fi è elevato a diverte
altezze , o finalmente fi è fconquaflato
per modo da indicare ad evidenza d’effe*
•te flato violentemente agitato,e fovver*
tito da un moto vorticofo.

80 .Il guafto poi , e la voragine piìt fpa-
Ventevole è quella,che prendendo il fuo
principio dal fiume accennato , va grada¬
tamente innalzandoli per un piano decli¬
ve fino ad un luogo del tutto montuofo,
ove fopra una folida Rocca giace il Ca¬
lvello di Pietramajura . Cotella lunghez¬
za pareggia «fattamente ip $8 palli geo¬
metrici , odia preffo a due miglia : l’am¬
piezza di tal voragine è di 654 pafli nel
luo cominciamento dalla parte del fiume,
e termina colla larghezza di 50 pafli : è
ben vero però cfi’ ella non valli regolar-
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mente riflringendo , eflendo nell’ intero
fud tr^ ro dyve più j dove meno notabile.
V’ ha de’ luoghi ov’ è larga 330 palli,
ve n’ha degli altri ov’è di 260 ; altrove
è di 431 , ed in altri fui non compren¬
de che 530 palmi . Dal che è avvenuto,
che in alcuni lìti foltanto ha cagionato
de’guafti gfandiffimi, facendo crollare de¬
gli edifizj, (profondando de’tugurjl, deva-
ftando de* gran pezzi di territori , aflor»
bendo delle biche di grano, e di fieno ,
ed alberi di ogni genere , che ora fon
quali inariditi , interrompendo affatto il
co rio di tre fontane perenni , innalzando
il terreno in parecchi luoghi , e forman¬
dovi de’piccioli laghi , e fmovendo ben¬
anche dal loro fito alcuni piccioli monti.

81, Dalle mentovate fenditure ne’ tre
giorni fulfeguenti al Tremuoro ufcinne una
efalazione , che fpatfdeva un forte puzzo
di zolfo intollerabile fino à gran diftan*
za,e per dieci giorni dt feguito udironfi
quivi de’ fragori orrendi , *e vi fi forma¬
rono delle nuove fenditure . Il Sig. Aba-
te Cimaglia , che mi ha gentilmen ,'l,
fomminiftrate le fin qui dichiara' * u
zie , ha foggiunto in ultimo y che i n0/



binati luoghi {offrironopreffo a poco i
ttiedefimi danni si nel Tremuoto de’ 6
Giugno 1688 j che in quello de’ 25) No¬
vembre 1732 y e che giufta un’ antica
tradizione, la Città: di S. Giorgio' la Mo-
tara fia fiata efente da rovine nel tem¬
po de’ fopracfdetti Tferriuoti , non altri-
hienti che in qu’eftoy per aver le riferi¬
te voragini prefentato un largo e' libere*
sfogo alla materia , che gli avea cagio»

j nati.
! ARTICO!  O IV.
1

j Continuazione dello fiejfò / oggetto ò
i 82,̂ ^ ^Bbiam ricordato nel bel principio?
1 del terzo Articolo , ed in quello, che il

precede, che il Tremuoto ebbe per fuot
forieri moltiflime meteore di vario genere.
Ora dunque fa meftiari il foggiugnere,
che da' confimili meteore’ fu egli pari-
toente accompagnatoy e fegu'ito ih ogni
dove'. E il vero, due pe'fcatori,- efferati

} fiume a Cafìropignano, videro’ ufeir
tanto fuoco dalla fua fponda nel momen¬
to della feoffa, che per quanto llendealì

G 4 la



la loro villa fembrò loro effer quella ri*
coperta da una trave infocata ; e nel pun,'*
to fieffo arreftoffi per poco il corfo , del
fiume , e fu sbalzato in aria un gran
fallò , ch’ era nel mèzzo del fuo ietto *
Un’altra conliraile ne apparve in Ifernia,
la quale fpiccatafi dalla piaggia di Boja-
no , trafcorfe rapidamente fino al territo*
rio della detta Città d’ lfernia , dove lan¬
ciataci finalmente contro di un forte mu¬
ro di rinforzo lungo la ftrada Regia , tra-
forolio da parte a parte , rimanendovi un
ampio foro di forma ovale , il cui gran-
d’alfe è lungo 16  palmi , e ’1 piccolo 8.
Quanto grande foiTe fiata la fua rapiditàviene indicato ad evidenza dal non aver
fofierto' coiai muro alcun altra lefione in
virtù di un urto cotanto poflence {a) ' *
Non altrimenti preffo alla Città di Ma¬
cera , Capitale della Provincia di un tal
nome , fuvvi l’apparizione di una bolide
fpaventevole in forma di un globo ro¬

vente

(a") Se ne vegga la fpiegaaione nella mia
Sperimentale Voli. §. u ?. Ediz.  V*
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J05
del diametro di cirpa quattro pie.

d<; ia quale avendo rapidamente trafcof-
f° lo fpaaio di un miglio , dirigendoli
verfo il cupo torrente ^ che circonda ia
Parte la detta Città , apri IR in un baie*
fio , e li divife in tanti raggi di fuoco;
1-  quali dileguatiti in pochi iftanti , la-
fciaronvi un forte puzzo dì bitume , e
di zolfo i Confi orili accenlìoni , febbene
non tanto gagliarde , fono Apparite Tulle
Montagne di Montepelofo nella Provincia
di Materà , nelle vicinanze di Taranto
nella Provincia di Lecce , in Chieti , ed
*n altri luoghi degli Abbruzzi ; e fe ne
fono olfervare in diverfe Regioni del Cielo
da Frigento , da Airola , da Calvi , da
Andrena * da Cairano , da Caliti ! , da
Alontefufco , e da altre Terre , e Città
della fìefla Provincia , da Molfetta nella
Provincia di Bari , ed in altri Paefi , cui
lungo farebbe il narrare . Ideila notte de ad,
e 27 Luglio oflervoffi T aria gremita di
*ccenfioni informi , e di ftelle cadenti *
cbe andavan luccicando fra le tenebre .
Il calore , che cominciofìi ad eccitare fin
dal giorno del Tremuoto , divenne più.
intenfo , e continuò per lungo tempo

, dap*
f
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dappoi non (blamente nel Contado di
Molife , ma ancora in altri Paefi , lenza
eccettuarne i luoghi più freddi degli Ab¬
ruzzi . A’ 13 Agofto in fui far della not¬
te offerVoffi dall ’Oràtino verfo Montaga¬
lla , odia verfo il Nord -Eli , a picciola
altezza da' terra una bolide orrenda ‘in
forma di un globo ' sfolgorante del dia¬
metro alla villa di circa 12 palmi , guer-
nito di una lunga coda infocata , il qua¬
le durò per lo fpazio di tre quarti d’ora,
e quindi dileguoffi . La notte del 3x Lu¬
glio leVaronG de1 venti furiofilfimi , e l’ in¬
domani fu; ingombrato T aere da tanta
quantità di vapori , che il Sole comparve
f'veftito de’ Tuoi raggi , e di color fangui-
gno . Verfo la metà di Agoftoi vennero
giù delle piogge dirotte con gragriuola,
con baleni , e cori fulmini , che poi rei¬
terarono ne’ dì fuffeguenti , come fi è
già narrato.

Ma perché tener dietro partita-
mente a fiffàtti fenomeni , fe il volerne
dare un diftinto ragguaglio renderebbe
affai prolificr -quello mio ragionamento -
Baderà dunque il dire , che la calma de£
Ventosi ! rombo , l ’ apparizione delle r°e"
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tèore tanto ignee , che acquofe, e gli ai-

*ri fenomeni aerei annoverati di fopra ,

*°ve più , dove meno , fono accaduti iij,

^il modo in tutte quelle Regioni , ove
5 è notabilmente manifefiaro il Tremuo-
*° , effen'do fuo coffume.. di produrre do-

Ve che fia, come fi. è già dimoftrato , con¬
sìmili effetti.

84. Sembra ragionevole , e fuor di dub-

70 , che' le vifcere del Matefe , e de’luoghi
Cl rconvicini fieno fiate il centro dell’ ef-

Plofione della mina , che ha cagionato il
rernuoto .- Ciò' fi deduce ad evidenza

^He feguenti confiderazioni . j .° perchè

tre o quattro giorni prima del funefto
Avvenimento fen ti ronfi, de’ forti muggiti

nelle fue fotterrariee caverne . 2.0 perchè
Siffatti muggiti non folarnente fono con¬

tinuati a fferitirft alcuni giorni dopo il

^rernuoto > ma continuano tuttavia , lìc¬

erne profieguono di quando in quando

Se {coffe*fino al dì d’ oggi' nel Contado
*Sj Molife , do'vechè nelle altre Provin¬
cie fono ceffate interamente . Dir fatti

ve ne fon,0 fiate delle fortiflime quali
giornalmente non men di fuffulro , che

di traballamene©, ne’meli di Agofto , di
Set*



Settembre , di Ottobre , di Novembre , sà
anche nei principio' di quello corrmt ®,
mefe di Dicembre. Agli 8 in partieoU*
re ne venne una cosi veemente , che mi*
fe in conquaflo finanche le baracche , Qt* I
lungo il Matefe, quando in Bojano , od j
in Campobaflo, quando inFrofolone , ed
in -altri luoghi , tralafciando di rammen¬tarne delle altre di minor confideraziene*
di cui ve ne fono ftate fino a il  in una
fola giornata , precedute fovéfite, ficcom®
mi vien riferito dal citato Signor Mu-
fenga , uomo affai avveduto e dilìgente*
da venti furiofiffimi , ma interrotti fe¬
condo il coftume , da caligini , da nere
nubi , da fpaventevoli tuoni fotterranei *
dalla eofternazione , e dal grido degli
animali ^ è talora in direzione diverte
dalla prima ; vale a dire da Occidenti
verfo l’Oriente . 3.0 perchè i tuoni fot*
terranei , i guaiti ' , le rovine , le fendi¬
ture della terra > il cangiamento dell*
qualità , e della quantità delle acque , $
la mortalità de’ viventi , fono ftate p$
lurtuofe , più tremende , e più numero!®
nelle contrade profilale a fiffàtto mont®f
anzi quivi veggonfì fino al d\ d’ oggi
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i «ifièccatì tutti i pozzi ; ed in que’pochi,
6, cui rimafe qual che picciola quantità
i- ^ acqua, trovali quella affatto torbida,e
i* ^ fa pore notabilmente cangiato . 4:0 per-
i chè le fcoffe anzidetto fono fiate meno

à polente a mifura che i Paefi , che le
à patino rifentite ( tranne alcune particolari
* c, rcoflanze locali ) , fono da cotefto trioni
rf più ri moti . Quindi nella Provincia
1 Calabria Citra fono fiate meno forti

s ! ĉ e in quella di Salerno , e nella Bafili-
- c3ta , e quivi anche minori che nel Prim
, Cj pato Ultra ; nella Provincia di Lecce me-
' 1)0 fenfìbili che in quella di Bari , e
} Wvi meno che nella Capitanata : in Ro*
, ^ 3 , nella Romagna , e nella Marca di

1 ^UGcna , meno forti chg ’ negli Abbruzzi.

1 è ofiervabile , che ponendoli fatto gli
t ^Cchi la Carta geografica dell’ Italia , ed

' | ^ poggiando la punta di un cotti palio fui

. j ^ atefe ; indi allargandone l’altra fino a
1 ^ccce,od a Cbfenza , che fono flati i limiti
ì * '‘fila eftenfione del Tremuoto,d (i cui fi ra -r
1 ■ ^ oiia; che vai quanto dire aprendo il conv
! : Paffo per averne un raggio di circa 179

figlia ; nel cerchio , che con quello rag-
§|Q fi deferiva , trovatili coniprefi a un

di



di preffo tutti que*luoghi , fino a’ quali ^
è ripentita , comechè affai debole , into*' ;
no intorno la fcoffa. ^

85 ;E ’ cofa degna di particolare offerì P
zione , che delle dodici' Provincie di qtfe' b
fio Regno la fola Calabria Ultra è fta'j ! *affitto efente dalla ferocia di sì orrib1*. s
flagello : anzi può dirli con verità, dine 11 *
efferli cola fentito il minimo tremore ' *
quella Provincia beffa , che nell’ ultin^ i
Tremuoto dell’anno 1783 , uno de’ -p$ j 1
luttuoli , che poffa ricordare la Storia > '
ne fu tanto berfagliata , e quafi rido ,t3  ,
.all’ ultimo fterminìo . Sembrava allora » .
che la Natura voleffe effettivamente \
nientarla , perciocché gli fcotimenti co$' . '
taronfi a centinaia nel lungo intervall0 ’ C
di più meu . Ora all*oppojìo fembra creai' t *
mente , che la Natura medefinia, calma 10
contro di effa il fuo sdegno , e mena°{S
de’cotanto gravi fofferti travagli , abbi* *
voluto trarla affatto fuori dal novero d^'
le altre Tue forelle ; e comoaffionando I3 1
pallate (ciagure, sellarla dei tutto falv-*’ ,
ed illefa.

Bó'.E' voce generale,che il monte dett° '
propriamente Matefe ha un Vulcano eli* 11' ‘
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i fenza che avelli potuto ìnvefligare
l’origine , e ’1 fondamento di tale oppi¬
none . Ma poiché la foftanza di elfo ,
Per quanto mi yi.ene afficurato da perfo¬
ro intelligenti,è un maffo calcarep, co¬
tale fcorgefi più chiaramente negli antri,
e nelle caverne , di cui. egli abbonda ,
tutte incrociate di fìalattni ; ed in oltre
pegli fcavi delle pietre , che vi fi fanno,
incontranti degli firati lungniffimi di pe-
fci , e di téftacei petrificati , di cui mi è
tenuto fatto di averne varj faggi tra le
^ani ; debbo aflblutamente credere , che
ia fuddetta comune credenza non fia che
figlia di un errore , il quale (ara deri’
vato probabili!}ente dal vedere nella fua
Cima un lago circondato da ciglia di mea¬
ti più alti , ondr effe è conformata alla
foggia di un' cratere di Vulcano.

87.Sia però come fi voglia,è indubitato,
che nella catena de’monti del Matefe , non
3ltrì menti che della Majella , giufla te
^eferizione fattane dall’ Abate Longano,
che olfervolla ocularmente , in tutta la
loro eftenfìone fi ammirano come tagliati
a ài filande uguali , e veggonfit altresì delle
irride fenditure di fgjji nel fianco fet.

ro
a-
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tentrionale ài Guardiaregia , e nel meri - ■
dionale d' Ifernia . Una terza fi ammiri  '
a fettkntrione di Carpinone ; una quarti
tra Civitanova , e Civitavecchia , e ^
velia Ripalimofaw : una al fuo oriente i ,
dove quafichè a perpendicolo fi vede fcij'
fa un majfo ài tufo alio pili di cento pii'

, ed un gran /affo al Juo mezzodì . 1*
tali fenditure fi offervano le conveffitd l
capello corrifpondenti •alla loro concai'
tà [a ) . Dal che inferifce il detto Auto'
re , che la Provincia del Contado &
Molife abbia dovuto {offrire in epoch2,
rimotiffime da noi delle Jìraordinarie co#' j
•Vidfionì.

88. In fatti non può metterli indubbia !
che cotefta Provincia ha fiata il reiteri
to bersaglio de’Tremuoti . La Storia oJ
tutti i fecoli ce ne ricorda moltiflirni ; j
ed affai luttuoli . Dell’ orrehdo fra g 1̂
altri , che avvenne neh 1456 , fe ne t»'°‘ !
va il racconto nelle Croniche di San̂ :
Antonino ; e ficcome allora furono rovi'

na £l
_

(?) Viaggio per le Contado di Molife . pag. I£k
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nati gli fteffi' luoghi , che hata {offer¬
to le niedeftme c&taftrofì nel Tremuoto
de5 26 del proffimo paffato Luglio da noi
di fopra riferito ; ed in Bojano furierò
dal fen della terra le fteffe acque ,, che
fono Sgorgate ora ; cosi mi Infingoche
Con farà difcaro ai Leggitore il veder quìi
Apportata letteralmente la narrazione,
benché alquanto eftefa, lafciataci dal Sum-
tnonte nella £ua Storia della CittÀ , e Re*
gno di Napoli (a) , tratta dalle citate Cro¬
niche di Santo Antonino . •

^p . Scrive dunque, dice egli , il detto
Santo in cotal modo. Lì terremoti , che fuc -
teffera ne le parti del Regno di Napoli
il anno predetto  1456 d 5 di Decembre
<> 11 bare di notte ; e l’ altro d 30 de
l ' ifìejfo mefe a 16 bore, furono grandi/”
fimi , in tanto che non vi fu tale in me-
moria d' huomini , & appena fl legge  ,
che vi fujfero mai flati ftmUi, tanto ve-
hementi , e che tanto fpatio di terre ha-
Hejfero occupato, e caufato tanto danno

H come

(a) T«m, Ul Uh. V. cap. I. pag. ziz.
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come quefìo così nell ' edificicome  ne fa
■perJone, per la morte che ne feguì a
verfi . S' intefero pero altri terremoti tre
il primo , e fecondo , anco dopo il fe¬
condoy pero piccoli , e leggieri , che nijfli¬
tio , o piccioliffthiQ danno fecero ne le per*
Jone , .& edifìci ; pero quefìi due furo fìu-
pendijftmi , e perq in particolare ( finco-
rne da fideliffima reiatione ho intefo )
4 ' alcune Città , e‘ Cajìelle s„ne quali ferrio
grandìjftme mine , e perciò .infiniti oppref-
fi , e morti , e dall ' altri poi in generale ,
incominciando da le Città pii* notabili di
Terra di Lavore ; In Napoli Città Reale
inaiti palazzi rovimrno , molte cafe cad¬
dero , / ’ Eccìefie riceverne molta ruina itt
gran Ìovq parte , e vi fumo Qpprejfe trert-
taquattro perfone . Cadde anche allora là
Chìefa Gatredale , e quella di S, Domeni¬
co,fi ben altri equivocando dijfero S.Pie¬
tro Martire , di quefìe due Chiefe rovi¬
nate in Napoli  j riferìfee il Ter minio *
che poi il Re Ferrante primo ne facejft
rifar una parte , e con la fua efortationc
molti Prencipi , e Signori Napolitani ri¬
fecero que' pìlafh 'ì , cb' bora vi fi fcorgano?
fpflocandgvi ciafcun di loro /e proprie Ìfl’



fegne , fmcome habbiamo vifio fino alla
nofiv,a età , & allora rovino il fepolcro
del Re Carlo 1. con gli altri fcpolcri
Reali , che rifatti poi non vi furono al¬
trimenti ripojìe l inferitesoni . Il Camello
detto di S. Elmo , che fìa fopra la Chic-
fa,di S. Martino ( fcrive il detto Arci-
Vefcovo ) rovino tutto ? ê vi morfero otto
per/one di quella mina . Nella Città d'A-
Verfaycb' è dìflante da Napoli otto miglia,
rovinar no molte cafe , e la fua fortezza ,
over Caflello ricévè molto danno , & il
numero de' morti fu incerto i Capua pati
detrimento ne le cafe , e parte de le
Torri ycbe v erano per cufìodia de la Cit¬
tà cafcorno , <3? il numero de' morti non
fu referito y fe ben mólti 'vi perirono. Il
Caflello d' Afpaìa , che fìà pofio verfo
Benevento cafro tutto , fe ben per favore
della Maeflà di Dio non vi morfe alcuno.
La Città di Benevento notabilijftma, dove
riftede il degniffimo Arcivefcovo , per la
maggior parte fu dal Terremoto di/lrutta y
P la Cbìefa Carredale , ove ripofa il  C or-
p° di S. Bartolomeo Apojìolo, vi rovino
con la morte di  350 perfone. La Terra ,
over Qajìello di Radula fin à fundamenti

H 2 / **
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fu rovinata con motte di 133 per fané t
L ’amica Città di Lavino in s Capitanati
fin da fondamenti con morte di  131J
perfone . Il Cafiello di Montecalvi dell ' i‘
fiejfa Provìncia fi dì(truffe con la morte
di  80 buomìni . La Terra d ' Apice in
tatto fu de folata con la morte de  1020
perfone . Tocco nella traile di Benevento
fu in tutto e[ìinta , che perda il numero
de ' morti non fu notato , Mirabella patì
f iftejfa rodna , e vi morirono  184 per¬

fone . Il Tuoro patì il me demo con la
morte di  3 5 perfone . Il Vincbiaturo non,

f » niente differente ne la ruma de le
predette , e ci morfema da  120 buomìni ,
Il Cafale di Comanda fu equalato alla
terra con mortf di 160 perfone , La Cit¬
tà d’ A Ufi per la maggior parte rovinò  ,
e fiotto la rovina furon trovati da 60
perfone . Oltre molte Cajìelle , Villaggi  ,
e Cafali , che riceverono notabiliffimo de¬
trimento per queflì terremoti per tutto il
Regno , come furono Z un eoli , Fragnito  ,
Avellino , Buruto , Supino , Loratino y Sefr

Labatina , Cafacalenda , Ltgnaccio  ,
Rechino y Ponte Landolfo , Ducenra , Du-
pazzano J Cormacofi 5 Campacbiarq , è 1°

\

\



Buffo* Di queflì nominati , che non pati *
r°no tanta ruifta , non s’bebbe il numero
de /notti , è s*in alcuni vi fu , non fk
eccejJivo* Verfo l3 Apruzzo , Ó* in altre
Provincie del Regno furali difrutte molte
cffe ì e per lo cafcar di quelle } vi peri¬
rono molti huomini. Tocco rovinò tutta ,
e vi fb opprejfo il Signor di quella con
futta la fua famiglia , e molti altri in-
fumerò di  350 * La Rocca, Vali' ofcurai
ri Rafo , e cinque ville furono in tutto
dìftrutte con la morte d’ alcuni * Il Ca¬
mello di S. Giovanni, e la Montagnetta ì
cbe vi fovrajlava , cafcò fopra di quelloy
* la coverfe con  44 perftìne. Rionigrò  ,
Poffacecay Seffanola , Caflellttccio, Santo
'fingelof Boecacicuta-, il Gaftello di S, Vin¬
cenzo, Cafììgitone de li Scauli y là Roc-
cbetta y Caflellina del Duca di Sora , la
-̂ovatta y SperonaftnOy la Rochella , Civi-

*4 Nova y T et elia , Santo Stefano , lo
PiefcOy Carpcnnoney PerforanoySantange-
1° in Gratulay Varanella, Santo Nicito y
e Spineta: Quefte piccole Terre , e Vii-

j o-û Cafàlìy e ftmiliy non fur de-
fcritte ; psr fimi le rovina tutte de-
(stornoy tn quelle vi morirono alcuni

H 3 per;
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però pochi.  D ’altre non vidde il numero
particolare . Ma la Città *detta di Scino
ne li confini d’ Abruzzo fin a' fondamenti
rovinò , dove perirono  1200 perfone per
tal rovina . La Città di Botano y eh ’ erd
capace di feì milia fuochi , fh à fatto
eflint a , e dopo fommerfa dalle acque,che
fcaturirono per il "Terremoto , e dov erti
la Città , bora à il lago , co » morte di
1300 perfone . Maccbiagodanó da fonda*
mento rovinata ì con morte di  350 buomì*
ni . Frofolone in gran 'parte cadè , co#
morte di  350 perfone . Cerza piccola fì
battuta da fimil flagello , e vi perirono
88 perfone . Alvito fu difìrutta in parte,
con morte dt  27 huomini . Acquaviva fì
in tutto rovinata con perdita di  35 huo*
mini . Cerza , & un altra , detta Spina 1
fimi Intente efìinte  y e nell ’ una  40 e nel'
/ 45 perfone vi morirono . Alcuni
Ville àncora , o 'ucr Caflelie > fufìennerO
una gran rovina negli edifìci) , (y alcun*
ci morfero Jenza [ aperfene numero . Nefi
la Provincia di Capitanata nella Città d*
Lucerà vi rovinò il Caflello , over Fot'
Pezza con molte cafe della Città in nu*
mero di  300 , ma il numero de’mortinon
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17on fi Jeppe . La Carenza fa tutta ridata

fa in piano } infame con la Fortezza  ,

dove ejfendo morta la .moglie ? d fratello,

figliuoli , e tutta la famiglia ,fola rimafe

il Conte Signor della Città , che fi fai*

rvò in carni] cittì e 1200 altri ci morjere.

Il fartijjimo Cafelio di Cariofa y com e*

gn altro filmile in quella Provincia rovi -

nato tutto , La Città di Troia difirutta,

e la Chi efa Vefcovile con altre cafe in

numero di ducento rovinomo . Accadia vi¬

cino Monteleone fìt buttata a terra , (3*

il numero de' morti non fi ftppe • Afcolì

in molta parte fu dìf rutta con la fua

fortezza , fenza pero morte d' alcuno ; la

Cidogna fu difrutta , e defolata , e la

maggior parte de gli huomini col Capita -

rio andarono all ' altra vita , & altre Città ,

e Cafelie , che apprejfo fi nominano, in

gran parte furon difrutte , come fa Ve-

tiofa , Afeli a , Melje , Bovino , Brindi fi

( che con la rovina coverfe, e fepelll
quafi tutti i Cittadini , come nota U Co-

lennuccto , che per molto tempo refo dir

Svitata ■) avvenendo il filmile alla Città

d dfernia ) Nocera , e Volturno ( che vuoi

dire Cafeli' a mare del Volturno. ) Oltre
H 4 //
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il numero defcrìtto de morti da quefìfivuina^ chs trapajfa molte migliara d’bua-mìni , finirne da lettere de fedeli perfoneho avtfo , molt altri piu fon morti , Et•voglia Iddio in fùa gratin , e tosi alf ìm-provifo , che non pojfettaro prepararft aben morire , e perciò fpejje volte devecadere in mente di chi vive quel che di¬ce il noflrer Salvatore; Eiìore parati , quianefcitis dienti, nsque horam ; Ma nè an¬co il luogo, nè il modo. Però beati fonquelli , che moreno nel Signore, cioè eft- ,flenti in fua gratin , uniti con ejjó: Ope¬ra ' enim illorum fequuntur illos , cioè alpremio , perchè fòn buone , e meritorie .Fin qui così fcrive Santo Antonino , eche queflo fegut anco in Fiorenza per tut¬ta la Tofcana, Romagna, & anco in Ca¬talogna, tal che fu giudicio d' Iddio quaftuniverfale nella chviflianitd. Il numerode' morti del Regno , fe ben non viene

efprejfamente notato da quejìo Santo$tut-tavolta ft tiene per certo , che ntoriffero
40 mila perfone , benché Pio 11 dica  30mila , e Gio: Francefco Bufcano nelle fu$memorie feriva efferno flati 60 mila .

90 .Scrive il PaJJaro,cbe in quell' bori
del

ì



' del fecondo Terremotò fi ritrovava il Re
' •dlfónjo d fentir la Meffa nella Cbìefa

di S. Pietro Martire , e veggendafi quel
tempio fcuoterfi , parendo che rovinar da-*
*ejfe , ogni perfona fuggi ; & il Re fìan-
dofi intrepido , e fermo cd fuoi , fè anco
fermar il Sacerdote* che celebrava , e va¬
lsa levarft dall ’ Altare , facendolo conti¬
nuar il Sacrificio . Laonde dimandato il

dopò per qual cagione in quel perico¬
la non fi era mojfo ? rifpofe con la fen -
*cnza di Salomone: Corda Regis .in ma-
Du Domini.

pi .Attefe le quali co fé, forz’è l’inferire*
cJie la natura dpi fuolo di cotal Proviti-
il , od anche.la fua naturale fotterranea
informazione contribuifcano ad eccitare,
* pofcia ad imprigionare queJ principi *
ide fi genera’il Tremuoto, o pure die»
110 luogo a quelli di poter# far nafcere'

combinazioni fortuite , che il poffari
Produrre. La quale eanghietturìa varrà.
Arresi per la Calabria , per 1’ Abbruzzo
ÌJ tra, e per tutti quegli altri Paefi della
ferra , Ghe fono foggetti fovente a tali
iitimentì ; del pari che la natura del
lu°lo , e la fua interior conformazione



I

121
sì pretto di noi , che nella Sicilia , nei* J
Flslanda , nell ’ America , ed in tante al' j
tre coatrade , concorrono , e fomentano ;
l ’accenfion de’ Vulcani . »

92 . Nel decorfo di quello Articolo norJ
lì è fatto che accennar di palfaggio i luo*
ghi , i difaftri , e la mortalità , delle gert'
ti,che fono date vittima di quello Tre-
muoio . Ma ora a me fembra di fare *il

pregio dell ’opera inferendo qui il ruolo
didimo ed in ordine alfabetico di tutti

que f luoghi , che fono dati danneggiati t
la popolazione di ciafcheduno , il nume'
ro di coloro , ch« vi fono periti,e quef'
lo parimente degli dorpj , e de’ feriti'
fi pubblico potrà effer ficuro della fa*
autenticità , eflendo cotal ruolo quell ’i'
delio , eh’ è dato prefentato a S. M . , 10
che mi è dato gentilmente comunica^
da S. E . il Signor Duca d’ Afcoli Sopratf'
tendente Generale della Polizia col p^ '
melfo di poterlo.pubblicare.

Il'
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belle Città , e Tene del Contado di Moli/e , fler <*.

minate , e danneggiate dal detto Tremuoto de’ 26
Luglio , della loro popolazione , del numero

di morti y e feriti .

luoghi minime Morti Feriti
Acqua- Devaftata in qualche
viva parte ;• ma molto

danneggiata»
«agnoli Ha fofferto de’ danni

non molto fenlibili.
«arane !- Adeguato intéramente
*0 al fuolo «
«ojatìo f Îolto de vallato : il

rimanente ha fofr
ferto grandiflìmi
danni.

«ttffo Quali inferamente ro¬
vinato : • ciocché, vi
rimane è molto dan-
neggiato.

'-amen Adeguatoal fuolo qua¬
li interamente .

Campo- Rovinato quali per
baffo una terza parte : il

rimanente è molto
danneggiato .

Campo- Diftrutto quali per
chiaro metà : il rimanente

molto danneggiato.
Campo. Diftrutto quali per me-
dipietra tà : il rimanente è

affai danneggiato.
Cantal »- Adeguato al fuolo in-

teramente.

Z4 »3 296 204

3433 124

1400 70 83

1251 SS 2S

5412 39 40

1384

1360 11 5©

i ? 58 220 42
Cu-
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Capra - Rovinata in picciola
Cotta parte : bella rima¬

nente ha fofferto del
danno .

Carovil -)
lo e Ca -) Molto danneggiati.
ftiglione )
Carpino - Quali tutto rovlna-
ne to.
Cafalci - Quafi per intero ade-
prani guato ài Aiolo »
Cailelpe - Rovinato quafi per
ttolo intero , ed il refio

gravemente dan¬
neggiato . I piccio¬
li Calali a piè del
monte han l'offer¬
to graviffìmi danni.

Cartel - Rovinato in gran par¬
pizzuto te , e danneggiato

gravemente nel re¬
fio.

Cerza - "Poche rovine ; ma
piccola danneggiata gran¬

demente i
Civita-
campo-
marano
Civita-
nova

Civita¬
vecchia
CoIIe-
danchife
Fornello

Poche rovine , e po¬
chi danni .

Molta divaflazione ,
e nel refto moltif-
mi danni .

Rovi ’ata in gran par¬
te .

Difirutto quafi per
metà.

Rovinato notabilmeti-
mente : nel refio

Unirne Morii Feriti

2000 50 4?

1300 18(5 3®

2000 57 4*

*5# *
I

2400 I

III 5 J

115 6 50 3°

¥



ha (offerto molti
t  danni.
•Waceea Notabilmente rovina?

ta , e nei refio gran¬
demente dapneggia-

t ta .
^toiblone Adeguato al fuolo

quafi per intero.
Guardia- Adeguata ai Cuoio per
*egia ia maggior parte.
%rnia Quafi interamente di-
v firutt » .
pongano Pochi danni fenfibilj.
^cito Molto danneggiato,
t

,lJpara
Poco  devafiata, e nel

refio ha (offerto pó-
» che iefioni.
bacchia Mqltifiimo danneg¬

giata : ia taverna
(ulla flrada adegua-

j . ta ai fuojo .
/Occhia- De vafiata rptafi
r êna intero.

irabel- aj fU0fo t

per

k’fianda Poco -.devafiata , ma
ha fofferto delie
molte iefipni pota¬
bili .

Poco devafiata , ma
molto danneggiata.

Ha (offerto piccioi?
deyafiazione , ma

r moitiffìme iefioni.
Ot rone Poco de va fiato , ma

le iefioni fono
jifiime,

Halifc

.̂ onte.
%ni,

125
•Anìm* Meri} Ferj.i

1980 12 ré

4000 1000 46

1593 202  4®

dopo 1090 50

<84 2

?o 84 193 ff
*94° 352 3f

2000 1

594 1 4

1500 5 1

. Pe?



Pefche

Pefcolan
.ciano

Petrell?

Pettora-
no

•Previ¬
denti

Ripabot-
toni

Ripali-
t ôfano

Riccia

Rocca-
mandolfi

Roccafi-

Ha fofferto molto de-
vaftamento, e naol-
tiiTitne lefioni. 1240

•Ha fofferto de’ gran
guafti in molte fab¬
briche.

Diroccata in piccini?
parte , e nel redo .
le lefioni fono no-ì
tabili.

Rovinato in piocio-
liflima parte, e nel ■
yeflo ha fofferto del¬
le notabili lefioni. 510

Ha fofferto delle mol¬
te lefio/Si ragguar¬
devoli.

Ha l’offerto delle ro¬
vine in qualche
parte, e delle mol¬
te lefioni rilevanti.

Molte abitazioni fid¬
ilo adeguate al fuo-
Io , ed altre deb-
bonfi demolire, per¬
chè cadenti. • J2 $7

Poco rovinata, e nel
rimanente le lefio¬
ni fono confidere-
voli . 4500

Poco devaflata; nel
rimanente le lefioni
fono moltiflìme. M5S

Crollata in parte , e
nel reflo gravemen¬
te danneggiata. 1534

Anime Morti Feri1*

tfbr - ?
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Anime Morti Feriti

«•■Angelo Adeguato quali iste-
Grotte ramente al luolo . 104,8 <4 io <j>

S. Angelo Ha /offerto poche ro-
limolano vinejma le Jefiotji

foco molri/lìnne , e
ragguardevoli . 1756 Z

“•Biafe Le lefiorri fono mol¬
te.

“■Giulia - Quali interamente ro-
tio vinato : ciocché vi

rimane è cadente .
“•Malfi - Crollato quali perin¬
eo tero : la parte ri¬

manente minàccia
rovina .

“•Pietro Crollato in picciola
Avallano parte j ma le lefio-

ni fono numerofe .
& Polo Crollato in gran par-

1804 92 90

*273 4* Sf

Sa/Iìapro

te : il rimanente
non è più abitabi¬
le . 1080 12$ 20

Quali interamente a- t
deguato al fuolo ;
ciocché vi rimane
è cadente . 1236 59 75

^pino Di/irutto quali per

Affano
metà . >

Rovinato in gran par¬
34*3 fi f»

te : nel redo le Ie-
floiji fono innume¬

spineto
rabili .

Dilirutto quali inte¬
1500 2 f

ramente , ed il re¬
do è cadente. 1748 3bo IO

torcila Rovi -nata in gran par¬
ie ; le lclioai fono m
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Anime Morti Fei' lif

gravili !me , ed in-
numerabili . 1300 6 %i

Toro Crollato quali per in¬
tero . ?369  274 ,S8

Vinchia - Adeguato qual; inte-
turo r?tnente al iuolo . 3000 305 214

Totale 85 (556 5274 1509
94 . Da quello novero adunque può ognuno rii®'

vare , che nelle popolazioni de’ riferiti luoghi , afcenr
denti in tutto ad 89656 abitanti , ne iòno perip
5274 , oltre a 1509 feriti . . .

95 . Rilevali Umilmente , che i luoghi diflrutti p*f
intero fono i feguenti . *
Earanellp Frofolone S. Giuliano
Buffo . Guardiaregia SalTinorcj
Carneli Ifernia S.  Polo
Cantalupo Macchiagodena Spineto
Carpinone _ - Mirabelio Toro
Cafalcij 5rani S. Angelo in Vinchiaturò

Grotte
96 . Deduce !! inoltre , che i luoghi diUrutti nell*

.maggior parte fono
Bojano Cadelpetrofo . Sepino
Campodipietra Colle a’ Anchife
Campochiaro S. Maffimo

97 . Dallo lleffo novero finalmente fi ricava , cw
i luoghi diflnjtti in parte fono i feguenti
Acquaviva
Bagnoli

Campobaffo
Gapracotta
..Carovilii
Caiiel pizzuto
fyiligl  ione

Cerzapiccola
Civitacampom #-

rano
Civitanova
Civitavecchia
Fornello
Foffaceca
Molifc

Monterodnpi...■
Morrone

Pefche ;
Ripabottò &i
Ripalimofani '
Roccamandolfi
Roccalìcura , _LqH‘



Loagano Pefcolanciano S Angele
fano

Cucito Putrella S, Riafe
Lupara Pettorano S. Pietrp

no
Macchia Providenti Sedano
Miranti Riccia Torella

98, LIST A

12 ^

XV luoghi, (he han principalmente/ offerto in forza
dello Jìeffo Tremuoto nello Provimia del

Principato Ultra , col numero delle
rifpettive popolazioni, de' morti,

e de' feriti,

Luoghi Anime Morti Feriti,

Airola Poche rovine , jna
molte lefioni. 5057

Appollo- Rovinata in qualche ,
fa parte , ma le leeo¬

ni fono molte . . 1739
Arpaja Adeguati al fuolo

trentadue edifi e
molti altri deva¬
sti . _ . . . 9^7 11 t

Avellino Trentafei abitazioni,
molte Chiefe , e
Monifteri abbattu¬
ti : molte lefioni
rilevanti ne’ rima¬
nenti edifizj. 10194 li 4

-̂•arnpc- Devaftato in picciola
iattaro parte , e molto dan¬

neggiato>nel rima¬
nere . 1500

I ' Ca¬

li



Anime
?3°
Capri- )
fpia,e ) jr_efi onj rJ{ cvan tJ , 1190erotta )
Ca lagna)
Ceppa- Picciolo gualìo , ma
Ioni molte Iefioni. 2455
Fontana- E ’ caduta folamente
rota la cima di un cam¬

panile . 2955
Forino Pochi edifiz; devasti,

ma fono molte le
Iefioni. ' 42*S

Fragne-) Picc.ioia deviazione^
to I’ A-) ma le iefioni fono
bate ) moltiffime , e rile¬

vanti ’. 1759
Fragneto Cullate 60  abitazio-
Monfor- ni : -le Iefioni fono
te di rilievo . 2200
Gefualdo Pochifiìme Iefioni.
Mirabel- Picciola deviazione,
la e molte Iefioni. 5359
Molina- Moltilfime Iefioni,fra
ra le quali ve ne ha

molte di gran ri¬
lievo . 20C<?

Monte- Ha fofferto poco , ef¬
fuso fendo caduta una fo¬

la abitazione , e nel
rimanente poco dan¬
neggiato« 2483

Monte- Molte Iefioni , ma
malo di poco rilievo . 1007
Monte- Le Iefioni fono riie-
falcione, vantiffime , ed al-
£en2 , e Cune caie debbonfi
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_ Antmt Morù Feriti

"fatata demolire . ( 4000
pfpeda- Molti(lime lefioni fi¬
otto levanti . 1458 *l ’aduli Lefioni di gran rilie¬

vo 3 talché alcune
cale debbonfi demo- f -
lire . _ < ^ £24 jt

Pietrai - Pochi edifizj r̂ovinati,
«ina ma molti danneg¬

giati . _ 1800
Keino Sono crollate 13 abi¬

tazioni , e le rima¬
nenti molto dan¬
neggiate. .854 z I

S.Agata Rovinata in gran par-
de’Goti te , e nel rimanen¬

te molto danneggia-
ta . 3254

S.AngeloE* caduta la fola cima
all’ Elea del campanile, ed

è flato molto dan¬
neggiato il  palazzo
baronale } e la ta¬
verna. . 2010

S.Maru- E ' crollata la Chiefa
io Cattedrale , e nel

rimanente vi fono
molte lefioni di con-
feguenza. 17Ó0S.Marco Molte lefioni rilevan-

de’Cavoti fi • 3487
S-Marti - Sono crollati 13 edi-
no  fìzj : nel. rimanentele lefioni fono mol¬

te , e di rilievo . 3156 5S.Potito Qualche picciola deva-
li
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dazione ; molte le*
(ioni di confeguen*
za.

Serinò e Qualche pìcciola de-
Cajali vacazione: mojtele-

fioni di conleguenza.
Solofrge PofbilTime cale rovi-
Cafali rate , ma molte dan¬

neggiate,
Tauralì Due iole Chiefe dan¬

neggiate, e cadenti:
poche cale han lof-
ferto deìle lefioni.

fnTpan " ed 'fizÌ crollati,
pjfi * molti danneggiati.
Vitulanoln Tei de’ Tuoi Cafali

fono crollati circa
ào  edifizj , e qual¬
che Chiefa: nei ri¬
manente vi fono
de’guadi graedi ,

dnime Motù Fe ri 11

1060

Sooo 4 >

6$  po

1800

29OO K

t

-tf 433 4 2

Totale 95987 xi

99- LIST4

f )e>'luoghi , che han principalmente/ offerto in forzi
dello Jleffo fremuotò nella Provìncia di Capi¬

tanata , col numero delle rispettive popola-
zioni  j di morti, e di feriti.

luoghi Anime Morti F eri d
Cadelpa- Adeguato al Aiolo, ec-
gaijo, (jetto tre fole abita-

?C9S 159
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Anime Morti Feriti

Cafteive- Ha fofferto pochi(fimi
tere rJO HS^ 3 Bo_

Iefioni . 2700
Ceree Molto de vallato , e
Maggio- moltiffimo danneg¬
fé giato talché molte

cafe tiebbonfi demo¬
lire . 1800

Cimelio Poco rovinato j male
Iefioni fono molte ,
e rilevanti . 2700

Colle Devallato grandemen¬
te , e nei redo vi
fono molte Iefioni
di confeguenza . 400O

terrazza - Poco devaftato , ma
no molto danneggiato 2216
Fojano Sono crollate tre cafe,

e T Ofpedale : mol¬
te Iefioni ne’ rima¬
nenti edifizj. 1535

Gildone Adeguato al fuolo per
metà : le Iefioni fo¬
no così, rilevanti ,
che molti edifizj
debbonfi demolire . 2200

Jelfì Adeguato al fuolo qua¬
li per intero. 207

Riccia Danneggiata grande¬
mente.

44

2 6

S.Earto - Vi è fiato pochiffimo
l °«imeo guado . Nelle Chie¬
di* Caldo fé vi fono molte

Iefioni , ma di poco
rilievo.

s ... ' Totale
I ; *9457 258. 18

AR*
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>34
ARTICOLO

Delle Cagioni generali , che pojfomeccitare; i Tremuati  «

icoT \A  Naturi femore grande , edammirabile,e al par doviziofa di mezzi,onde efeguire le Tue operazioni , fecondole leggi già ftabilite dal gran Fabbrodell ’ Univerfo ; fembra talvolta che vo¬glia far pompa di cotal fua dovizia ,ponendo in ufo di quando in quando ofuno , ed ofa un altro mezzo , or quello,ed or quello de’ fuòi ageniì , per potercagionare i medéfimì effetti , e fenome¬ni . Quindi nafce , che tutti i grandiagenti della Natura , che poffon fuflìfte-re in feno al Globo terraqueo , fono at¬tillimi , in forza Hi naturale aumento diloro elafticit 'a , a produrre il Tremuoto:e quelli generalmente fono il fluido elet¬trico , il fuoco comune , 1’ aria,e l ’acqua.Uopo è dunque , che le ricerche de’ Fi-lofofi fieno dirette maflìmamente ad in*
vellìgare , fe cotelli potentiilìmi principifìen capaci a fuffiflere nelle interne pro¬fonde vie del Globo anzidetto ’ eflendo

pur
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pur certo.' ,che elfi per coftìtuziori dì na¬

tura predatili deTjccorfì ,- e degli ajuti
fcambievoli ; di Iurta che il fuo;o co¬
mune abbifogrìa neceffariamente dell’aria

per la fua fulfiUenza, e l’acqua è difa-
datta a cagionare un’ azion potentìffima,
fenza il foccorfo é l’attività del fuoco,
fia egli elettrico , ovvero comune .- Per
la qual cofa efferidómi io proporlo di

dichiarare' in quello Articolo quali fieno
Je caufe generalionde poffa produrli il
Tremuotd ; fa rr>effieri di ragione , che
il mio difcorfd prendarlìa fiffatta ricercai
il fuo cominciamento.

ìor .Per poco eh’ altri fieli occupato al¬
la Geologia,o fia all’Iftoria della Terra,
ed abbiane con occhio filofofico offerva-

ta praticamente la fuperficie, ha potuto
rilevare ad evidenza i cangiamenti im-
menfi , ch’ella ha (offerto nel volger de’

fecoli . Avrà egli feorto fenza alcun dub¬
bio l’abbaffamento de’ monti , e ’1 rialza¬

mento ' delle valli per le ingiurie de’tem¬
pi ; qua delle montagne diroccare , o (quar¬
tate , e là furti novelli mónti , e nuo¬
ve Ifole ; ampie fenditure , e voragini
vaftilfime difehiufe in uq momento ; Re-

I 4 gio»*
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gioni intere divelta dal Continente , edaperto nel mezzo il varco alle onde , for¬mando delle Ifole , e degli Stretti *co«i ’̂la bocca di Capri preifo di noi , pel di'fìaccamento dì quaft ’ Ilola dal Capo diMalfa ; il Faro di Medina per eflerfi fpic-cata la Sicilia dalla Calabria ; lo Strettodi Gibilterra per la feparazione di Abi-la da Calpe , ovvero , della Spagna dal-l’ Africa ; il Canai della Manica , peldifgiungimento della Francia dall ’ Inghil¬terra ; quello di S. Giorgio , per eflerfidivifa dall’ Inghilterra 1’ Irlanda ; lo Stret¬to del Sund per cagione d’eflerfi difgiun¬ta la Danimarca dalla Svezia , ed altrifimigiianti . Avrà veduto e lidi , e cam¬pagne . di grandiflìma eflenfione fommerfepofcia dall ’ Oceano , ed altri fenì dima-re col volger de’ fecoli abbandonati dal¬le onde , ovvero j per dirlo in altro mo¬do , delle Terre cangiate in mare , e de’ma¬ri in Terre ; e tante e tante altre me¬morabili vicende , che riufcirebbero in¬credibili , fe i fatti evidentiffimi non cène rendeflero ficuri . Per la qual cofa agran ragione Seneca , ragionando fu talpropofitojin cotal modo fi efpreffe : Md-



t * 9 . Jfw tfittMcula movet, faciemque ntutat lochy^ deferì montes, fubngtt plana } valles
^tuberai , novas in profundo infulat ert¬
iti  ( a) . E Seneca il Tragico il difle
^e’feguenti verfi :

Omnia tempus cdax depafcitur , o-
mnia carpir.

Omnia fede movet, non fntt effediu .
Flumina defeiune , profugum mare

litera ficcar,
Sulfdunt montes , & juga celfaruunt .

E cosa fimilmente Lucrezio , Ovi-^io, Lattanzio , ed' altri antichi Scrit-
l°rì , a cui lìffatra verità era affai ben
^ota e palefe.

roz ..Siffàtti cangiamenti,originati prin-c'palmente da orribili reiterate burrafche,
^lla ferocia de’Vulcani * e dall’ impeto
demente de’Tremuoti >da cui qua e là,5 di tratto in tratto è infettata la Ter-
^ ; ficcome ne alterano , e ne fconvol-

gono



138 ,
goiio grandemente la fjperficie , cosi eoa
maggio’re efficacia debbono operarfi nell®
vifeere di eiTa , in cui edite la cagiori
produttrice , e la forza concentrata , eh®
gli promuove , Se tanto ne foffre la fac*
eia eftsriore del Globo , eh’è la più ri'
mota dal centro di tali efplafioni, e nel
tempo fteffo la parie , che prefenta 1*
minima renitenza ; con quanta violenza
infinitamente maggiore non doi/rk eff;f®
feonquaflato il fuo feno , sì per la mag'
giore fua proffimità al centro della m1'

sì ancora per la refiltenza affai pi&ria
poderofa, che le oppone? Egli è dunqtf^
da fuppor fi ragionevolmente , che il &
della Terra venga alterato di contini
in modo incredibile , e da noti poteri
paragonare a quello , che offervafi filila
ìiia faccia elteriore.

io ^.Quindidebbonfi quivi aprir di tr at'
to in tratto delle voragini (terminate , i
chiuderfi quelle , che prima vi efiftê '
no ; deefi negar l’adito , ed il ccrfo a1'
l’ aria , ed alle acque , che prima vi fĉ '
revano , ed hannolì ad aprirne de’nova¬
li per andarvifi e quefte e quella a
(tribuire per altre vie . Intendali lo

)



m delle materie ignee , che vadtìo trai¬le borrendovi a guifa dì torrenti , ficcome
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**e vien dirnoftrato per fenomeni , che ci
profeta fano i Vulcani . Dal che nafce ,
che veggiamo in ogni età furger qua e

delle nuove acque , o pure fcompari-
*e, e perderli le antiche , liccome è an-
che avvenuto a parecchi fiumi : quindi
deriva parimente , che alcuni Vulcani li
fagliano,e n’ efcan fuori altrove de’ no-'
^elli ^ e che negli fcavi delle miniere
{irò fondi (fune vegganfi fovenre fgorgar del*
b acque , oppur deli ’ aria cori violenza
da que’ ricettacoli , ov’' erano effe affattochiufe , e come imprigionate tutt ’ali ’ intor¬bo. Sicché diffe affai bene A ri fio te le"(a\
^be il Globo tefraqueo , non altrimentichg gli animali , e le piante , foggiace
% gioventù , ed alla vecchiezza ; ed in¬
occhiandoci , e logorandoli , crolla in al¬
zile fue parti , e vied meno.

104 .Il fupporre la malfa della Terra af-*tto lolidà , e compatta da per tutto ,è  lo
fìeffo

v
f-
P (a) frkteor, lib, it
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ftefTo che moRrarlì ignaro della flruttur*
del Globo , ed opporli apertamente a fat¬
ti incontraftabiii . Non pensò cosi Seneca
il Filofofo , fommo conofcitore delle cofs
della Natura , il quale nei lib. Ili della
QuiRioni naturali , cap. 16 cosi nobilflieri'
te li efprime : Sunt & fub terra mini#
ilota nobis fura natura , fed non natili
certa . Crede infra quidquid videi fuprt*
Sunt & Ulte fpecus vafìi , funt ingente*
receffus , & jpatta Jufpenfis bine Ó ind*
mota ìbus lana Sunt abrupti in infiniti
hiatus , qui / ape illapfas urbes receperunt)
& ingentem in alto ruinam condiierunt •
HdSCfpiritus piena funt ; nihil enim «/
quam inane efì , & flagna àbfejfa tenti
iris . , (y locis amplis ; e così parimene
nel cap. 14 del lib. V.

105.S0110 innumerabili gli Autori , nell®
cui Opere vien riferito l’ incredibil fl 11'
mero degli antri , delle caverne , e de’prò'
fondi abiffi efillenti nelle varie parti del
Globo , onde chiaro apparifea elfervi d«'
gi’immenfi voti da per tutto , e de’ fa1'
terranei laberinti entro alle fue vifcef3'
Le valle profondiflìme caverne di Chnf'
00 Città della Cilicia , vengon deferiti

ni

to
ni
le
fii
ca
rii
de
co
L,
di
fit
la
na

in
ÌVI:
M
de
*.
idi
ca
di:
Va
an



ir*
il¬
ei
>fe
ile
:rì'

<liS
mi
a•
tei
•d*
tifi

yff

4-
ie-
ìte

■II*
ifl'
■o'

\d
le'
>t'6'
11'
ufi
Ufi.

j . . 141
«a Pomponio Mela , da Solino, e da Pli¬
nio ; l’antro stnifurato di Plutone preffo
gli Arriani , popoli dell’ India , è men¬
avate da Ebano ; un altro -ugualmente
Arrendo vien ricordato da Seneca, il qua¬
le afferma precipitaci in effo de’gran
fiumi . Strabone ci d'a il racconto della
Sverna del feno Emporico nella Maii-
*itania , ove offervafi il flulfo e rifluffo
del piare fino alla diftanza di fette ffadj;
come altresi di quella di Hierapoli , e di
■ì-aodicea, non che dell’antro di Antiro
di tanto vada dimeninone , che fporgefi
fino a Palea , che vai quanto dire per
k lunghezza di 130 fìadj .. Il P. Pais
barraci gli abifli dell’Etiopia di larghez¬
za immenfa , e d’incredibile profondità,
*n cui gettaqfi i due vafìiffimi fiumi il
■àlilo, ed il Negro ; Ramufio quei del
^lopte Tauro profondi oltre ad ogni cre¬
dere , Leggafi la Storia del Chili del

Alfonfo d’Ovalle , per aver qualche
lflea delle tante fmifurate profondiffime
Averne efiftenti nella catena delle Cor¬
digliere , eh’ egli afferma uguagliare 1$
Vallità di gran Paefi ; come altresì degli
antri 3 e de’fottérranei JQKati, per cui

fgPP*
/
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fgorgano larghiflìmi fiumi con uno flr*
pito , ed un rimbombo fpaventevole aila’'
Veggafi predo il P Kìilier il racconto
d’ una Regione fotterranea , e degli fu'
pendi Tuoi profondi andirivieni , fnuah
in Antiparo Ifola deli’ Arcipelago . V*
per tutto fi trovano caverne di tal n&'
tura , dice il celebre Wallerio nella fu*
Opera dell ' Origine del Mondo,  UrbiflU
Hierne ha defcritto quelle di Svezia i
Pontoppidan quelle della Norvegia , Sib'
baldo quelle della Scozia , Walvafor quel'
le della Carintia , Wagner , e Scheuch'
zer quelle deli ’ Elvezia : Leibnizio , e
Buffon han fatto il novero di moltiffim^
altre . Ve n’ ha delle flmiglianti in lU'
ghilterra , in Irlanda , nella Spagna , nel'
la Francia , e nell ’ Italia . Ne abboni
parimente la Sicilia , e ’l noflro Regno»
ove fono più ragguardevoli fra le altf®
tiel Vallo di Diano , la voragine , in cu1
fi profonda il fiume Negro , detto T *'
nagro dagli antichi , il quale dopo il cof'
fo fotterraneo di due miglia va a riu*
fcire con orribile veemenza e fragore ^
«a ’altra grotta , che chiamali la Pertoj ^i

l’altezza di 50 palmi , e di $o
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ampiezza j come pure le fa line di Al¬
tea -,ori‘e nella Calabria citra , quelle ,
cna’ è traforato tutt ’ interno il Pula di
Molfe ta nella Provincia di Bari , e la
'oragine irr.menfa detta gravina , che co-

eggia la- Citta di Mateia , profonda oh-
tre ad un terzo di miglio , ed ampia al¬
trettanto in certi fiti , ne’cui lati met-
*on capo innumerevoli bocche di altret^
tante caverne , che Pendendoli al di fot-
to di quella Città in tutte le direzioni,
t'anno a profondarli tant ’ oltre , che il
W termine non li è giammai poruto
tinvenire » Ed havvene non altrimenti
t'eU’Afia , nelÌ£ Ifole Mplucche , nelle
^zore , in Candia preflo al Monte Ida,

in tante altre parti del Globo , che
t volerle rammentare paratamente richi §*
'Webbefi un intero volume ,

ioó .Oltrechè l’efiftenza d’ immenfe ca¬
lerne nelle vìfeere della Terra vien chia¬
rente indicata da’ Vulcani , al cui fe-
j10  vien tratto tratto fomniiniftraro il
aoco per via di meati , e condotti fot-
^rrat \ei da lontane contrade . Se ciò noti
Me , come potrebbero eflì vomitarne in
-*hta copia , e cacciar fuori tanta mate - '

ria



*44 f zi-ria infocata , che Quando fi Capponi
raccolta io un maifo , troverebbe!! mifi®
e mille volte maggiore del monte ,
cui è ftata gittata ? Le lave del Veli1'
vio , per cagion d’. efempio , erutta1®
per tanti fecoli , vaftiffime in tutte I®
loro dimenfioni , ed afFaldelhte fino &
numero dì fei , e fette in varie epoch®
ì ’una fovra l’ alrra ; le pomici insfiimab1'
li , che ha fparfo a guifa di grandine 6'
no a Caftellammare , ed anche al di,
e che han formato degli ftrari altiflitf11
di una prodigiofa efteniioae; l’arena,®
le ceneri ugualmente copiofe,che fono'1
quinci e quindi conformate in varie
line ; o che han formato degli Aratila 1"
ghiffutù , e profondi nelle pianure,con 1®
fco*rgefi in parecchi luoghi del territori®
di Caferta , di S. Nicola alla firada, ^
altrove ugualmente ; fe potefferoradunar*1
in un mucchio; farebbero ben conofcef®
a chiechefia , che la materia , ond’ e^®
fono formate , ha dovuto meceflariamet5'
te effer fomminifirata' al Vefuvio da hi0',
ghi affai 'rimoti per entro a’fotterrat1®1
meati , eflendo il feno di’ cotal mo^
infinitamente picciolo al paragone .
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A ,
netto dicali del monte ignivomo,dalle cui
Uve,e dalie cui ceneri' fono Hate formata
le rupi adjacenti alla ftrada dì Pozzuoli , le
bolline di Pofilipo, e quelle di Capodimon¬
te , e forfè anche i colli della Madonna del
pianto . Sicché fe ad alcuno venìfle talento
d’immaginare una lezione orizzontale, .fat¬
ta ad una certa profondità nella Provincia
dì Terra di Lavoro ; e che pattando al
di fotto del Vefuvio , fi ettendetìe anche
lotto al fondo del mare adiacente; rette*
rebbe l’ immaginazione inorridita al ve¬
der torrenti di fuoco correr da varie
parti non folo della mentovata Previa ;*
eia , e da luoghi fottopotti a! fondo del
mare , il quale in v^rj ircendj fi c ve¬
duto ribollire , c.on la fuga .de’pelei- ver*
fo il lido , ma probabilmente anche do ile
Provincie confinanti ; e come i fiumi
mettono nel mare , cosà andar quelli a
fcaricarfi nella vatta infocata laguna , che
Vien circofcriita . dal detto monte . Non
è quella un’idea fàntattìca , ma è betta
Una confeguenza , che necefiariamente 'de¬
riva da’fenomeni , che di tempo in temr
po fi ofiervano ; di maniera Ghé con fàg¬
gio avvedimento ad una gran parte di

K qm>
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quella Regione fu dagli antichi impoft®il nome di Campi Flegrei . E ciò chequi fi dice del Vefuvio, intender fi de®
Umilmente dell’ Etna , di Stromboli , del*
l Ecla , e di tutti gli altri Vulcani , di
cui abbonda in tutte le file parti la Ter*ra . Or chi non vede , che materie dt
tanta mole gittate da fifìatti monti deb*
bono di ragione reftare de’voti immenfi,
e degli antri profondi filmi in quei luoghi,da’quali derivano?

107. Quanto maggiore non rendefi Uforza di tale argomento fe riguardar vo*
gliamo a qua’Vulcani , che poggiano ini'
mediatamente fui fondo del mare profoti*dilfimo , come fono, efempigrazia , Stroot'
Eoli > e Vulcano nelle Itale Eolie ? Chi
non vede ad evidenza non poter eglino
ricevere novelle materie da riempierne
fempre piu il loro feno , falvo che percanali fotterranei d’immenfa profondità,
di gran lunga fottopofti al fondo del ma*
re , tranne l’ idrogeno , che ben può il
mare beffo fom mini lira re ? E quelle Ita'
le , che fono improvvifamente furte dalfondo del mare medefimo, lanciando del
fumo,edelle materie infocate, cometaa°

l ’ Jio*



J’ ìfola di Santerino nell’ Arcipelago , To¬
ta , e Terafia nel mar Egeo , e Deio ,
e Rodo , ed Anafe , e Hiera , ricordate
da Plinio (a) , non han dovuto lafciare
de’ voti fmifurati nel fen della Terra ,
da cui ne fono ufcite ? E le intere Cit¬
tà , è i monti , e le larghe campagne,
che veggonli fubbifiate in forza di vio¬
lenti Tremuoti , de' cui raccouti n’è pie¬
na la Storia , non meno antica , che mo¬
derna , non dimoftrano a chiaro lume l’e-
fiftenza delle valle fotterranee caverne,
da cui fono Hate ingojate?

roS .Per tali caverne adunque , e per fìf-
fatti meati,con forame artifizio, e con ara*
tnirabil provvidenza architettati dall’Au¬
tor dalla Natura , l’aria , l’acqua , ed il
fuoco vanfi. diffondendo liberamente entro
alle vilcere della Terra , non altrimenti
che il fangue valli diftribuetado per le
arterie , e per le vene nelle varie ' parti
del corpo degli animali : ed in tal modo
preftanfi fra loro Icambievole foccorfo ,

K z ef-
A

(a) Biffi. 1A 11, càp. 87.
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e{Tendo pur véro, ' tome fi è giH detto i!

f che il fuoco non prò firflìftere fenzaj’ 3'
.ria , e che l’acqua debitamente foratoi'
pi firata , fia dall’arte , o dalla Natura >
ferve di pabolo al fuoOo.
- iop .Ed in fatti nella maggior parte di
quelle fpelotkhe , e di quegli abifli , di

-cui abbiam veduto abbondar la Terra da
per tutto ' , non fidamente fi ode lo lire*
pito , e ’1 fragore delle acque , e delitor*
renti , che vi fcorron per entro ; ma Ten¬
tali altresì ufcirne de’venti , comechè fiat
burrafcofi, e veementi . E che altro mal
fono quei vortici fmifurati , che Tparfi
qua e 1̂ ne’ Mari, .e negli» Oceani , paf
che vogliano ingojarli a grado a' grado,
fe nop fe abifli profondiflimij per cui' le
acque marine vanno a precipitarfi foxter-
ra?  Tali fono i tanto decantati è reraut/
oe’prifchì fecoli Scilla,e Cariddi nel Fa'
jo  di Meffina; il vortice orrenda che re'
gna nel Seno Perfico , quello del Sene
di Botpi? ,. s per tacer di danti aLtrî ii
più orribile ffa tutti , detto MaelJìrW
preffo alU Norvegia fettentrionale , chs j
’&vendo il circuito di 13 miglia , ha af*
Ipfbitq talvolta, e battaUi,j, e navi.>•e
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balene * e iuttocià die  per accidente s’è
avvenuto in quel giro.

no E non provano forfè lo ftdTo que’va*
Hi fiumi , che dopo di aver trafdorfo in¬
teri Paefi , lommergonfi entro alle cupe
vifcère della Terra , e quivi fi afcòndò-
no j come fono la Gpadiana nella Spa¬
gna , il Negro nell’Etiopia *e ’l Tigri nel¬
la Mefopotamia?1 Ed ugualmente que’mol¬
ti torrenti i che -gittaodofi precipitofamen-
te -{otterrà ., Vi fi celano affatto ^ fenza
ricomparir di bel nuovo ? La qual cola
fuol benanche accadere in tempo de’via.
lenti Tremuoti , come fi è già dichiara¬
to . Quindi procede, che ovunque- fi fca*
vi la Terra fino ad una certa profondi*
ta , rinvenganfi fempfe deile acque . E
quante volte non è qui avvenuto , . .bha
il Vefuvio ha verfato impetuafamente
de’ vaffiffimi torrenti di acqua * che ne
fon poi difcefi dalia fua cima ad. inon*
dare.Gon luttuofe confeguenze e villaggi*
e campagne? E non è forfè accaduto lo
fìefib in Sieiliar;per le acque cópiofiflìme
vomitate in fimil modo dall’ Etna ? Otf
d’onde mai han potuto quelle -d îùvare *

K 3 - ,le
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I{e non fe da’ cupi receffi delia Terra , !ov ’ eran effe ripofte?

ni .Che fe dopo di tanti chiarì argo¬menti per provar l’elìftenza dei fuoco , del-1’ acqua , e deli ’ aria entro a*cupi meati del¬la Terra , rivolgafi finalmente il penGer.o{blamente all ’ aria , che anche per entro ,a1 minimi fcrepoli s’interna , e penetrada per tutto , viemaggiorrnente ne’ luoghiprofondi , ove in virtù della fua maggiordenfuk rendefi più attiva ; confultandole idee de’Chimici moderni , vedraffi a?
pertamente quanti mezzi agevoliflimi pofflègga la Natura per ricomporre pronta¬mente l’acqua nelle fue vifcere , e can¬giarla nelle due arie , o>per meglio direin gasi idrogeno , ed offigeno , di cui ellaè formata; e quanto fia per lei agevoleil riunire *e combinar di bel nuovo que*fii beffi principj , e formarne dell ’ acqua,ctó prima , non vi era . Ed in oltre chipuò mai ignorare effer l’acqua nel- fuofiato naturale doviziofiffuna di aria , chele comunica benanche un certo grado difepore , o vogliam dire un certo fenfo divivezza ., ch’ella produce falla linguai , *fui palato ; e che per virtù della fe01"
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phce agitazione , e molto maggiormente
in forza della fermentazione , o del fola
calorico , fi ravvifa fvilupparfi in forma
di bollicine ;

11i .Or  dunque fe il fatto ci dimoftra
efifltere nel fen del Globo terraqueo e fuo¬
co , «d aria,ed acqua ; ragionevol cola è,
che fi palli ora ad efaminare come polfa
addivenire , che in virtù della loro pof-
fanza vengano talvolta a cagionarfi i
Tremuoti.

ir3 .Indarno fi affaticherebbe chi voleflà*
Con lungo ragionamento dimoftrare , che
i Trermioti poflano efifer prodotti dalla
violenza de’ fuochi vulcanici , elfendo ciò
evidentemente provato dalla giornaliera
efperienza : farebbe certamente lo fteffò
che recar nottole in Atene . Dite dì
grazia , ehi v’ha mai fra di noi , fia fan¬
ciullo , fia nel fior di gioventù , oppur
nello (lato di vecchiezza , che non fia
ftàto infelice teftimone de’forti Tremuoti
prodotti dal Vefuvio nell ’atto delle tantd
fue •eruzioni '? Tutte le volte che le in ;
focate materie ribollenti nel fuo feno (i,
ò per cagione della loro vaftitù , o per
la notabile altezza del monte , o final-

K 4 men-



mente per V anguilla del Tuo *cratere iCccome era effettivamente prima deii’an¬no x7p4 > non poffono proccurarh libera¬mente Y ufcita , allora il fuòco divenuta
violentiffimo per là gran refillenza , chegli fi oppone i freme cotanto fuor dimifura , die con ineftimabil .forza s attaa vincer gli argini podèrofiffm*i , che ten*gonio avvinco , producendo prima un or*ribil Trem noto , onde nè . fcoffa non fo*iamente Napoli , ma benanche altre còti.-rracje più lontane ; e pofcia fconquaffan-do , e diroccando l’angufta cima del mon¬te , o pure fquarcìandone ampiamente, lefalde , aprefi impeitìofamente il varca ici alla , guia di Un rapido torrente tra -?fcorfe a dcvaflare qua e là le fottopoffefertili campagne> ed i circolìami villag¬gi . . Le memorie trafmeffeci da’ noitrimaggiori ne ricordano fimilmente moltif-finii avvenuti in (rifatte eruzioni : quelloirà - gli -altri ., che accadde pel , fujTpavòntevole, ed orrendo oltre ad Ogniprudere * E non fu tale altresì il Tre*mppto fuccsduto nella famofa eruzioniSeguita /otto vi’ Impero dì Tito ^ tantomemorabile. ,per .la morte di Plinio-n ’ pe/.
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la luttuofa diffrazione dì Stabià , dì

Ortolano, e di Pompei ? Plinio il giovi-
dimorante allora in Mifenò $ in una

^elle' fue lettere rt Tacito il defcrive di
frnta eftenfione , e di tanta veemenza ,
che i carriaggi colli efiflenri , comechè
iodati per via di fa'flì traballarono a
kgno che ne furon rovefciati con gran*7
^ impero a terra (a) . Lo dican pure i
^ciliani * i Liparofì e gli abitanti di
‘ozzuoli,quante volte fono flati mifera-
^ènte infeudati da Tfemuoti ^là prodotti
% Etna , da Stromboli *e da Vulcano, e
dua mallìmamente nella formazione del
Iponte Nuovo , furto improvvifamente tra
^ Morite Barbaro , e il lago di Averne
^1 breve fpazio di 24 ore tra fumo , fiam¬

me
1 - . ■- :— ■, — ■« i , u  1' -, I ■' • • . .. .. n -

, (a) Pracefferat per multar diei tremar terra minai
fmidolofus y quìa Catnpanià / alititi  y illa vero nò-
f ita irtvaluit , Ut non rftoVeri àmnia , fed averti
j,e4erentur . . . . Nam vehicula , qua produci ) uf~
pomìts -y quamquam in pi ani(fimo campo in contrae
lQ* parter agebdntur , ac nè lapidibus qutdem fulta ,
y eodem ve(ligio quìefcebant.. P raterea mare in fi
^barberi , tremore terra qtiafi repelli videbamus.
f ' te proce(feràt littus , multaque animalia marìs in
c‘h arenis decine iat . Epi fa  1 ib, VI. Epill.- io<5,-

r
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nie , e fpaveotevoli fcotimenti , e fragori-li Trerauoto originato dall ’ Etna ad
r.53 <S fcofle tutta la Sicilia . Dicanlo pa*
ri mente i popoli d’ Blanda berfagìiati
cotanto da’ Tremuoti cagionati dalle erti'
zionì del Monte Ecla : lo attedino i p0'

•poli della Groenlandia , e quei che abt'
taoo le Regioni più fettentrionali dell*
Tartariche neppur vanno efenti da Vub
cani . Che dirò dell ’ America , ove i moni*
ignivomi fono in gran numero più eh®
in altra parte dei Mondo , taLhè potreb'
be ragionevolmente appellarfi la Regio 1?
de’ Vulcani ? Nel folo Regno del Chi^
ve n’ ha quattordici confide abiliflìmi , 6
fono vi de’ formidabili nella nuova Spagn3>
e nel Perù lungo la catena delle Aneto
e tutti han cagionato in varie epoch®de ’forti Tremanti . Lo ftelfo è avvenuti
nell ’ Africa , che ha benanche i fuoi V ^'
cani , e molto più neli ’ Afia , efìTendov®'
ne nella Perda , e nell ’ Ifola di Ormut .̂
neli ’ Ifola di Céylan , nella Chma , e
Giappone , in Giava , ed in Sumatra »
neil ’ Ifola di Ternate , ed in ifpecial
do nelle Ifole Filippine , e nelle Mol ^ iche , ove fono più tremendi , tacendo ^
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^ntì altri di minor confiderazione , che
lr ovanfi fparlì in tutte le parti del Glo¬
bo terracjueo.

114.E s egli è vero che i fuochi vulca¬
nici generano de*' Tremuoti , ove elìdono
ne’Vulcani T non potrà metterli a contefa
^ chitcheffia effer eglino valevoli a ca¬
gionargli egualmente , quando trovanlì rac-
chiufi forterra in luoghi , ove non vi fo-
% Vulcani ; effendo pur vero , che li
ibefle cagioni produr poffono fenza dub¬bio i medefimi effetti . Ed in fatti v’ha
e!empj di naolti- Tremuoti , per la cui
'"io-lenza eflendofii fquarciata ampiamente
** terra , n’è ufcito- del fumo , delle fiam¬
me, del zolfo , del ferro , ed altre ma¬
dide fimiglianti a quelle , che foglionli
imitar da’Vulcani . #

115. Scegli dunque è dìmoftrafOj che
* violenti Tremuoti poffono cagionarli
’ta’Vulcani' , altro non rimane a dichia-
^re , fe non fe poterli quegli eccitare
^tresV in forza dell’acqua , dell’aria , e
*̂ 1! fluido elettrico.

116.A tal uopo varrà moltiflìmo il ri¬
chiamare alla memoria l’efiltenza si del-
*acqua ,che dell ’aria entro alle vifcere del

Glo.



ìGlobo y non raen che delle caverne i à
degli àbìfli ivi racchiufi , cóme fi è già
provato fui bel principio di quello Ar*
ticolo * Pollo coral foco fondamento , ed
interrogando i Filici , che fonofi . felice*
mente occupati ad olfervar la Natura }
verremo agevolmente in cognizione delle
proprietà si dell ’ acqua , che dell ’ ari*
ne ’ loro fiati differenti . Eflì . duoq .ue noti
folamente ci diranno , ma farannoci po^
vedere coll ’ efperienza i i .° che ' f acqua
inveftita da un certo grado di calorico»
che viene indicato da , 212 gradi nel
Termometro di Fareuheit , 0 pur da So
gradi in quello di Rdaumur , vi lì com*
bina perfettamente ; e lafciando io ft.at <*
di liquidità , e refldendofi volatile , paflà
a quello di fluido aeriforme , 0 fia di
vapore . 2»° che lìffatti vapori innalzandoli
dalla malfa acquofa per virtù della lor^
leggerezza fpecifica , dilatanfi a fegno dl
occupare un volume 800 volte maggior ®,
di quel *che occupa f acqua nello *flato d*
liquidità , e che poflòno poi attenuar ^ *
e diradarfi cotanto ulteriormente -, cb®
giungano a riempiere uno fpazÌQ,per 1®
meno 14 mila vol $e maggiore del voli 1'
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me del Faequa , da cui fonofi formati .
3*° che trovandoli i vapori in cotale fia¬
to di efpanfione in forza del calorico ,
che vi -fi è combinato , acquiftano u\̂
Veemenza affatto ineftimabile , di cui al¬
troché col fatto non può averfene idea .

'fcd in vero, , tacendo qui gli ordinar ; ef¬
fetti dell ’ JEolipila , desinata a tal Torta
di efperimenti , e quei della Tromba a
Vapore , che fon potentiffimi , com’ è bea
Poto a’Meccanici , farem Ibi tanto ' m>en-
zione della efperienza fattali nel fecolo
XVIII dal Marchefe di Worcefter in In*
ghilterra ; cioè a dire che un cannone di
groffo calibro riempiuto in parte di fola
acqua , e perfettamente chiufo nella boc¬
ca , e nel focone , e quindi efpofto ad
Un violento calore , fu orribilmente ri¬
dotto in pezzi , toff oche i vapori dell ’ ac¬
qua quivi racchìuli dilataronfi fino ad
ùn certo ,grado fenza che avellerò po¬
tuto proccurarfi in verun modo 1’ ufcita»
4*° che la tede accennata violenza de’va¬
pori acquofi fupera di gran lunghi o al¬
meno tre volte e mezzo -) quella della
polve*da fparo , di forta che i cannoni,
? gli archibufi caricati a vapore producono
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degli effetti ftraordinarj fopra modo, ^ '
come 1’ >efperienza il dimoftra . 5.0 final'
mente ., che quando 1*acqua , e cosi
jendaiì di altri fluidi , trovali efpofta
repente ad una temperatura , ofiìa ad 8°
grado di calore maggior di quello ., cW
la fua volatilità poffa comportare , cofl'
cepifce un movimento cosi tumultuo^
c violento , che ne viene slanciata coi1
impeto veementiffimo fecondo tutte le
direzioni , ficcome addiviene per Tappu #'
to qualora verfafi dell ’ acqua full’ oli0
bollente , ovvero fovra di un metaH0
liquefatto : e nluno ignora quali perid'
cioli effetti abbia prodotto fiffatto :acd'
dente nelle Fonderie di metalli , che fl2
fono Hate talvolta precipitofamente (coti'
quaffate , e diroccate colla morte degl1
alianti nell ’atto della tremendafragorofc
efplofionc.

H7 .Quefto è per riguardo a’vapori del'
l’acqua : ma per quel che concerne all’3'
ria , la Fifica c’ infegna egualmente , *•
effer l’aria un fluido eIa(lico,tenmflìm a»
trafparente , invifibile , e che la fua
fticita deriva dal calorico , con cui f6* !
lorza di affinità c egli combinato * a0

per
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per cagione della fua eladlcità è egli ca¬
pace di addenfamento , e di rarefazione.
3*° che la fua efpanfione, a cofe eguali,
va crefcendo a mi fura che valli aumen¬
tando k quantità dei calorico , che lo
Avelie , e vi fi combina ; e che giuda
Sii efperlmenti praticati dal Boyle , può
1’aria dilatarti cotanto , che il fuo vo¬
lume divenga prelfo a un milione di
Volte maggiore 'di quel che occupava nel
fuo maflìmo grado di derfith . 4.0 final¬
mente , che reladicità cagionata dal ca¬
lorico in una malfa aerea fallì tanto mag¬
giore , quanto ella è più denfa , talmen-
techè la forza di eladicità in un’aria den-
fiffima diviene infinitamente grande.

uS .Or ciò prem elfo, potrà mai incon-
trarfi la menoma difficoltà, nel concepire,
Che imbattendofi una vada malfa-d’acqua, o
l ’aria ripoda in una gran profondità entro
le fotterranee numerofe caverne , in gran
*ivi di fuoco , che abbiam dimodrato
effer frequenti (otterrà , poflan quefti ec¬
citare tanta eladicità nell’aria , che in
Quella profondità elfer dee molto denfa,
kr effer premuta da un’ aitiffima golon?
la atmosferica , e porre in tale grado di

atti*
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attività i vapori dell ’acqua , che o qn§'
fti , o quella , od anche entrambi unita'
mente formino una fpezie di mina ? ^
quando ciò avviene , potrà mai dubitarli*
che cotefta mina potentiffima , per le M'
gioni augnate ne’ paragrafi antecedenti *
darà valevole o a vincer gli oftacoli,ch e
la ' tengono a freno , fconquaffandogU i
fendendogli , o facendogli fubiflare , pef
aprirli il varco al di fuori con orribile
fragorofo rombo , oppure a fcuotergli pef
modo elle ne vengano fortemente agi'
tati in corrìfpondenza , che traballino , fi
fendano , ed anche crollino violentamene?
ì fovrappofti monti , il fuoio , e gli edi*
fizj di ogni genere ? che fi fconvolgano
le vifeere della Terra , e quindi vadano
a perderfi le antiche forgenti , o pur trt
fargano delle novelle ? che fi eagioni
fomma un Tremuoto?

i ip .Egli è vero , che le fifiche efperiet1'
ze-anche ci ammaeftrano , che l’acquai
voto della Macchina Pneumatica convei'1
•teli rapidamente ip vapori alla temperi
tura di foli 50 gradi del Termometf?
di Réaumur che fulla cima degli ufi*
monti bolle alia temperatura di prctfo *
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Jbò oratili , fc eh ? nelle valli , a mifura
ehe fono più profonde , la temperatura
eflef dre nmab latente maggiore . Dal
che fi deduce , che la preffione dell ’ aria
appone un ofiacblo ai palleggio dell ’ ac¬
qua alio fiato di vapore , e conteguente-
taente^ chs coiai freno è tanto più ener¬
gico> quanto è più alta , a *cofe pari , la
Colonna atmosferica * che le fovrafta *
Quindi parrebbe poterfi inferire,che l’ac*
q[ua ad immente profonditi nelle vi*
foere del Globo non può cangiarli in
Vapori , difendo quivi altilfima la colon*
**a atmosferica , ond’ ella è premuta ; e
Per confeguenza , che i Tremuoti di va¬
lla eftenfiohe cagionar non fi pollano per
l ’energia de’ vapori acquofi , perciocché
la fede della mina in que’tali Tremuoti
Uopo è che fi ritrovi in un luogo gran¬
demente profondo *

120 . Ciò però non efelude , che i vapori
Acquofi, ed altri gas permanenti , come
fono il gas idrogeno , il gas ofiìgeno *

altri tali * fi pollano generare a prò*
fonditk mezzane , e quindi cagionare , per
U ragione addotta , de’Tremuoti di eften*
fome più rifiretta , rinvenendoli elfi at*

L tv
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tivìfiimi entro alle miniere le più profofl*'
de , ove il gas idrogeno acc'endefi talvolta
anche fpontaneamente . È poi potrà il
Leggitore confiderar di leggieri , che pof-
fono facilmente darli nel .ié profonde vifcef®
della Terra de’ vaiti ferbatoj di acqua pef'
fattamente chiufi , e riempiuti in parte di
cotal fluido,come effettivamente ' noveri-
gonfl da’ minatori negli (cavi delle mi¬
niere , d’onde vedefi fcappar fuori d’ irri'
provvifo ugualmente che l’aria ^ nell ’ at¬
to che fquarcialì il fedo, di ‘qualche roc¬
ca fotterranea , e come dee neceflà ria men¬
te fuecedare nel fubiflar che fanno le in¬
terne afcofe volte , ed in altri fconvol-
gimenti , che fpefle fiate fi operano nellf
vifcere del Globo , fecondochè abbiam di
fopra dimoflrato.

121 . Penetrati dunque cotefti fotterr 3'
neì vaiti ferbatoj da un fuoco violento ; ®
non potendo l’atmosfera efercitare aleuti
prelfione full ’ aria , e full’acqua ivi raC'
chiufa ; non potrebbe !! quella ridurre lj*
fceramente in vaporile formare ' una mi'
na potentiflìma nori altrimenti che ve$'
giamo avvenire per lo fvaporamento del'
l ’acqua fteflà entro un cannone di gf3lS

t
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Calibrai là cui efperienza fi è dà noi
accennatà nel pàrag ' afo 116 ? Se quello
ragionàmento è plaufibile , perchè non
Potrà crederli )-che' anche alcuni Tremino-
fi di Vada eftenfione pollano derivare
rivolta dall ’ inirrlenfa energia de’ vapori
Scquofi ? tanto maggiormente , che di
Siffatti ferbatoj fé ne pollano ritrovar
Averli , e di fmifurata eflétlfioné ; e ’1
fuoco potrebbe agire • fovra di elfi con¬
temporaneamente . Le Vifc'ere dèlia Ter-
ta formano , Come fi è già accennato *
hti vaftilfimO ineftricabilè labirinto , lai
cui ftrutturà inforza de’fuochi vulcanici*
de’ numefofi torrenti di acqua * che vi
Corrono in tutte le direzioni e degli
fteffì Tremuoti , valli collantemente alte*
t'andò di fecolo in fecola*

122*  Ma non veggiam noi, potrebbe dir¬
gli taluno , che i vapori dell ’acqua racchiu*
fi entro là Pignatta Papiniana {d)i ben-

L 2 chè

. («J Là Pignatta Papiniana , così dettà chi fuo
inventore Papin * è degnata a' dioioftrare la gran
fcoffanza de’vapori acquofi * perciocché ia foftanza
delie offa,e delie corna le più dure iti ella raccbiu-Se



1

chè invaditi da tanto calorico * che giat-'
gne a fargli roventi , pur nondimeno
non hanno l’attività di- produrvi veruna
esplolione? Si non v’ ha dubbio . M*
perchè , io domando , nel coftruir - la V1'.
gnatta di Papino halli 1’ avvertenza d*
farne le pareti di tanta doppiezza e folidh
tà,quantunque ila ella di ramejovver di
ferro ?Parche chiudefi ella per mezzo diforti viti , e di ftangàette di metallo nell*
parte dal coperchio,quantunque i vapori*
ch’ella dee contenere , fieno in quantità
affai tenue ? Mon per altra ragione cer*
tamente , fe non fé per fare in modo 1
che la fua refiilenza fupari 1’ energ;*
de’ vapori, eh’ella è deftinataa coniene'

rei
-- _ - ■ - ■ __ - ,■ - — *

fe teatro una certa quantità di acqua , cangiali ps(Virtù de’vapori dell’acqua medelsma , nello fpaz^di pochi minati , in una perfetta , gelatina < CoteH*Pignatta fallì ordinariamente di rame affai fodo de}'la doppiezza di mezzo pollice, e di figura cilindri'ca : il fuo coperchio di egual fermezza è forteme1**te chiuio per mezzo di una groffa vite di preflìd'ne , che volgefi con una manovella , conficcata !**
Una fiaffa dello (teffo merallój altrimenti la gagliardi*
poderofa de’ vapori potrebbe ridurla in pezzi , «0*®*H è detto del cannone nel §. ii <>*
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ì6 Ì
*e ; dappoiché fe la fua (frattura foife
^ino gagliarda , cederebbe feaza dubbio
aUa forza violenta del vapore , che vi fi
Ritrova imprig 'onato , e produ'rebbefi
^effetto del cannone mentovato di fo-
Pra. Per guanto fien poderosi gli agenti
Maturali, non •è però infinita la loro pof-
fanza , e quindi incontrano elfi talvolta
degli oftacòli inoperabili . Che fe noa
vì folle contro di efìi alcun freno , il
^lobo terraqueo , anzi il iMmcta ìnte-

ne verrebbe Iconvolto, e fconquaiìàto
°gni momento.

123. E quand’ anche i teftè allegati
Sgomenti fodero di niun vigore per di-
eguare la difficoltà propofta, varrà ficu-
^mente a chiarirla del tutto il ragiona¬
mento, che fegus . Quella obbiezione, a

confederarla , non nafce che da ut.
%o principio , q^ai è quello che ne’Tre¬
moti di grande ampiezza il centro d’e*
plolione, o fia la mina , dee necelTaria?
m̂ nte efiftere in una immenfa profondi-

, ove l’acqua per le ragioni addotte
^1 §• 1 ip non può convertirli in va*
Pori ; dappoiché nella collruzione dell®
^itie T affé del conoide parabolico rove*

lf l fate
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/c'ato , nel cui apice fuol collocarfi W
•mina, fallì di tal profondità , che usua*
gli i due terzi d§l diametro della bai*3
del conoide fteflb , o fia dell’ ampiezza
del terreno * che intende/l di far falcar®
jn aria . Supporto di afloluta neceffità co'
tefto *datQ , dovrebbe feguirne , che n^
Tremuoto ' di Lisbona , che abbiam detto
nel paragrafo 9 effejrfì diftefo ja lunghezza
per 2500 miglia , il centro della efplo'
iìone dee necelfariamepte fupporrt al^
profondità di oltre a i8qo miglia ; 9pon altrimenti il centro mede fimo ne*
Tremuoto de? 26  Luglio , fufcitatofi nel
Contado di Molife intorno intorno , bi'
fogna credere che fofTe flato preffo a ii°
miglia profondo, effepdofi egli propagato
nella lunghezza di circa 170 miglia,

124. Ma cotal neceflaria fuppofizio/
non la meneranno certamente buona 1
fninatori , i quali fanno e per teorica/
per fatto non effere affollatamente necef'
farie le fuddette proporzioni fra Tafle»
<5 ’l diametro della bafe del riferito co'
poide , per poter produrre l’effetto aC'
cenoato ; e che un dato fpazio di terre'
J?9 .può effere fpinto in aria egua si
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Si per forza di-uqa mina profonda, che
di un’ altra'di gran lunga più prpfTmia
alla fuperficie (te/fa ; per. modo che può
fcuorerli, e farfi fallare in aria pn niaffo
di terra in giro della . elìenfione AB ,
( veggafi la ^Tavola 4JI ) , tanto fè  il t *y.
centro della mina fia' ripofto nella prò- m*
fondita^pC 't l̂he;  nella profondità DO y
purché però’ 1’ energia della mina in G
fra all' energia della mina, in O , co-
hie laJitiea , della minor refiftenza DG
fta alla 'linea della minor refiftenza
DO (a) . Dal che poi s inferifce non

L 4 efc

(à) Per ben comprendere quella' verità /opponga¬
li , che per mezzo di una mina vogliali far /altane
in aria un niaffo di terra di -figura conica rappre-
lentato da ACB , la cui eflenfione per coofeguenza Tav.
fìa AB , e 1’ affi? olfia la linea di minor refiilenza ni.
Zia DC . Suppongali parimente, che la polve , che
ha da effettuar la  mina , ila racchiufa in juna camera
di forma parallelepipeda KFGH a baie quadrata
efprefia da KH , il cui centro C fia benanche l’a¬
pice del detto cono ACB . Se al vertice O di un
altro copo ,AQB , che abbia la Beffa effenfione,
offìa la medefima baie AB , fi applichi il centro di
un’altra camera parallelepipeda , parimente a bafe
quadrata uguale' alla prima KFGH , e la cui altez¬
za fiaa quella di cotefla prima camera come1’ af-



:cffervi dati ’’ fÌGun , e' : coftartti per p*5,
• ter

ì

jfe DO è all’affeDG;  dall ’ energìa di fìffatta pòj've farafTj andare in aria il mqffo conico AÓB del'la niede/Tma edenfìone A B .
Facciali dùnque come CD a OD-, così CE a®

OM ; p tagliatafOm ugnale ad iV! Q, ;p§| punto W
li conduca J3 fg parai]sìa alfa rFG ftn>r«he.,convei»r
ga colle iipee AO , Ò3 ne’pd/rT̂ 1,5; V Iridi' s’ in;tenda compirà ia carnea a Bile quadrata di col
] ’altezza fia éfpjreffa,da Mai , ê J-.il lato Vjelia luf
jbafe da fg . ’ r

Dimofìtazione, ÉÌTendo alla médefvma ragione di
CD a CE uguale non meno la ragione di AD ad
f E , pe’ triangoli lipiiii CDA , CEF,  che l*ai*tra di OD ad OM per coftruziohe; quefle due ra*
gtòiìt faranno tra loro -uguali , e perciò darà co*ine AD ad FE , così OD ad OM . Ma OD ad
OM ila còme AD ad Mf a cagione de’ triango-
li limili ODA , OMf ’j dunque /farà cotpye AD
ad FE , così ia fieffa ÀD "ad "Mf;  quindi Mf  pa-
reggerà FE , ed i l'oro dupli faranno parimente ri:-
guaii . I lari adunque delle bali quadrate dell*
camere fon tifulrati. uguali . Ma i paralleìepippd a
Ibafi uguali fqno tra fe come le altezze ,- e la quan¬tità di polve , ond’ efn fono ripieni , efpriifte la (or¬
za energica della miqa,  che prodùr déè gli effettiproporti; dunque le altezze 'delle divifatp camere
debbono efferef proporzionali a’coni AC8 , AÒB»
«he debbon/ì far fallare' iti aria . Ora i coni , òheFanno la fìe/fa bafe, fono tra fe come le altézze*
Dunque le altezze"delie indicate camere KFGH  >
Kfgfi convien che ./reno tra lorq come le altezze
jde’ coni ACB, AOB /offa  de ’ maff della irte*
ampiezza,che in -viftò della pólve la effe racchiu*1?

pittare iq; aito,
/
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ter dedurre " la profondità r del centro
della ■efpi.ofione ! di urrTremuoto qualun¬
que dal “conofcerfi h "lunghezza , per
Cui egli 'lìr è e*ftefo . Se ne vegga la dimo-
ftrazione nella pagina antecedente ; e poi
fr confiderì , che ; fe ciò può ottenerli per
mezzo dell ’arre , quanto p:ù facilmente,
e con quante altre combinazioni a noi
ignote operar fi può' dalla Natura , a cui
fono p eoamente conolciure , ed aperte
tutte le fue vie , e che fa combinar le
lue forze in quel modo , ed in quel gra*
do eh’ ella conofce efler conducenti al*
l’ uopo , che efla ftefla fi propone . I
mezzi , onde fi ferve la Natura per co-
firuir delle mine fono di' gran lunga fu*
periori a qu Ili deli ’ arte , e polfono efi*
fer cotanto variati , che la perfpicacia
dell ? uomo non . polfa giungere neppure a
conghietturargli , c molto meno ad imi¬
targli , Conchiudiamo dunque : fe col
mezzo dell ’arte polfono farli delle mine
di grande ^elienfione , tuttoché il centro
di elfe non fi ritrovi a grandi profondi-
tà ; molto maggiormente potrà operarle
la Natura affai più feconda nelle fue in¬
venzioni ., e piu faggia nelle fue operazio*



*70
ni ' e quindi potranno i grati Tramuot*
venire anche eccitati dall*energia- patemi'
ridiala de’ vapori rdcquofi, che a quell?
tali profondità fenza verun.dubbio in vù’*
ih de’proporti mezzi fi poflonp generar^.?

125. Ad opta però di eotah uflilfioni»
pcm v’ ha alcun dubbio , che la maifnTi^
parte de’grandi, e vaili Tremuoti vengano
cagionati dal fluido ‘elettrico . Vien pifo
generalmente rieopofciuto da’Fifici coro?
uno de’ potentifììm) agenti d$lla Natutfy
deftinaro a campeggiar largamente nel Gie*
lo , fulla Terra , e ne’fuoi piò ampj,e cup1
abiffi , per produrre inaumerabilj ., e pof
tentofi fenomeni 5 orrdt.è -ehe ;£corgefi in*
eeifantemente inazione , e trasfondefi in
modo maravigliofo òr nell’una , ed o£
nell ’ altra parte , feconflochècl’ uopo il
richiede,ad oggetto di fecondare leimiro
imperfcrutabili delia divina Provvidènza»
Trovali egli atto a produrre qualunque
variata effetto , fia di attenuare, , fia di
animare , rinvigorire , e promuovere , fin
di agitare , e di fcuotere., dii .accendere »
di tramandar luce', di fquarciare , di fcon*
quaflare , e abbattere , di fondere, di caU
ciliare . Variabile nelle fue qualità , °r
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fafTl ravvifare»fotte l’afpetto di fcintill?|
ed or di fiocchi di variegati colori , or
lotto l’ immagine di baleno , ed or di
Ipjgore , che g nera il tuono ; talvolta in
forpa di atirora boreale , pd aultrale , e
fpeffp anche fi panifefia , o fi afeonde
:(u altre differenti meteore , Ayvien che
tutto cpda aH’jnellimabile fua energia ,
ed alla valla fua poffanza . Solo alcuni
generi di corpi fon valevoli ad inceppar¬
lo , ed a tenerlo 2 freno in certo modo,
e fino ad un certo fegno' ; e fono , per
cagion d’efempio, J’aria pura , ed afeiutta,
la terra arida ,.Ja feta , il vetro , il zolfo, le
follanze refinofe , ed oliofe in generale ,
conformate in qualunque modo ; ond’è,
phe può l’uomo adoperarlo agevolmente,e
fargli produrre in picciolo non folamente
il Tremuoto , ma si pure tutti que’gran¬
di fenomeniche abbiano teftè accennato
poter effo cagionare in grande nel vallo
fpettacolo della Natura,

12(5. Or da fiffatto potentiffimp formida-
bìl agente a me fembra efferfi prodotto/ ?*
erìgine  il Tremuoto fuepeduto il di 2<5
dei proffimo paffuto Luglio in varie Pro?
vincie di quello Regno ; rinvigorito pò.



17Z . :fcia , caramia facendo, da*altri agenti <hfopra divifati , che ibglionfi fovente com*
binare , ed unire infieme per produrlegli (leffi effetti ; e perciò uopo è ch’ione ragioni paratamente nell’ Articoloche fegue. ■ d1-

* : .

ARTICOLO VI. 'JJ
• ì ) :

Pelle cagioni particolari y>cbe han fttfcìK,
tato il Tremuoto de 26 Luglio

narrato negli Artìcoli
precedenti.

127.JPEr poter ragionatamente invefti-
-gare, lungi da ogni prevenzione,e da fpr-rito di fillema,la vera cagione del Tro-
muoto avvenuto nel di 26 di Luglio,di ,cui fi è già fatto il racconto nel fecondo,terzo , e quarto Articolò di quella Me¬moria y fa meflieri di ftabilire un pr4nJcipio , rifultante da’fatti già efpofli; ciò?a dire , che in ninno de’ luoghi , ove fo-noli rifentiti i fuoi effetti , incomincian¬do da quelli , che. ne fono flati la vìttimapiù immediata , fi è ravvifato alcun fegnoidi eruzione vulcanica, offa di lava , che (
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avrebbe potuto aprirli agevolmente il var¬
co per le lunghe , e profondiffime fenditure,
e voraginiche fonofi naturflmente aper¬
te per forza del Tremuoto , come lì è
accennato negli Articoli antecedenti . Si
fono bensì veduti da per tutto cfe’Jegni,
e degli effetti evidentiffimi di uno fvi-
luppo abbondantifikno di fluido elettrico,
e di gas idrogeno , detto prima del nuo¬
vo fiflema di Chimica Aria infammabilet

i28 .RiIevafi ciò apertamente dalle me¬
teore infocate , che pochi giorni innanzi
il Tremuoto , nell’ atro del fuo avveni¬
mento , ed egualmente dopo di elfo fino
a parecchi giorni confecutivi , fono ap¬
parite non nien fulla fuperficie della Ter¬
ra , che in feno all’atmosfera.

12p.I fatti rapportati nel fecondo,ter-
I 20,e quarto Articolo rendonci ficuri,che
| le . (ielle cadenti , le travi infocate , le

bolidi , le apparizioni di aurore si borea¬
li , che auftrali , i fuochi fatui , e finan¬
che io slancio di fcintille rifplendenti ,

[ hanno in certo modo ingombrata si la
! Terra , che f atmosfera nelle epoche di

fopra indicate.
l ì 0.  Ugualmente certo fi è preflb di

tutti

VA
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tutti i moderni Filofofi , che fiffìute riié*
teore altro non fono,che effetti dello fvi¬
luppo , e delibazione sì del fluido elettri*
co,che del sas idrogeno , offia aria infiam*
rnabìle * Uopo è dunque conchiudere »
che 1̂ ) {viluppo abbondali : /fimo , e l’ a*
ziodé .infinitamente impetaofa , e violen*
ta del fluido elettrico , e dJ gas idro¬
geno , e forfè anche di altri gas perma¬
nenti j fieno flati la cagion produttricedei TremUoto di-vifato *-

13 u Ad oggetto di render ragione di
fìffatta verità , convien ch’ io mi rivolga,
ad un’ epoca alquanto rimata * e che ri¬
chiami . alla memoria de’ miei LeggitoriJa ftagione piovofifiìma sì del fine del-
l’ anno fcorfo * che del principio dell ’an¬no corrente . Cominciando dal mefe di
Ottobre del paflato anno 1804 fino al
Maggio di quello che corre , le piogge
fono fiate frequenti * e dirotte . Sicché
è facile il concepire , e tiaturaliflìmo pa¬
rimente il penfare , che il fluido elettri¬
co fparfo nell ’ atmosfera ha dovuto per
mezzo delle continue piogge , che ne
fono gran conduttori , efler tratto giù,e quindi farli ftrada liberamente entro

alle

i



alle vifcere della Terra , e quivi 'ac¬
cumularli giuda 1’ ufato Tuo coftume *
Confeguentemente l’atmosfera ha dovu¬
to rimanerne impoverita di molto . Che
ciò fià vero , e non puramente ipo¬
tetico ^ il dichiarano i fatti ad evidenza;
avvegnaché nell’ intero corfo dell*anno
in quafi tutto il Contado di Molife noti
fi vide un baleno, non udiffi lo lire pi to
di uri tUono , e molto meno videi! ftri-
fciare una folgore , nè cader gragnuola
metèore per altro foli te ad olfervarfi nel¬
la conveniente loro legione . Segno ma-
Uifeftilfimo dunque di aver l’atmosfera
fofferto in -virtù delle mentovate piogge
Un notabiliflimo difcapito di fluido elet¬
trico , e d’elfer quello pafiàto ad accu¬
mularli ne’ profondi férbatoj deila Terra.

Ì32iOgnun vede Umilmente , che per lo
fpazió di ben fette mefi fi è dovuto in- '
trodurrè nel fen della Terra medefima
Una confiderevolilfimà quantità di Umore,
fi quale attefò il Càlor della fiate già
Preceduta al mele di Ottobre teftè Ìndi-
tato , e confeguentemente per càgion del-
l’aridità della Terra iti quella ftagione ,
Ha dovuto per neceflìtà a gradi , e forfè
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con qualche lentezza , penetrare molto
dentro nelle vifcere di effa per gli focter*
ranei meati* , ove trovanti d’ ordinario ,
niaffime in quello Regno , de*materiali
in grandiffmu copia, ' atti a produrre , ed
a fviluppare , mercè l’azion dei-1’ acqua,
be nchè in picciola d >fe , una quantità
confiderevole di gas idrogeno , non men
che di altri gas di diverfa natura , ed
anche , di fluido elettrico ; effendo pur vero,
che il zolfo , ed altre materie confìmili lo
fvolgono anche in virtù del femplice ri-
fcaldamento . Che tale lìa anche il fuolo
della infelice Provincia del Contado di
Molife,pve abbiam già dimoflrato edere
dato il centro della malli ma efploflone
delle materie produttrici del Tremuoto ,
il dichiarano pur troppo i tanti altri
Tremuoti antecedentemente quivi accadu¬
ti fin da epoche affai riaiote da noi ,
lìccome fi è già accennato nell ’ Articolo
IV . Siffatti Tremuod han Tempre pro¬
dotto i medefimi effetti ., e quindi è ra¬
gionevole il fupporre , che fieno elfi de¬
rivati dalle medefime cagioni . Non è
dunque fuor di ragione *il credere , che
cotefta Provincia , fenza . tener per ora-



alcun conto di altre , contenda entro

al fuo feno un gran ferbatojo di quelle
materie , le quali tutte le volte che per
la particoiar coftituzione dell ’atmosfera,
e per le combinazioni varie de^li agenti
fotterranei , ritornano a ritrovarli n .-lie

medefime circoftanze di prima , produco-
no di bel nuovo gli fteffi luttuofi e fpa-
ventevoli effetti . Quelle marerie poffono

appartenere a rutti - i jre Regni della Na¬
tura , non effendovi foffanza del regno
minerale , del vegetabile , e dell’animale,
da cui non poflfa fvilupparfi il gas idro-
geno . . Ne danno in gran copia i metalli,
e parecchie foftanze infiammabili , come
fono l’olio , la pese , il carbone , il zol¬
fo , il petrolio, !* piriti , il folfuro d’an¬
timonio &c. , che abbiam ditnoftra 'o neL
§. 54 efift'ere effettivamente in feno al
Contado di Molife . Quindi il gas idro¬

geno fviluppafi a doyizia nelle fotte,r;a-

nee caverne , e nelle miniere la piti pro¬
fonde , sì metalliche , che dì carbone ,

ove accendefi talvolta d’ improwifo , g
produce degli effetti affai luttuofi fu, i
minatori . Molto parimente ne fommi-

ed anì-ie foftanze vegetabili



mali nello flato di putrefazione , oV#
ver di fermentazione ; effondo pur ve»
ro , che 1*idrogeno è uno de’ lor princi¬
pi coilitu ’nti . Quindi è , che Matto gasritrovali abbondantiffimo ne’ mucchi di
letame , nelle cloache , e ne’ canali im¬
mondi , entro alle fepolture , ed in altri
luoghi di fimigliante natura , Evven®
jnon poco entro alle vifcere de' Vulcani,
c nelle materie da efli vomitate , e final¬
mente nelle acque putride , q (lagnanti,
jio'n men che nelle acque minerali Sol¬
foro fe , Nè v’ha chi poffa ignorare al dì
d’oggi , che l’acqua puriffima non . è che
un compollo di a 5 parti di gas idroge¬
no , offia di aria infiammabile,e di 85 di
gas offtgeno , odia di aria pura , e refpi-
rabile ; e che può l’acqua o dalla Natu¬
ra , o dall ’arte facilmente fcomporfi ne’
divifati due principi componenti,ed ugual¬
mente ricomporfi di bel nuovo , fìcchèdalla combinazione delle teflè indicate
due arie ng. rifulti nuovamente l’ acqua;
ond ’è , che può otten rii per mezzo del¬
la fua fcjmpafizione con poca fpefa una
Sjuantitk immenfa di gas idrogeno . Che
inzi non g da porfi in did-̂ .o , che 1°



fviluppo di Affatto, gas dalle foftanze pu *)t
tride , e fermentanti , di cui fi è ragio¬
nato di fopra , debba riconofcere la fua
forgente nella fcompofizione dell ’ acqua,
di cui fono effe impregnate . Uno de’ mez¬
zi , fra tanti altri , di cui può fervirfi la
Matura per operare la teftè accennata
fcompofizione dell ’ acqua , e non altri¬
menti la fua ricompofizione , è certamen¬
te il rap do paffaggìo del fluido elettrico
a travet lo della fua malfa ; ed il fempli - -
ciffimo apparecchio per iftituire cotale
fperienza , troveraffi dichiarato nella nota
della pag. j8o del Volume V della mi*
Fifica Sperimentale , Edizione V.

133 . Or da tutti i fin qui annoverati
principi fviluppafi naturalmente il gas i-
drogeno,fia nel fen della Terra,che mila
fuperficie , o in forza del femplice calo ?-
rico , o in virtù della putrefazione , e
fermentazione di fopra dette . Anzi al¬
cune delle foftanze . teftè mentovare il
danno si facilmente , che ffafta umettarle
foltanto , per ottenerne in gran copia ,
ficcome avviene appunto nel carbon fof-
file.

134 *Il gas idrogeno adunque fviluppato
M 2 nelle



nelle vìfcere della Terra per cagione
delle acque abbondant ;ffime , le quali an*
che in forza deila lunga loro continua*
zione penetraron molto addentro nella
Terra medefima già rifcaldata , ed avi¬
da di Gtfatto umore , e renderono atte
per tal modo le materie ivi contenute
al mentovato fviluppo ; i ! gas idrogeno,
io diceva , fviluppato lentamente , e a
dovizia per tal mezzo nel tratto di al¬
cuni mefi , unitamente a qualche lieve
•quantità di fluido elettrico , dovè a po¬
co a poco accumularli entro al feno del¬
ia Terra medefima : La quale accumula*
zione dovette aver luogo tanto maggior¬
mente ; perchè , in tutto il corfo del mefe
di Luglio precedente al di 26  di eflb fo-
pravvenne,e dominò un grado di freddo
affatto ftraordinario , dimodoché il Termo¬
metro fofpefo in uria flanza rivolta ai me'
riggio , fino al giorno 24 dell ’ indicato
rnefe non oltrepafsò giammai il grado 7#
della fcala di Farepheit , oflia il 20 TV
a un di preffo di quella di Rdaumur*
Un tal grado di freddo si fuor di ftagio'
ne , e cosi continuato non potè che ri'
$nngejre nobilmente i meati della Terra,

e quia-
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fc quìnli vietare la lenta , e libera ufci-
ta , o vogliani dire efalazione del gas
idrogeno ivi rinterrato . Perla qual cofa
fu forza a quello , anche in virtù del¬
la picciola quantità di fluido elettrico ,
eh’ eravi combinato , come fi è detto , di

dìfperderfi , e di andarfi diflìpando pe mea¬
ti ^ per le vie fotterranee , entro alle ca¬
vità di maggior sdendone , ed entro alle
caverne , di cui abbiam già provato nei-
r Articolo precedente efler doviziofo il
feti della Terra ; dalle quali poi è credi¬
bile , die fied andato a diffondere mano
mano in altre contigue , e fucce divamente
per un lunghidìmo tratto di Paefe , fa*
pendod per efperienza , madìme nella
noftra Regione , che fidimi agenti fan*
noli drada , e propagano largamente fot-
terra per un infinito numero di meati.

i35 .Lafciarn per poso di condderar la
Terra impregnata , per cosà dire , di gas
idrogeno fino ad una certa profondità in
forza delle additate cagioni , e palliamo
a confiderare il fluido elettrico annidato

a maggiori profondità nelle vifeere del
Globo.

è già da noi dichiarata nel §.
M 3 13*
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igì la ragione , e ’l mezzo , per cut nelte
ftagioni precedenti al Tremuoto ha do¬
vuto il fluido elettrico diffufo per l’atmo*
sfera difcender fotrerra , e paflare ad ac¬
cumularli nei profendi recelfi della mole
terreflre fottopofta al Contado di Moli-
fe . Ora per comprovare i ed illuftrar vie-
maggiormente quella verità , varrà mol¬
ti {lìmo l’aggiugnere non elfervi bifogn®
di pruove per dimoli rare , che il fluido
elettrico trovali ampiamente fparfo , &
diffuso fotterra , anche a profondità grart-
diflìme , tenendoli per cofa indubitata da
tutti i recenti Fitófofi * che la Terra è
il ferbatcjo universe di cotal fluido i
che in fe lo rinferra In immenfa copia
in ogni luogo * ed in ogni Cagione <
Ugualmente certo è altresi * eh’ egli fìa
per fuà natura in un continuo gioco fra
la Terra , e l’atmosfera . Di qui è , che
trovandoli egli per circoftanze locali ac¬
cumulato nelle vifeere del Globo ; .ed al
Contrario trovandofene l’ atmosfera fprov-
veduta ’in qualche fua regione J che vai
quanto dire , ritrovandoli la Terra in
vino flato pofitito , e l’ atmosfera in irta-
to negativo  fluido elettrico , che per

iua

/



fua natura tende a -porli in equilibrio ,
slanciali rapidamente dai luogo , che n’è
colmo , a quel fito dell’atmosfera, in cui
havvi la deficienza , per potervi!] equili¬
brare , fervendofi de’ conduttori conve¬
nienti a tal palfaggio, i quali d’ ordina¬
rio fono i vapori fparfi nell’ atmotfera ,
avvegnaché l' aria fecca , elfendo natural¬
mente elettrica , non gli permette,eh ’ fi¬
gli Tattraverli . Gorello palfaggio è pili
O meno rapido a feconda della maggio¬
re, © minor copia del fluido accumulato,
a mifura che lo flato dell’atmosferaé
pilli o meno negativo,ed anche a norma
della maggiore , o minor facilità , che
gli prefentano i conduttori divifati , Sif¬
fatta varietà di circoftanze fa si , eh’ egli
0 fi diffonda infenfìbilmente, ficcome fuol
giornalmente accadere , oppure fi faccia
ftrada con forte flrepit®, e l'otto rafpetto
di fuoco, © di .fulmine ; coficchè bifogna
credere , che non tutti i fulmini fcagliau-
fi dalle nubi fulla Terra , effendovene
pur di quelli , che slancianlì dalla Terra
Tulle nubi .' ciocché avvien non di rado,
è fu noto anche agli antichi Filofofi ,
che dier loro il nome di fulmina infer¬

iti \ ™
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na , che noi diremmo fulmini afcenàen «ti . Anzi i moderni han talvolta de’ fe-
gni ■deci firn , onde poterfi accorgere fs
alcuni fulmini fienfi fcagliati dal balioall ’alto .

137 . il contrario addiviene qualora ri-
trovandofi l’ atmosfera in iftato pofìtivo,
ritrovili la Terra in iftato negativo ; av¬
vegnaché allora la tendenza all ’equilibrio
richiede , .che il fluido elettrico difeenda
rapidamente dall ’ alto , per occupar quel
luogo della Terra , ove fievi la deficien¬
za fuppofta ; e ciò 0 in filenzio , come
fi è detto di fopra , o pare in forma di
fulmine , e con ilcrofcio di tuono,come
di tratto in tratto il vegliamo . Ed i
moderni Filòfofi non folamente han de

*
*

contraffegni talvolta da poter Conofcere
fe il fulmine fia difeefo dall ’alto , mafanno benanche trario artifiziofamente
giu , fenza ch’ egli pofla produrre il me*
nomo nocumento (4) .

138*

(a) Quelle fon cofe note oggigiornoa chicche(fia >ma fe altri /offe vago di rammenrarfele, legga **Voi. V della mia Filìea Sperimentale, 17$*• f *Su' Edizione V.
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13? .Quello è ben d’ordinario il gioco
Continuo della Natura , per equilibrare il
fluido elettrico Ira la Terra,ed il Cielo.
Ma fé mai accade talvolta , che il fluì*
do fteffo accumulato in copia immenfa t
ed affai profondamente nelle vifcere del
Globo , o trovifi inceppato fra materiali,
che di lor natura gli vietino il paleg¬
gio in cafo de1 la divifata deficienza nel*
l ’ atmosfera , come fono tutte le foftanze*
che diconfi per fe elettriche , offia ifa-
lenti ( il cui uffìzio può anche efeguirfl
dalla terra arida,che in fe lo ritiene per
forza di aderenza ) ; e che gli manchino per
confcguenza i conduttori convenienti per
reftituir 1’ equilibrio ; in tale occorrenza
fatto egli comechè fia maggior di fe ftef*
fo * fpregiando altamente gli oftacoli i
più poderofi, anzi fviluppando una impe-
tuofa energìa , tanto più formidabile , quan¬
to è maggiore la refiftenza , che gli ft
oppone, , quafichè voglia moftrare all ’ uo¬
mo , che non v’ ha chi poffa affegnare
verun limite alla fua indicibil poffanza ;
Squarcia , ahbatte , diffipa , e sfigura tutti
i legami , che teneanlo inceppato ; ed
«fondo vittoriofo dalla fua prigione , va

a coni-
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a compiere l’uffizio, a cui la Naturaloha provvidamente dedicato.

139. Quello appunto fembrami edere(lato il cafo , per cui lìefi prodotto inorigine il luttuofo Tremuoto de’26 Lu*
glio,alla cui efpofizìone, ed alla cui' fpie-
gazione è diretta quella Memoria.

i40 .Supponganfi dunque , liccome i di»vifati fenomeni apertamente il dimodra-
no,gl ’interni meati della Terra,e le fot»,
terranee caverne ripiene di gas idrogenofino alla conveniente profondità , e peruna lungbiffima edenfione di Paefe , co¬
minciando ,da’ territori d’Ifernia , di Bo*jano, di Campobafio, di Baranello , e d’al¬tri luoghi adjacenti al Matefe nel Con¬tado di Molilej e fi conlideri d’altrondeuna quantità enorme di fluido elettrico
accumulai ad una profondità di granlunga maggiore nel fen della Terra fot-
topoda alle dette contrade * ed incep¬pata comechè fia fra materie ifolanti .
Queda fuppofizione non è puramenteideale , sì perchè ci viene chiaramentefuggerira da’ fenomeni occorfi , e dalla
mancanza , o fcarfezza delle meteore
ignee nella Ragione preceduta al Tre¬

mito-
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frmoto , sii ancora perchè la Terra , co¬
ma fi è accennato di fopra , naturalmen¬
te ne abbonda , si finalmente perchè è
Ordinario fiilé della Natura Taccumulare
di tempo in tempo delle larghe e pro¬
fonde mafie di cotal agente nelle vifcere
del Globo , affin di operare quelle fov-
Verfioni, e quei tali cangiamenti , a cui
è fiato egli foggetto fin dalla fua crea¬
zione . Ed in fatti rileggendcfi la Storia
di tutti i tempi , è facile il rinvenire
tioti eflervi fiato alcun fecolo,in cui non
fia avvenuto qualche orribile Tremuoto
in una delle parti della Terra , quafiché
il Sommo Iddio avefle voluto anche per
tal mezzo rammentare all’ uomo di quan¬
do in quando 1’ infiabilità delle cofe u-
tftane ; facendogli vedere che anche la
Terra , che fembraci la .piò folida, e du¬
revole , è foggetta egualmente a cangia¬
menti , ed a fierminj.

i 4 i .Sopravvenuto pofciadopo una lunga
Cagione piovofa , e dopo parecchi giorni
di freddo, come fi è detto , un grado di
calore improvvifo dal dì 23 Lùglio
fino al dì 25 , quand5 elfo divenne ecaef-
Jìvq,*  i ’ atmosfera n« EofFrìi una notabilera-

*
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rarefazione , e dilata-onfi parimente i po¬
ri » ed i piccioli meati della Terra , co-
fichè entrambe cotefte dilatazioni unite
alla forza del calorico , che agiva lui
gas idrogeno divifato , ràcchiufo /otterrà,
cominciarono ad aprire lentamente il
varco non meno a quella porzione dello
fteflò gas, eh’ era più prodi mi alla fuper-
ficie, e quafi in piena libertà , che alle
picciole mafie di fluido elettrico , che
ritrovavano, nelle medefime circoflanze .
Per la qual cofa cominciarono' fln d’al¬
lora a veder nel!’aria delle meteore in¬
focate , ora in forma di colonne raggian-*
ti , che folIevavanO iu alto alla guifa di
aurore boreali 9* verfo il Settentrione
e le piagge adjacenti , che verfo l’Aufiro,
ed in altri luoghi da efio di/cofti : "ora
in forma di fuochi fatui , e ben fovente
alla foggia di Oelle cadenti ; ed il caldo
nel di 26 divenne oltrernolo molefto >
ed affannofo, e le perfone di coftituzio-
ne molto fenfibile cominciarono a fan-
tire l’ influenza de’ mentovati principi -
Intanto la regione elevata dell’ atmosfe'
ra fcarfeggiava di fluido elettrico , av¬
vegnaché i vapori meno attenuati pe¬

ccano
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teano galleggiarvi , o reggervi a (len¬
to , come il dimoftrano ad evidenza le
gocce d’ acqua , che qualche mezz ’ ora
prima del Tremuoto , nell ’ atto eh’ io paf-
leggiava per iltrada , caddero fui vifo , e
Tulle mani sj mie , che di altre perfone,
che non erano, in mia compagnia , nè iti

quel quartiere della Città nel tempo inr
dicato ; tuttoché il Cielo folfe cosi fere¬
tro , che non ' vi fi ravvisava nè nube alt-
cuna , nè veftigio di umore nebbiofo ; in
guifachè io me ne feci le più alte me*
raviglie , ficcarne fe ne maravigliarono
coloro , che offervarono contemporanea?
mente quello lleflb fenomeno in alcuni
luoghi del Contado di Molife.

142 . Il fluido elettrico cominciatoli a
fprigionare dal fen della Terra , come
fi è detto , tolto eh ’ ebbe raggiunto il
fondo del mare , paisà a diffonderli luc-
celfivamente entro alle fue acque , le
quali tuttoché il conducan henilfimo ,
non fono però da paragonai !! fu ciò coi
metalli , per cagione di un certo grado
di affinità , ch ’ evvi naturalmente tra co¬
lerti due fluidi,e che ne ritarda in qual¬
che me$Io il palfaggio; ond’è , che il

Uh
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fluido elettrico , giulia le ólTervazìoni, et!
i calcoli di Cavendish , incentra t n̂ta
refilìenza nel propagarli per uà Colo poi'
lite di acqua pura , quanta ne incontriin un fil dì ferro dello fiellb diametro »
e della lunghezza di 400 milioni di pol¬
lici , {ebbene l’acqua marina lo trafmet-
ta un poco piu liberamente . Per effetto
dunque di cotale affinità tra la materia
elettrica , 9 le particelle dell' acqua , do*
vertero quelle elettrizzarli nell*elfere in*
veline da quella , e quindi andarfi rigon*
fiando a poco a poco in virtù,di quella
forza ripulfiva , che hanno fra loro rut-t’i corpi egualmente elettrizzati , fino
a tanto che il fluido elettrico non po¬tè farli firada liberamente nell’atmos¬
fera ; imperciocché allora , celiata h det¬
ta forza ripetente , andarono le acquea ralfettarfi di bel nuovo nel loro Ila-*
to primiero . Non andremo dunque lun¬
gi dal vero riconofeendo nell’ accenna¬
ta legge di ripulfione la càgfpn produt¬
trice del rigonfiamento del marè"̂ che
ofiervoffì contemporaneamente al 'fùte-
muoto , come fi è narrato nel §. 27 , ih
£ytte le colle del nollro Golfo ; e cp4



intendali Umilmente delle acque de’ poz*
| 2i j e delle cifterne , che fi videro eleva*
| te e prima , e nell’atro del Tremuoto ;
! tranne quella parte , che forfè ha potuto

avere in quello fenomeno 1’ innalzamen¬
to del fondo sì del mate } che di tali re¬
cipienti,

143.Alle ore 2 e 20 minuti d’ Italia --del-
l la notte de’ 25 , nell’ atto della maflima

tranquillità , come fi è già detto , dopo
gualche minuto dello fpirar di un vento
Itnprovvifo , e furente , feguìto da un
libilo , e da un fragore fpaventevole di
batteria , foprawiene immediatamente il
ifremuoto ; le meteore infocate , maflime
le (felle cadenti , fi aumentano all ’infi-

i tJito , ed in guila , che un perfonaggio
; della più alta sfera , che dopo la prima

fcofla corfe con la fua g-mce a porli in
falvo nell ’ aperta campagna , fembrava ,
diceami, che pioveffero (felle dal Cielo;
? 1 volgo di Campobaflo immaginò fra
j più alti clamori , che foffe già*vicina1* diftruzione del Mondo. E quelle, oltre

un affai vivo fplendore , lafciavano
tì'eir aria una traccia prefljchè momenta¬
nea di un fumo di color cangiante , op-
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pure bianchifìimo . Or non è egli natu»
xale il credere in feguela di tali fatti ?
che quell’ adunamenro immenfo di fluido
elettrico , che abbiam ragionevolment?
fuppofto rinchiufo , ed inceppato , a grati'
didima profondità nelle vifeere della Ter*
ra fottomeffe a’luoghi divifati , fiefi fatto
in quel punto del Tremuoto di fa ipag'
giore in forza delle natura i cagioni atti?
a produr d’ ordinario cotale effetto ,,
fieli determinato a ciò per poterli equili'
brare nell ’atmosfera , in cui eravi della
deficienza in quel punto ; offa per dirlo
co’ termini appropriati , che ritrovava^
allora per le vicende dell ' atmosfera Iteli*
in iflato negativo ? Ghiben csnofcel ’ in'
dole di cotal fluido , e la fua illimitati*
poffanza , e la pompa , ch’ egli fuol farn?
in varie occorrenze , potrà durar fatici*
#d immaginarli , che fiegli finalmente
rinfeite d’ infrangere poderofamente i fuo* j
legami , e che alla guifa di una mio* I
d’incalcolabil vigore - abbia da fe ri mollo*
feonquaffato , abbattuto , flritolato ampi *"
mente tutti quegli oltacoli , che opp 0?
oeanfi al fuo fviluppo , ed alla fua p*01



pagazione ? Che non potendo egli agira
nè contra la malfa terretìre a fé fottopo»
fìa , nè contra i lati foiidi , e profondi
a fe contigui , che ;liel vietavano per
la loro infinita refifienza , ha dovutone
Celfariamene diffonderci per direzioni ten¬
denti alla fliperficie della Terra , che gli
prefentavano la refiftenza minore ? Aper-
lofi egli adunque il varco per tal modo,
e rifaiendo impetuofamenre ver 'o la fu-
perficie lieflà , ha dovuto diffonderli con
rapidità incredibile in quell ’iitante , prima
di tutto entro alle caverne fotterranee
incontrate per fianco , e quindi ancor cir¬
colando in quelle alla guiia di un leone
affamato , e furibondo , che va in cerca
di preda ne’ lunghi , e torruofi andirivie¬
ni di un’ ampia felva , fcotendo , e fcon-
qualfando fenza ritegno s'i le naturali vol¬
te delle caverne medefime , si ancora la
malfa terreftre , le Città , le ville , gii
edifizj , e gli altri luoghi a quelle fo-
Vrappofti . Quindi il primo movimento
di lufl'ulto,Q . verticale che dir fi voglia,
e quindi eziandio iì fulfeguente di ofcil-
lazione , o fin di trabailamento , prodot¬
to dalla circolazione 4i cotal fiuido per

N cn-
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e tro a que’- fotterranei cavernofi labe*
finti,

144 - E poiché quelle tali cavita , fi
que ’larghi meati gli abbiano già rag .one-
volmeute fuppoiìi ricolmi di gas idrogeno/
il fluido elettrico ha dovuro nell ’ attra-
verfarlo recarvi qua e là rinfiammameli'
to ; il quale non fidamente ha contribui¬
to ad ai valorarne la violenza , ed a
porre in maggior foqquadro le caverne
divifate ; ma vi- ha prodotto altresì quel*
l ’interno muggito , e quel rimbombo ,
e que’ tuoni cupi , e profondi r che fi
fon {enfiti in parecchi luoghi di quel¬
le infelici contrade , eh’ eran più profi-
fìme alla fede principale di fiffatte fot-
terranee operazioni , oppure trovavanfi
fovrappofte immediatamente a quelle ca¬
vità fotterranee ; fapendofi per efperienza
quanto fia pronro T infiammamento , e
quanto fia gagliarda la detonazione  del
gas idrogeno , quando fia effo niefcolato
in dofe conveniente con T oflìgeoo , offia
«con la parte refpirabile dell ’aria , che ;
in quelle tali mezzane profondità , e
tnoho più poco al di fiotto della fuperfi* :
QÌ§  terreftig a fufficienza vi fi annida* j

145’



' 14-5- Prodotti !" dunque i riferiti fcon-
si dal fluido chierico , che dal gas

idrogeno nel modo fin qui detto , e forfè
; ancora da a11;i gas' perniati -riti , e da va-
I p ri acquoli , che Sviluppati, o iocon-i trati da.ffi nel rapiddììmo tumultuofo

W corfo , han do 'Uto affocidj-vifi , e
fervir di mi udiri al loro furore ; Jhan
dovuto cifi con hi rapidità medefima, e
quali nello lidio litanie rimontare alla
Superficied. Ila Terra , quello per riilo-
rar l’ equilibrio nell ’atmosfera , e quello
parte per l’impulfo del primo , e parte
in forza della maggiore elalìicitk per la
violenta dilatazione foffrta , e per . la
fua accresciuta natuiai leggerezza. Sicché
le terre han dovuto efferne limolate , e
feonvolte nel Joro preelpitofo pafiaggio ,
gli alberi han dovuto effqre fvelti dalle

; radici , rovefeiati , abbattuti , e le cafe,
e gli edifizj, maliime i p’u elevati , han
dovuto traballare , crollare , o fenderli ,

j ed altri anche fubiflare pel crollamento
delle mentovate fotterranee volte : pel

1 cui effetto forz’ è che le acque tendenti
fmpre al pendio , o fieni! deviate , e
perdute , o fieno sgorgate in altri juo-

N 2 ghi,
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ghi , ove prima non elevano , o final¬
mente fienfi intorbidate p ?r camion della
fcon volgi mento , e dello fconquaflo del
lor fondo ; la ciji materia eflendofi in
forza dell’urto violentiflìmo ftemperata
entro l'acqua de’ fiumi , delle forgent? ,
e de’ laghi ; ha dovuto neceffariamente
diftruggerne la limpidezza , ed alterarne
il colore , fino a tanto che raflettarou il
fondo medefimo , la materia intorbidan¬
te , tratta dal proprio pefo , ricadde già
fui fondo beffò ? e reftituiffì per tal
modo all’ acqua la fua limpidezza pri*
miera.

Ut 1 mentovati fluidi intanto,proccu-
randofi violentemente l’ ufcita . e lo sborso
fuori della fuperficie terreftre, fono com¬
pariti infiammati , ed han prodotto que’
fenomeni di fpontanee aceenfioni , che
fonofi qua e là offervate in varj luoghi
jjfcir dal fuolo , .ed anche da’ luoghi
abitati.

147 . Non v? ha poi bifogno di lunga i
ragionamelo per perfuader chiccheffìa *
phe i detti due fluidi elaffici , avendo
diflerrato con incredibil violenza il len
$ ?U§ Terra per ifgorgarne fuori , han 1

W f ' ' «l <W i
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dovuto fquirc'dr nel tempo fteflo, è con
la veemenza medefimà le mafie. d’aria ,

in cui paflavàno id inrernarfi . E c.hi può
inai ignorare , che l’aria agitata , e per-
Coffagoo fiffatta violenza e libila , e fero*
foia , e produce un orribtl fragore , fic*
come il fentiama .ahiflìmo . , e fpavente*
Vole nello feoppiar d’ una folgore, e nel*
1’approfiimarfi di uri nembo? Ravvifiam
dunque in ciò la cagione del fragoroso
rombo , che ha preceduto in moltiffimi
luoghi , e forfè uriiverfalmente* la feofla
del Tremttoto.

148.Che anzi il teffè accennato violen-
tiflìmo sgorgo de’ due fluidi potentiflimi
non fellamente ha prodotto il libilo , ed
il fragore , ma iti parecchi luoghi , ovd
per ifventura è flato egli àbbondantiffi*

| mo , ha cagionato sì pure un turbine
! veemente , in vigor del turbinofo movi¬

mento , ch’effi aveano già acqui flato nel
circolare , e diffonderli entro alle baffé
caverne , di eui fi è ragionato di fopra.
Ed in fatti , tralafciando di chiamare iti

foccot'fo di cotal penfamento il vento
impetuofiflìmo, che fentiffi nell’atto qua¬
li del Tremuoto , onde furono fpaìaucacé



le mie finefire ed i miei balconi ( ecosì intendali di altra cafe ) di una fo-
Udita , e di un’ altezza molto conlidtra'
bile , non citanti che fallerò flati chi ufi
con forti , e profondi filifcendi ; com3
mai potrà intea lerfi 1’ agg:rime ’no che{offrirono alcune barche , che ritrovava-:!*
fi in mare in quell’atto ? Come potràrenderli ragione de’ cammini troncati
orizzontalmente , e poi rimali colla par¬te fuperiore foviapporta all’ inferiore per¬i-nodo che gli ang li di quella fi fono ri¬
trovati poggiati fui ni zzo de 5 lati di que¬lla ? Cóme potrà {piegarli lo sballo di
alcune cafe da un fi o’ i ti un altro , e poirimafe inra te quivi fivfib? Nè potrà pa¬rimente renderli conto d .dla cagione , e
del modo, onde gran p ile di pietra fiè¬no fiate fvolte intorno a’ proprj perni ,e le afie delle Croci de’ ca apani ii an¬
che difiorte . Ed ugualmente imponibilesi pure riufcirà lo ipiegare per qual for¬za fiàtue di marmo affai grevi conficca¬
te in grolfi perni di ferro , ne fieno fia¬
te Ivelte , e slanciate- alla difianza di 34
palmi , ed alcune campane, e cornicioni
pefantiflìou di alcuni campanili crollati

fieno

V
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fieno fiati fpinti alla diflanza dì 150 , e

dì 200 palmi . Nè finalmente potrà ca¬

pirli onde lìa avvenuto , che gli fpgoli

vivi di alcuni edifizj quadrati pur rimali
in piedi , fieno fiati rarati intorno per

modo , chi gli edduj fiefil hanno ora

prefa la forma dì altrettanti cilindri ,

Quelli , ed altri effetti di fimighante na¬

tura , che fono:! da roi narrati partita-

mente negli Articoli precedenti, non pof-

fono venir cagionati falco da un irope-

tuofo turbine , oppur da un oragano . So¬
lo la fua vorticofa veemenza avvolgerà

in fe potea , e trar giù al fuo'o , quali

fovra di ale , e campanili , ed edifizj dì
*vafta mole , fenza che il lor crolla avefi*

fe cagionato altro ftrepito , che quello
che fi ode nello fcrofciare che fanno t

legnami «
- 14P. Ritornando ora dì bel nuovo allo

sbocco del gas idrogeno , e del fluido
elettrico dentro 1’ atmosfera , fa d’ uopo

Tavvertire , che catello fluido può proc-

curarfi il palfaggio attraverfo del gag'
idrogeno anche puriffimo , e *p'ur®'nondi¬

meno produrre de’ varj effetti * Può egli

infiammarlo completamente ; può h  com-
. . . N 4 bu-»
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buitione arreffarfi innanzi ehe fu affattocompleta ; e può finalmente attraverfarlo,fenza che «e fegua veruna combufiione.Cotefta varierà di effetti deriva fenzadubbio dalla diverfa proporzione del gasidrogeno , e dell’ offigeno , il cui inter¬vento è aflblutamente neceffario perchèquello s’ infiammi ; e dipende ancora dalvario grado di temperatura , dovendoquella effere elevata ad un certo legnoperchè fucceda l’infiammamento . Di fat¬ti in tutti que’ cafi ove la combullionenon è completa , può ella renderfi com¬pletiloma in forza della fola elevazionedelia temperatura , o Oa in virtù dell’au¬mento del calore : e ’l fluido elettricofembra che non agifca altrimenti nell’ar¬to d’ infiammare i detti gas , fe non fein virtù del calorico che fviluppafi nellacomprendone , eh’ egli efercita nel mo¬mento che gli attraverfa , ficcome fafaggiamenre offervaro da Humboldt.i ^c.Or dunque fe il fluido elettrico puòfarfi ftrada pel gas idrogeno puriffimo, eprodurvi l’ infiammamento, lenza che l’ac-cenfione fia affatto compierà ; vale a direche ne rimane un notabil refiduo del tutto

illefo
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illefo ; potrai farlo molto maggiormente
in quello , che fi è Iviluppato da mate¬
rie vulcaniche , o minerali , che lo fora¬
mini tirati fempre avviluppato , e mirto
con altri principi eterogenei , Laonde ,
.benché il fluido elettrico aveiT's«infiamma¬
to da prima il gas idrogeno nelle fotterra¬
nee caverne , come fi è radicato di fopra,
pur tuttavoha per le ragioni teftè al¬
legate dovè rimanerne illefa una quan¬
tità conlìderabile , fufficienriffima ad in¬
gombrarne l’atmosfera al par del flui¬
do elettrico , e conieguentemente atta a
produrre le ideile cadenti , i fuochi fatui,
le travi infocate , le bolidi , le apparizio¬
ni fimighanti alle aurore boreali , e la
altre meteore ignee , che sì .copiofamen-
te fi videro dominar neli’ aria per pa¬
recchi giorni dopo il Tremuoto.

i5i <Non dee poi recar meraviglia , che
la fcolfa del Tremuoto fiefi rinnovata qual¬
che ora dopo , e quindi altre volte in
diverfi tempi fuece|| ìvi ; avvegnaché per
quanto fia fiata forte la prima cipiglio-
ne , efifendo fiata ella iftantanea , e rapi-
diffima , non ha poturo efienderfi , ed
abbracciare il cumulo intero de fluidi at-

tivi,
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tlvi , fo.irfi per avventura negli andiri¬
vieni tl;*l;e varie caverne , tra cui non
eravi fot ih  veruna comunicazione . Ev
potuto anc-he fucced'ere , che i fot terra¬
nei fccnquafiì cella prima erplofione ab¬
biano ohrutre le fotterranee vie per mo¬
do , che una gran porzione di que’ tali
fluidi ne fa rimafta imprigionata .per
coiriruir materia di nuove efplofioni : ed
è credibile finalmente , che le materie
mefle in fermento da prima abbiano pro-
feguito , madame in virtù del violentia¬
mo urto gi'a ricevuto , e delle nuove piog¬
ge fopravvenute dappoi , a fvolgere gli
ltefli fluidi divifati , ed abbiano pofci*
rinnovate le  medefirne fcoffe,e gli fleflt
fenomeni ip forza delle iteife cagioni ,
che hanno agito di bel nuovo , Tempre
però con minor violenza , per eflerfi e- .
faurita la maflìma quantità di quegli a-
genti,che aveano operato nel primo av¬
venimento , a norma dell’ indole di quali
tutti i grandi Trem ^oti . Che ciò fia
vero il dimoftrano gli ' fcotimenti Tem¬
pre più deboli de’primi , e fovente non
generali , ma determinati foltanto ora a
quello , ed ora a quell’altro luogo , fino

a tan-
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a tanto che efanrita affatto la materia
commovente , vaanoi erti in ultimo a cef-
fare -del tutto .

T52. A tutti i riferiti modi' , onde
può originarli la replica de’ Tremuoti,
fe ne- potrebbe aggiugnere un altro . af¬
fai energico -, ed efficace ; e per poterlo
concepire agevolmente non fa meftieri
d’altrosfe noti fe di' rifovvenirfi del prin¬
cipio di fatto già da noi ftabilito nd bel
principio di quefto Articolo ; cioè a dirà
che il fluido elettrico , tendendoci fua na¬
tura ,a porfi in equilibrio , trovati in--ut*
continuo gioco fra la Terra , ed il Cie.
lo , o per meglio .dir l’atmosfera . Sup¬
porto ' dunque , che dopo le -prime efplo-

' iìoni di cotal materia dalle fotterranee
vje , ne rifalga tanta copia nell ’atmosfe¬
ra , che querta ne venga impregnata fo-.
vrabbondantemente , 6 la Terra ali ’ op-
pofto ne rimanga qua e là in certo gra¬
do fpogliatajin tal cafo non dee quella,
fèguencf(f "ia fua indole , trasfondere * a
quefta il fuo eccello ? e per Cafuali
combinazioni non può ella forfè in ve¬
ce dì fcagliarfi a foggia di fulmine ', Co¬
pie fa d’ ordinario 3 trasfonderfi in modo
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da generare un Tremuòto ora in uno $
ed ora in un altro luogo ? Coietto Tre-
muoio nella noftra fuppofizione farebbe
contrario al primo ; ma pur produrrebbe
il medefimo effetto , non altrimenti che
i fulmini , che slancianfi dal Cielo fulla ,
Terra fono ugualmente rovinofi che que»
gli altri s i quali dalla Terra fi faglia¬
no verfo il Cielo . In fatti a ben ragio¬
nare , cos’altro è mai il Tremuoto nella
fua origine , fe non fe un fulmine iti j
grande , e di vafta eftenfione? E chi fa
quanti Tremuoti non fuccedono di tal
naturar E chi là fe non fi potranno ua
di rinvenire de’mezzi , oppur de’ fegni
da dittinguere i Tremuoti fuperiorì da»
gl’ inferiori , ficcome ora gf gli abbia» i
mo per conofcere quali fulmini fienfi
fagliati dal Cielo , e quali dalla Ter¬
ra {a) ì

153'

(a) E ' materia di fatto , che il fulmine inveffen-
do te punte di ferrò collocate , Tulle cime de’cam¬
panili , e delle torri , comunica loro la virtù ma¬
gnetica non altrimenti che il fluidò elettrico , coll*
particolarità , ch’entrandovi per la putita , e facen¬

doli



i ^ J .Egli è troppo ovvio il concepire,
che le contrade direttamente fovrappoftg
al centro deila efpiolìone han dovuto fof¬

frire una fcofla più violenta , e sì pure
un maggior guafto , tranne la diverfit»
degli effetti , in cui poflono aver parte
le circo 'fanze locali , sì fotterranee , che

fuperiorì alla fuperficie terrailre ; eflendo
Hata quella la linea della minor refillen-
za ; che i luoghi a quelle adiacenti hati

dovuto foffrir meno , e pochiffimo i piu
lontani : anche perchè i fluidi agenti di¬
partitili da quel tal centro molto addem
fati , han dovuto andarli mano mano di¬

radando , e per confeguenza indebolendo,
a mifura che fe ne andarono difcoftanda,

e quim

^ • ■— ..•iì» j0 r"j ' ' : m . -

do(ì ftrada verfò la cima inferiore , le comunica la

polarità boreale , laddove le comunica la polarità
aufirale tutte le volte che venendo dal baffo, a' e~

fce fuori per la punta mentovata . Offervando dun¬
que fe la polarità delle punte iuddette colpite dal
fulmine fi? boreale , ovvero aullrale , conofceraff^
agevolmente fe il fulmine fia fiato afcendente, op-
pur fia dificefo dall’ alto . Chi defidera iopra di ciò un
maggiore ficbiarimento legga il §. 1767. del Vol .V-

ijejla mia Fifica Sperimentale.> Edizione V«



20Ó
e quindi diffondendo per le vie foreera-nee , per predar la laro azione lu;c-Jffi-
vamintj In luoghi p;ù lontani , ..fino 3
tanto che di’v.omero di tanta .rarità, eh 3
renTronfi incapaci di agire , ov ero a-
p:iro ti il varco fuori de!la Terra.

154-Vuolfi dunque avpr per firmo thè .
à fluidi agenti slanciati dal riferito centro
de))’efplolione vennero ad agir di .pre-
fenza, e con tutta la lor viva forza per
vie fo;terranee in tutti que’luoghi , chene furono violentemente fcofll , ■ed ove
oflervaronfi delle meteore ignee fporgenti
dal fen della Terra , oppure verfo queltempo in feno a)1’atmosfera . Le con-
trade le più rimote, e proflìme. alla.cir¬
conferenza del circolo , che circofcrive
i ’azion del Tremuoto,la quale fu quivi
poco feofihile, ne furon fidamente fcotfe
per confeofo , o fia in forza della pro¬
pagazione dell’impeto imprelfo alla malfaterreflre interiore.

155.Le commozioni qui in Napoli fu¬
ron violente, le meteore ignee furono nu¬
mero!!Alme, gli effetti immediati. dunque
non v’ha dubbio, che gli agmti ai fopra
deferì'tei vi operarono di prefenz-a,e con
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indicibll gagliardi,! ,* Il Monte Wuvfo
re tu  fcolfo - intero in quell’ atto , fcco-
,ni.> n;- vengo affi.,arato ; e moire mag¬
gi - ,ralente doverono eflerne fccffe la lue-

vìfeere . Ne fu «gli fcrollato sì violente¬
mente , che la crolia di uno di que’mon-
tice!li,che generaronfi nella eruzione del-
] anno fio .Io,la cui materia ricopriva l’ in¬
terno del cratere fino ad- ura cerra al¬
tezza , formandovi una fpecie di coper¬
chio conformato alla guila di . coliinette,
e di valli , ammantate di efflorefeenze
faline , e fulfuree,e metalliche di varia¬
ti graziofiflìmi colori , crollò giù in qu@l-
i ’iftante , aggiogando così nuovo pabo-
lo al fuoco , che ffavafì appiattato entro
alle vifeere dei Monte ilitffo Gorello
pabolo aggiunto , lo feonquaffo indotto
nella materia vulcanica qu;vi , e nelle

j proffime vie internamente riposa , non
| cheT azione gagliardiffuna del fluido e-

lettrico,edel gas idrogeno,che doverono
aitraverfarla nell’atto del Tremuoto , può
dubitarli , che non 1’ abbiano avvalorata,
e riaccesi , e prodotta in conseguenza
l’eruzione , che mamfeidoffi improvvisa¬
mente la fera del dì 12  del paffato mele
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di Agallo,che va] quanto dire 17 giorni
dopo ii Trernuoto ? Sembra dunque ra-
gionevoliffimo il fupporre , che fi-ffattaeruzione non fu Hata che F effetto im¬
mediato del Trernuoto medefìmo, e che
attcfa F inertimabil copia di gas , e di
materia elettrica , che fviluppar fi fuole
con effa, come per efperienza il Tappia¬mo , debbafi riguardare qual mezzo con¬
ducente a diminuire la forza degli agenti
micidiali , che in fe racchiudea il fercdella Terra.

i5 <5". IrragionevolifTinrod’ altronde , edaffatto contrario a5 fenomeni avvenuti è il
fupporre , che il Trernuoto in quiiiionefìa fiato cagionato dal Vefuvio , si per¬
chè abbiam Tempre oiTervato, che i gran
Tremuoti precedenti alle eruzioni,e de¬
rivati dagli oliacoli potentifTimi, che lematerie vulcaniche già frementi incon¬
travano nell’ atto del loro fprigionamen-
to,non {blamente han cagionato de’ tuo¬
ni altamente fragorofi, ed orrendi , ma
hanno fquarciato in fegueia le pareti del-cono Vefuviano , e ben fovente anche
le falde , per farfi firada in tal modofuori di elfo. Ora ali’incontro nulla di

ciò
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ciò è accaduto ; imperciocché il cratere
del Vefuvio confiderabilmente abballato,
e cotanto aperto tutt ’all ’ intorno , chela
fua circonferenza ha una eitenfione di
più di mille palli , ha preferitalo alla
lava un efiro facilifftmo e libero per
modo , eh’ ella non ha fatto che traboc¬
carne dal labbro , non altrimenti fhe fa
l ' acqua bollente dall ’ orlo dì una calda¬
ia . Ma quel che aggiunge maggior pefo
al mio ragionamento fi è , che i luoghi
adiacenti al Vefuvio , come fono Porùci,
Refina , la Torre , Ottajano , Somma ,
ed altri tali , han rifentito affai meno
che in Napoli , ed in altri Paefi più lon¬
tani , la feoffa del Tremuoto , ed appena
han foffe.no qualche guado ben leggiero*
laddove le rovine , e la deflazione lono
Hate ingenti , non tnen che i fenomeni
numerofi , e confiderai liffimi nel Conta¬
do di Molife , che abbiami fatto gik ve¬
dere effere dato il luogo centrale dello
feoppio formidabile , e dove tuttavia pro-
fieguono a fenrirfi e i muggiti nel !e vi-
feere del Matefe , e le fcolfe , benché
più lievi d’affai ; quandoché i luoghi fil¬
mati ne’ contorni anche molto remoti

O del
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del Vefuvio fono in una perfetta quiete,

i 57 .Non mi fembra poi aliai difficile lo
fpicgare , perchè i Paefi giacenti nella
pianura lungo le radici de’ monti , quel¬
li principalmente , che fono collocati nel¬
la valle di Bojano, abbiano generalmen¬
te fofferto le maggiori rovine . E' que¬
llo un fenomeno oflervato collantemente
ne’grandi Tremuoti , e notato da varj
Scrittori in tutte le parti della Terra •
Due , a parer mio,poffono effer lecaufe
prolucenti quello fenomeno particolare .
La prima fi è , che le terre di fiffatti
luoghi elfendp di natura arenofa , per
ragion delle arene , che trafportan feco
le acque, è del logorio delle vicine mon¬
tagne , come fono effettivamente quelle
della valle di Bojano ; ed effendo perciò
difciolte , e variamente denfe qua e Ih ,
non poffono trafinettere 1? urto ugualmen¬
te , ma bensì in un modo irregolare , e
fe cosimi è permelfo di dire , limolante.
Eprz ’è dunque che gli edifizjfche loro fo-
vrallano , ne vengano fpinti in fu con
impeto parimente irregolare nelle varie
loro parti , e quindi che fi sloghino , e
yadano a crollare -. Ai che fi aggiugne
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l ’altra irregolarità , che fi produce nelle
malie arepofe nel rallentarli che fanno ,
dopo di cflVre (late ftar?)paginate dall’ur¬
lo , eh ? han folferto , per lo che le parti
degli edifizj (òvrappolti non ri trovano
poi ugualmente il loro appoggio primie¬
ro , La feconda cagione poi , ch’io repu¬
to più eflemiale , e più attiva , rifiede
nella refiftenza enorme , che fanno igran
monti all’ impeto fotterraneo , il quale
non elfendo capace a vincere la valla ,
e folidiflima mole di quelli , incontra
in elfi un contrago ., ed una dazio-
ne inellimabile , giulìa le leggi della
Dinamica ; onde ripercoflo con grandini-
ma veemenza , va ad efercitare la fua
poflanza contra le terre contìgue alle ra¬
dici di quei monti , Di qui nafte,che le
Città , i villaggi, e gli edifizj quivi colloca¬
ti , agitati , e fedii nel tempo ftelfo, e dai-
l’ impeto diretto del Tremuoto , e dalia
viva percofla provvedente dalla nazione
violenti®ma delle montagne riferite ,
debbono per peceffità efler più che gli
altri feonquaflati, ed infranti . Quello è
a fano ragionare il cafo di un uomo ,
il -quale- dando con un pelante marrel- ,

Q ? lo
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lo uh colpo violento contro di un»
rocca durifiima , non fola finte il mar¬
tello fteflo rifpinto gagliardamente dal¬
la rocca , ma foffre nel ,tempo mede-
fimo un vivo , e potente tremore , o per
meglio dire una violenta conculììone intutte le fue membra . Vi fono Ilari tal¬
volta dvf Tremuoti di tanta veemenza ,
che ol .re al fender da cima a fondo del¬
le fmifurare montagne,ne han .fatto nei
tempo medefimo fubilfar delle altre . la
tal cafo nulla va efente dalla loro fero¬
cia , e convien che tutfo foffra il fuo
eftremo fterminio.

158 . Il prefentimento , che hanno gli
animali del Tremuoto imminente,deriva
a mio credere da vavj . principj . La loro
fenfibilita , l’odorato , il tatto fono dì
gran lunga fuperiori a quelli degli uo¬
mini , ficcarne il dimofìra la giornaliera
fperienza . Un cane , efempigrazia , fiuta
gflai da lontano gli aliti labari dal fuo
padrone nella ftrada , che egli ha tenuto,
e nella fteffa guifa la traccia di una le¬
pre , di un cervo , o d’ altra belva , che
fieli fottratta da eflo colla fuga . E co-
(efy fenfibilità ravvifafi di gran lunga

• V



più vivace iti ciò che riguarda i pericoli
della loro vita . Sono altresì i loro orfani
più fenfibili maggiormente vicini aHa
terra ; e fono eflt per idiota di natura più
guardinghi ^ più fofpetci ad ogni-minima
azione che fi faccia , e ad ogni picciolo
cangiamento dello dato naturale della
cafe i A quefte graviffime ragioni fe ne
aggiugne un’altra affai forte , ed è quel-
la , che la maffima parte degli animali
fonò vediti di pelo,o di piuma *le quali
effendo pofitivamente elettriche $debbono
avere intornò a fe una elettrica atmosfe-
ra di una certa attività t E fìccome iil

ogni Tremuoto fuccede fempre qualche
fviluppo * o almeno qualche sbilancio di"
elettricità nell’ atmosfera terredre , dee
quello per le note leggi fifiehe riguar¬
danti f influenza elettrica * produrrà
un certo grado di preflìone contra le
atmosfere , che circondano gli animali ,
non altrimenti che fi opera all’ avvici¬
namento di due conduttori elettrizzati (a);

O 3 e quin¬

ta) Il curiofó Leggitore * non avendo alla mano

altri Trattati fu tal materia , potrà rifcontrare Je

léggi accennare nel quinto Volume della m **

Fijtca Sperimentale, j.  1708 , Edizione Yt



214
c quindi debbono edere /codi efficacemén*te per tal mezzo gli organi fenforj de¬gli animali medefitTìi.

15p .Finabnente benché fieli detto nel§• 32 , che la direzion del Trerriuota fiàdata a un di predo dal Settentrione alMeriggio ; ©comechè tale fia data il giu¬dizio , che fé n’è formata da molti intutti que’ luoghi , ove ha egli eferutatola fua ferocia ; e finalmente mal gradoil rilevarli dalla Storia fedele de’Tre-
muoti più rovin.ofi fucceduti in varie epo¬che in tutte le parti del Globo , chefia data .da moludìmi riputata tale laloro direzione ;, pur tuttavolta ed in que-do , di cui Ora favelliamo > e .non altri¬menti in quelli , ficcome rilevali dallaStoria Addetta * vi fono date deile per¬dane adai avvedutele giu "iz’ofe , le qualihanno- giudicato , che la fcoda fofle di¬retta dal Levante al JPoneme* Ciò polìtfadunque, quale farà mai il giudizio i checon faro  criterio dovradi formare fu tal

punto ? In quanto a me non farei lonta¬no dal credere , che le commozioni de*Tremuori di vada eftenfione pollano di¬ligerli > e diriganli realmente fecondo
di-
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<3iverfi puntL Sé h  cag *ori del Tremuo-
to opera alla guifa dì una afna i dee
élk certamente agire’ iti tutte le direzio-

ni , e quindi agitare , e fcuotere le fo-

vrappofte terre , e gli edifizj iti direzio¬
ni differenti a norma della diverfitk de¬

gli ollaco'.i 1 che incontra per cammino.
Non abbiami noi veduto in fatti * che

nelle differenti contrade sì di quella

Capitale , che de’ luoghi , che hari loffer-
tó confimili difaltri nelle altre Provincie*
.alcune han fofferto più , ed altre meno;

alcune han riferitito la fcolfa più lunga¬
mente , ed altre di minor durata ? Non

fi è forfè offervato parimente * che le

fenditure aperteli in varj luoghi , lungi
dall’effer dirette ad un punto * vannoft
ad interfegar fra di loro? Tanto vie piu,

che non è prefumibile * che l’ attività

dello fcotimento , cominciando dal cen¬

tro della mina , d’onde fi diparte , fegua
in tutto il fuo corfo una direzione fetri¬

plice , e collante j qual farebbe quella di
una linea retta . Ev affai piò analoga»

alla ragione *ed adatti il credere , ch’el¬

la fi dirami qua e là a feconda de fot-

terranei meati , é della facilità , che in-
O 4 con-
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centra nella Tua propagaziane ; Quantidiverfi andirivieni non ha dovuto ella
feguire nel propagarli il fluido elettricolungo le acque riftrette negl’ infiniti ca¬nali , di cui abbiam dimofifato nel §.45 efler guarnito da per tutto il (bolo
immediatamente fotropoflo a quella Capi¬tale , le quali acque han potuto anche con¬tribuir grandemente a minorarne la violen¬za , eli(Spando il fluido elettrico comechèha in tante, e si intricate diramazioni ? Alche vuoili aggiungere,che la profonda ca¬gionerò per dirlo con maggior proprie¬tà , 1’ agente poderofo che la produce ,alla guiia de’vaiti fiumi, che li accrefeo-no , e fi gonfiano tratto tratto dall’unio¬ne di tanti piccioli rivi , va foventi vol¬te acquiftando maggior forza , e fallì pilirigogliofo , e formidabile coll ’unirli , ecol ricevere ajmo da altri confimili agen¬ti , io cui s*imbatte qua e là o di froa*te i o di lato , al di fotro , oppure al dilopra , e che ritrova già pronti ad agi¬re , ovvero ch’ egli fviluppa , e mette itiazione nel fuo rapido potentiflìmo mo¬vimento . Il quale movimento peraltro,ad onta deLTimmenfa fua rapidità; quan-



do trattali di Tremuoti di vafiiffima e-
ftenfione, come fu per cagion d’efempia
quello di Lisbona,che abbiam detto nei
§. <? cflferfi propagato fino alle Colle
dell’Africa , ed alle Ifole dell’ America t
non è certamente iftantaneo ; come in
fatti vieti ricordato nelle Transazioni
Anglicane eflere egli fiato realmente pro¬
gredivo * "Forza è dùnque il credere , che
fiffatte difiinte potenze non operino tut¬
te in una fola , e femplice direzione ; e
che diverfa fia benanche la direzione
de’ conduttori , per cui debbonfi efife pro¬
pagare ; e confeguentemente che vadano
a Scuotere, ed a commuovere in divaria
guifa i folidi , in cui s imbattono nel
loro cammino «

ìóo .Ghe direm poi delle vertigini di
capo,del languore nelle membra , del vo¬
mito , delle diarree foprawenute , maflime
a’ fanciulli, in tutti quei luoghi , ove fi
è propagato lo feotimento , e che tro¬
viamo nella Storia elfere fiate ovunque
le conseguenze de’ gagliardi Tremuoti ?
Non altro certamente , fe non fe elfer
fiffatti fconcerti originati si dai movi-’
menti flraordinarj , ed irregolari delia

Ter-
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Terra, , ù ancora da’ fluidi attivi ffimi tf
polenti,che debbon fare un’azione vafi-
diflìma fulla macchina umana , e fpecial-
liiente fu gii organi dilicati de’bambini,t  de ’ fanciulli- 11 diverfo flato dell’ at¬
mosfera, e la varia qualità , e quantità
de’ principi iti elfa commiftì hanno fu i
rioflri organi , e falle loro funzioni una

^ influenza affai maggiore di quella , cheComunemente fi crede*
idi .E s egli fembra affai Arano fulle

prime , che la donzella di Guardiaregia,
e ’1gatto di- Cunpjbaffo , mentovati ne’ §.
67, e 68, fieno viffuti 15,0 18 giorni fotto
le rovine privi affatto di cibo ; cederà del
tutto la meraviglia , quando fi rifletta ,
che il bìfogno , che» hanno gli animali
di cibarli , nafce dalli tì-ceflìtà di ripa¬
rafe alle continue perdite , che la lor
macchina va foffrendo di continuo s'i per
mezzo della trafpirazione , e della refpi-
razione , che per le molteplici vie , per
cut fi caccia fuori tutrociò , che dicefi
efctementizio ; in guifa che quanto più
n’efce fuori dal corpo per tali vie , niaf-
fime per la refpiraziode, e per la traspira¬
zione , che giufta gli fperimenti di San¬

toro



foro pareggia iti uri Homo fano preffo a
5 libbre in un giorno , tanto maggior*
mente crefee il bifogno di ripararne la
perdita col cibo (V) • Quindi è y che un
uomo,che eferciti il fuo corpo con fati»
che laboriofe?abbifogoa di maggior quan¬
tità di nutrimento y che un altro il
quale faccia una vita fedentaria* In una
giornata fredda, allora che gli organi agi»
fcono con maggior vigore y ed è piu vi-
gorofa fimilmenfe la trafpirazione , ,con-
vien mangiar pih che in altri tempi .
Or dunque dovrà recarci meraviglia fe’
la donzella di Guafdisregia , e ’l gatta
di Gampobafla fieno viffuti tanti' giorni
fenza alcun- nutrimento ì Sepolti fotto le
rovine in uno fiatò di perfetta inazione,
e dovè l’aria , la cui influenza fulje fun¬
zioni degli organi animali è perenne ,
ed energica ,• non pofea liberamente agi*,
re ; prefi dal timore y e da una meftizia

pro¬

la) Leggendo P Articolo falla Trafpirazione in¬
ferito nel Voi . Ili della mia Tifica Sperimentale  »
pag. 294. Ediz. V , fi conofceranno de’ritoltati po-
Seriori molto più efatti intorno a tal particolare.



Mò
profonda , che indebolifcono rsofabilmenté
le forze del cuore * e de’ mafcoli , del
ventricolo , e degl ' interini , che dimi-
nuifcono la rrafpifazione , che ritardano
a fegno tale il moto del fangue, che nep-
pur può farli brada per le vene ineife
de ' quali feoncerti il freddo , e la diffici¬
le refpirazione , ne fono le confeguen-
zc ; e che han fatto divenire talvòl¬
ta in un iftante i capelli canuti ; do¬vè neceifdriamente rallentarli la circo¬
lazione * e quindi anche le Increzioni di
tutti gli umori * e con effi 1’ infenfì-
bile trafpirazione * Sicché facendofi pet*
tal modo nel loro corpo un confumo
affai lieve di quelle parti , che ferviva-
no al loro nutrimento * poco bisognovi era d’introdurvene delle nuove . Nè
quello è uri càfo novello , perciocché ben
mi ricordo di averne letto degli altri an¬
che più meraviglioii , sì nelle Memorie
delle Accademie , che in altre Opere di
privati Scrittori . Io non allegherò qui
il fatto del prode guerriero Ero Arme¬
no riferito da Platone rie’luoi Dialoghi
fulla Repubblica ; il quale guerriero ef-



ni
fendo giaciuto come morto fra i cadave¬
ri de’ foldati trucidati , rivenne in vita,
dopo il duodecimo giortio . Non parlerò
del tanto celebre P. Leaulté dell’Ordine

di S. Benedetto , il qiiale per venti anni
continui , detta la S. Meffa la mattina ,
non prendea verun cibo in tutto il confo
della quadragefima: nè all gherò i mol¬
ti efempj , che narranfi dal Mendoza ,
dal Wiel , dal Fernelio , e da Fortunio
Liceto ma riferirò folrant,o alcuni degli
efperimenti praticati dall' infigae France-
fco Redi , falla cui autenticità non può
cadere verun fofpetto . Gli animali non
muojono coù preflamente , die’egli , per
cagione del digiuno , comf crede il volgo.
Fra cani , che ho fatta 'morir di fame v
vi fono flati di quegli , che fenza man¬

giare , e fenza bere fon campati trenta-
quattro , e treatafei giorni . Un picciolo
cagnuolo ne} giorni ptu caldi della fiate
arrivo fino a venticinque giorni fenza be¬
re , e fenza mangiare ; e molto pih ol¬
tre farebbe trafeorfo , fe fpinta dal gran-
rovello della fame non foffe faltato da

un altijfima finefìra . Un gatto del zibet¬
to j che Jena odorifera fu chiamato da
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Pterrò Caflelh M ’jjtnefe , indugi a rm°
tire dieci giorni , e fin grajjtjjbno gatto fai-
•vatico ne indugio 'venti . Venti giorni micampo ftna garzella , Un tafso in temporii verno campò un mefe intero .i 6z. V ’ha chi ere le , che p;r .mezzodelle regole ordinarie , che praticar lì fo-gliono nella coliruzion delle mine,emen¬do nota l’eftenlion del Tremuoto , polla

dedurli la profondità del centro della esplo¬lione . Quanto lìa fallace quello ragiona¬mento può rilevarfi di leggieri- da ciò ,phe fi è detto nel §. 124.itf ?. Quelli fono i rifultati delle miefifleiTicni fu gii effetti , e fu i fenomenidel Tremuoto 4e’ ^  Luglio , la cui fu.nella rimembranza ci riempie tuttaviadi fpavento , e di terrore . L’idea , cheho data delie cagioni , che lo han potu¬to produrre , è del . tutto analoga a’lumi,che ci fomminjftra la più recente , e la
più Tana Filolofia ; e la fpiegazione de’ fe¬nomeni deriva naturalmente dallo ftelfo
principio , fenza veruno sforzo d’imma¬ginazione . Dirò dunque con Orazio aimiei cortei! Leggitori :

L . . Si
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Candidili imperli ; fi non, ytere
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IL FIN E,

1

»l . . I I , — W l ■'■ "»>!

(a) Epifl. lìb. I, v.  57,
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